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di Tarlacc quanto la burla del Marchese e l'ira vendicativa della 
Marchesa. A lato farà da conferma di ciò il fatto che completa
mente as enti risultano i rapporti fra nobili e contadini, mentre 
l'inganno di Tarlacc ai danni di questi ultimi trova, dopo i molti 
contra ti e oprattutto dopo l'azione energica e ferma di essi, 
pieno ri arcimento. Come abbiamo già avuto modo di dire, Diana 
e Pomponio rappresentano sorte di figure intermedie ma inerti 
fra termini di una comunicazione impossibile. Rivelatrici di una 
cri i, psicologica e di valori prima ancora che linguistica, le 
figure velleitarie dei due popolani assurti per caso al governo 
del paese rispecchiano nel rapporto irrisolto fra due lingue 
quanto di solitudine, mascherata di ingenua bonomia e vacua 
capricciosità, reca in sé il potere per il potere: la penosa perdita 
di senso dei rapporti sociali che il libretto goldoniano, dietro 
l'apparente mitezza del suo sguardo, gia conteneva. 

FRANCO MOTI'A 

«DE O SCIENTIARUM DOMINO LAUS ET GLORIA . 
GIOVANNI LUIGI MINGARELLI (~722-1793) ». 

ERUDITO BOLOGNESE ED ABATE DEI CANONICI 
REGOLARIDIS.SALVATORE 

PARTE PRIMA: MINGARELLI DOTTO ABATE 

Note Biografiche. 

«C?mune e parrocchia situata nel dorso delle pendici de' 
rr:ontI . ch~ sopra la Setta s'inalzano, composta da 214 anime 
npartIte m 48 Famiglie abitanti in quattro borghi ed in 20 
case. sparse alla campagna [. .. ]. Cinque muratori, tr~ sarti, un 
med1co, un notaro sono i suoi impiegati alle arti ed alle scienze. 
Uva non molta, non molte frutta, poca seta, pochissima canape, 
molto fieno, molti pascoli, molta legna da fuoco [ ... ].» 

. C?Sì nel 1782 scrive di Grizzana, «fuori di Porta Saragozza 
mIglIa 21 da Bologna», Serafino Calindri nel suo Dizionario 
corogr~fico, ~eorgico, orittologico, storico;! da un ricco possiden
~ ter~lero d1 questo borgo era nato, il 27 febbraio di sessant'an
m pnma, Luigi Mingarelli, che muterà il nome in Giovanni 
Luigi all'atto di prendere i voti. La volontà di evitare il frazio
n~mento della proprietà familiare spinge Giovanni Battista 
Mmgarelli, com'è tradizione, ad avviare alla vita ecclesiastica 

I fr . infra, p. 336, n . 1. 
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quattro dei suoi cinque figli: 2 oltre a Giovanni Luigi, Ferdinando, 
abate camaldolese e lettore di teologia a Firenze, Egidio, vica
rio del vescovo di Viterbo, e Arcangelo, abate dei canonici rego
lari' Giuseppe intraprende il mestiere di medico. Su pressione 
del 'fratello Giovanni Pellegrino, curato di Grizzana, Giovanni 
Battista Mingarelli manda il figlio Luigi a studiare presso il 
collegio dei Gesuiti di Bologna, e successivamente presso l'ab
bazia del Santissimo Salvatore, sede dei Canonici Regolari 
Renani; l'abito di quest'ordine, particolarmente attivo nel cam
po delle scienze sacre e profane, è vestito dal giovane all'età di 

diciassette anni. 
L'impegno assiduo nell'apprendimento della filosofia, dell'al-

gebra e, soprattutto, delle lingue, che lo porta ad imparare 
l'ebraico, il greco, il francese , l'inglese e lo spagnolo, attira l'in
teresse dei suoi superiori, in particolare di Antonio Andrea Galli, 
futuro cardinale, e di Giovanni Crisostomo Trombelli, storico 
della Chiesa e latinista, in seguito generale dell'ordine. Per 
questo Mingarelli è nominato insegnante di filosofia nella 
canonica nel 1745 e di teologia tre anni più tardi; agli anni in 
questione risalgono le prime opere filologiche , che riscuoton~ 
apprezzamenti anche al di fuori della città. In conseguenza dI 
ciò nel 1754 Mingarelli è destinato alla cattedra di teologia 
presso la canonica romana di S. Pietro in Vincoli, dove ha sede 
la procura generale dei canonici del SS. Salvatore. . 

Sono gli ultimi anni del pontificato di Benedetto XN, Il 
bolognese Prospero Lambertini, "pacifista" inviso ai Gesuiti e 
considerato troppo mite nei confronti dei giansenisti francesi, e 
soprattutto grande uomo di cultura: fonda le quattro accademie 
pontificie di Liturgia, Concili, Storia Ecclesiastica ed Antichità 
Romane, patrocina la nascita dei Nuovi Lincei, non disdegna 

.' . d' ti 
2 In merito alle strategie di conservazione e trasrrusslOne del posse Imen 

terrieri nell'appennino bolognese si nmanda ad ALFEO GIA OMELLI, La comunità ~ 
la Cht€sa di Grizzana all'epoca dei Mingarelli, di prossima pubblicazione ne~h 
atti del convegno in memoria di G. L. Mingarelli tenuto a Grizzana il 24 aprile 

1993. 
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ra'ppo~i .epistolari con Voltaire; nonostante l'irrigidimento de
gh ultlffi1 anni di pontificato, dall'Indice dei Libri Proibiti da lui 
appr.o-:ato nel 1757 è cassata la proibizione dei libri docentes 
",:obtlLtat~~ ~errre et i":mobi~itatem Solis.3 Proprio questa edi
zlO~e dello mdIce, p~bbhcata l anno successivo, è curata dal ca
nomco gnzzanese, membro dell'Accademia di Storia Ecclesia
stica e consultore della Sacra Congregazione dell'Indice da11756' 
qui emerge il tratto più interessante e controverso della su~ 
personalità culturale: da un lato il Mingarelli erudito che tesse 
fitti rapporti c~n letterati di tutt'Italia e del No:d Europa 
luterano, partecIpa alle adunanze dei pastori arcadi, legge rivi
ste inglesi, coltiva un vastissimo sapere enciclopedico che ab
braccia anche le scienze applicate; dall'altro il rigoroso censore 
di libri, che annota con compiacimento le notizie di condanne di 
seguaci dell' "empio" Voltaire e desta impressione con il discor
so d'apertura dell'anno accademico bolognese del 1766 in cui si 
scaglia contro la "nuova filosofia" degli illuministi. Definirlo un 
conservatore è dunque senza dubbio limitativo ed ingannevole: 
probabilmente incarna in pieno gli slanci e le paure di una 
Chiesa che vive il crepuscolo della propria potestà temporale. 

E' la disciplina filologica e linguistica quella che gode delle 
maggiori attenzioni di Mingarelli, tanto che il cardinale 
Domenico Passionei, potente prefetto della Biblioteca Vaticana 
lo chiama a redigere l'indice ragionato della sua collezion~ 
privata di autori classici . Eletto abate generale nel 1760, 

3 V ACANDARD, Galilée, in Dictionnaire de Theologie Catholique, Paris, Letouzey 
et Ané, 1923-67, VIII (1925), p. 1093. 

• Lo riferisce il gesuita Francesco Antonio Zaccaria nella sua Storia polemtca 
della proibizione de'libri, Roma, per Generoso Salomoni, 1777, p. 188: «L'anno 
seguente a que to si saggio decreto della S. . [cioè il 1758. Il decreto cui si 
riferisce è il divieto di pubblicazione di versioni volgari della Bibbia senza previa 
approvazione pontificia] ebbesi finalmente il ì sospirato Indice, ed ebbe i 
emenda tissimo ancor nella stampa, avendo nella corr zione di es a avuta mano un 
altro consultore di questa medesima Congregazione, uomo tutto insieme di c le
bre erudizione, e di scrupolosa sattezza, dico il p. ab . D. Giovanluigi Mingarelli 
canonico regolare di S. Salvatore. Spedito n'è il titolo: Index librorum prohibitorum 
Sanctiss. D.N. Benedicti XIV L .. )-. 
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Trombelli assume Mingarelli come segretario, facendolo torna
re in tal modo all'abbazia del SS. Salvatore di Bologna; qui è 
nominato titolare della cattedra di letteratura greca all'Archi
ginnasio nell aprile del 64. Cinque anni dopo, i meriti di studio 
gli valgono la nomina ad abate soprannumerario, cioè in attesa 
d'in ediamento in una canonica, per mezzo di un'apposita in
terce sione di Clemente XIV. L'elezione a procuratore generale 
dell'ordine, che ha luogo nel capitolo di Venezia del 1773, e lo 
porta di nuovO a Roma per un triennio, non è che l'anticamera 
dell'assegnazione del massimo grado dei canonici regolari , quello 
di abate generale, che arriva con il capitolo bolognese del 1776. 

Sono questi gli anni della sua maggiore produzione filologica: 
nel '69 esce il libro su Didimo Alessandrino, nel '74 quello su 
Epifanio, nell '84, quando già Mingarelli , spirato il triennio di 
generalato, è a capo dell'abbazia di Bologna, il commento dei 
codici greci della famiglia patrizia Nani di Venezia. Nello stes
so anno questi ultimi gli inviano, assieme a quelle greche, al
cune pergamene copte: all'età di 62 anni l'abate intraprende da 
autodidatta lo studio di questa lingua, parlata in Egitto nei 
secoli precedenti l'invasione araba; la apprende, ne fa gettare i 
caratteri in piombo dallo stampatore bolognese Francesco 
Barattini e, nel 1785, pubblica quella che è la sua opera più 
conosciuta, l'edizione dei codici egiziani della biblioteca naniana, 
che gli vale il conio di una medaglia con la sua effigie da parte 
di un ammiratore anonimo, inviata a diverse accademie euro
pee.5 Abbandonata la carica abbaziale nel 1788, il Mingarelli 
degli ultimi anni di vita è una figura veneranda che riceve 
visite ed attestati di stima da parte dei letterati europei in 
viaggio verso le ricche biblioteche romane. Ancora impegnato 
nella pubblicazione del terzo fascicolo dei codici egiziani, muore 
il 10 marzo del 1793. Tre anni più t ardi le armate repubblicane 
francesi , entrate a Bologna agli inizi di giugno, sopprimono 
l'ordine dei Canonici Regolari del Santissimo Salvatore. 

6 La ritrosia di Mingarelh obbligò il ritratti sta a coglierne Il profilo di nascosto, 

mentre celebrava la Messa. 
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Mingarelli abate generale dei canonici regolari renani. 

Ciò che segue è un te t t' d" . . .n a IVO l ncostruzlOne dei tre anni (1776-
79) svol~l ~a G. L. Mmgarelli come abate generale dei Canonici 
Rego~an dI S. S~lvatore, o canonici renani, sulla base dei docu
mentI conservatI all'Archivio di Stato di Bologna. La r 't t -
za d 11 ft t' '1' ImI a ez e e on l utI lzzate ed il circoscritto obiettivo dell . 
non hanno . .., a ncerca 

. ~ermesso m parecchI caSI un analisi esaustiva degli 
accadlmentI descritti. 

Le tappe del generalato 

Nella chiesa del S.S. Salvatore di Venezia si apre il capitolo 
gen:rale del 1773 del canonici regolari renani, come di con sue
~udme la terza domenica successiva alla Pasqua. L'ordine aià 
m de d . ' b < . ca enza m questo periodo, ma ancora presente in tutt'Ita-
ha co~ 42 ca~oniche,6 aderisce alla regola di S. Agostino, tra
~ndo Il propno nome dalla comunità fondatrice di S. Maria di 

en.o, presso Bologna, chiesa oggi scomparsa.? Nel capitolo che 
è tn l . . ' enna e, SI nnnovano le cariche di abate generale dell'ordi-
n d' e .: l procu~atore generale, si eleggono i nuovi abati "visita-
t~n , s~stanzlalmente dei supervisori delle comunità di Vene
ZIa, .del ~omi~i . venezi~ni , del Milanese e della Toscana, gli 
~batI ed l presIdI delle smgole canoniche, tre giudici sulle cause 
mterne e tre revisori dei conti . A Michelangelo Monsagrati 
figura di prim'ordine della congregazione ,8 succede nella caric~ 

6 Tra queste, le chiese di S. Pietro in Vincoli S. Agnese e S Lorenzo fuori le 
;:;ra a . Roma, S. Agnello e S. Maria alla Cap~ella a Napoli ' S. Secondo e 

broglO a Gubbio, S. Maria a lle Fos e a Perugia, S. Angelo e S.' Maria Fuoriport~ 
a L~cca, S. Cel o a Milano, S. Maria oronata a Genova e S. Sofia a Benevento. 
VV ~ARLO ~GGER, Congregazione dei C. r . Lateranen 'L del .mo Saluatore, in AA. 

., anonLCI Regolan dI S . Ago tino , in EncLclopedLa Cattolica ittà del Vati
cano, Ente per l'Enciclopedia Cattolica e il libro cattolico 1948.53 III (1949) P 
561-562. ' , , p . 

M ' 8 P ROSPERO . AVALIERI , Memorie ulle lIlta ed opere de' p. p . abatL Gian-LUIg I 
Lngarelll e MLchel-Angelo Monsagrati , Ferrara, Bianchi e Negri , 1817. 
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generalizia Giuseppe Francesco Ridolfi, modenese, priore della 
canonica di Reggio, mentre a Roma, come procuratore generale 
pre so la basilica di S. Pietro in Vincoli, è inviato Giovanni 
Luigi Mingarelli, lettore di greco all'Archiginnasio e già noto al 
mondo accademico per diverse opere di filologia classica. In 
genere questa carica costituisce la soglia del generalato, cui lo 
studioso grizzanese accede, eletto con 47 voti su 49 Ci restanti 
due sono per l'ex generale e suo maestro Giovanni Crisostomo 
Trombelli), nel capitolo inaugurato a Bologna, in S. Salvatore, 
il 28 aprile 1776; prima di partire per questa città chiede ed 
ottiene da Pio VI, oltre al regolare permesso, l'indulgenza ple
naria in articulo mortis per sè ed i suoi parenti fino al terzo 
grado. I giorni successivi all'elezione sono dedicati all'applica
zione delle procedure regolamentari dei capitoli: nomina uffi
ciale del generale, nomina delle cariche subordinate e dei 
priorati; sono confermati i decreti dei capitoli del 1769 e 1773 
e si emanano cinque nuovi decreti: tre sul contegno da tenere 
da parte dei canonici, il quarto, in adeguamento alle decisioni 
del granduca di Toscana Pietro Leopoldo, di divieto ai giovani 
toscani minori di diciotto anni di vestire la tonaca, e di uscire 
dal noviziato prima dei ventiquattro anni; con il quinto decreto 
si fissa la sede della dieta del 1778 nella canonica fanese di S. 
Patrignano, scelta in seguito modificata. Il testo degli editti è 

inviato ai singoli conventi. 
L'uso di tenere due diete negli anni tra un capitolo e l'altro 

è evidentemente dettato dalla volontà di conservare una gestio
ne collegiale dell'ordine e di evitare fenomeni di centralismo ed 
occupazione personale delle cariche di dirigenza, volontà che si 
esprime tra l'altro nella breve durata delle nomine ai livelli 
superiori. La dieta che si apre il 20 aprile del 1777 ha luogo 
nella chiesa di S. Maria delle Grazie di Fornò, presso Forlì; per 
prima cosa si prendono in considerazione alcune suppliche ri
volte al generale, quindi si confermano le cariche direttive dei 
monasteri, con le eventuali sostituzioni. La carenza di novizi 
nelle canoniche fa sentire i suoi effetti e porta alla promulgazione 
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di tre de~reti sull'assegnazione di giovani di lt '" 
monasten con organico insuffi . . a re regIOru al 
zione dei n '" . clente. Altn decreti sulla condi
T OVlZI, m partIcolare di quelli sudditi del Grand d' 

oscana, sono emanati dalla dieta che apre i lavori il lO uca. l 
1778 nel battistero ferrarese di S M . . V maggIO ti . . . ana m ado. Trasferimen-

, assegnaZIOnI, composizione delle fi 'l ' 
diverse comunità sono du l' an:L 

UE e rapporti tra le 
diete. Ad un livello . , nque oggetto dI amministrazione delle 

l . pIU elevato, quello dei rapporti dell'ord ' 
con . a ge~arChla ecclesiastica e con il governo secolare d . m.e 
verSI statI, la gestione perde il carattere di col . ., ei dI
centrarsi nell'él"t d" . legIahta per con-

rt
. " . L e Ingente del canonici regolari e nel suo 

ve Ice IstItUZIOnale N . 
ese~ci~I . la sua funzi~ne o~ir:~~:!e C~~nC:i~:~e;i:a os~~:garelli 
nahstIcI ; certo è lecito ipotizzare l'esistenza di un n l perso-
trale d

· "t uc eo cen-
I este pensanti" dell' d' h . . com " or me c e coadIUva Il generale 

posto ~agh abatI delle maggiori canoniche, dai 'udici dell ' 
~o~gre~azIO.ne e soprattutto dagli ex generali, figu~ pressoch: 
IStItuzIO~ahzzate, quasi dei senatori dell'ordine sempre in c -
~:::~ reCIproco e che condividono in primis formazione ed in~:
t M~ulturah. comum: prova ne sia lo stretto scambio epistolare 
ra

l 
Anmgarelh e figure quali Trombelli, Monsagrati ed il cardi-

na e drea Galli. 

ch Se da un ~ato ~ingarelli ricopre quindi un ruolo di vertice 
~ lo porta meqwvocabilmente a dover prendere decisioni in 

pnma
b 
per~ona,9 dall'altro non può certo non essere considerato 

mem ro dI ' t 't ' c' un en l a strutturata ma omogenea, il che lo condu-
e~ ~Ia ad ~n continuo interscambio di informazioni con Roma 
. m partIcolare con la consulta cardinalizia preposta alla . ~ 

gIlanza della disciplina della congregazione sia a relazioni: 
s~anti con i livelli inferiori del clero regola~e. Per questo no~ 
nsulta mai, nel periodo del generalato, isolato in S. Salvatore 

9 Il te to dei d creti ad e . d stra la minuta ri l' e~plo, . re atto da lui personalmente, come dimo-
Bologna D . SLa ent alla dieta dI Fornò conservata in Archivio di Stato di 

, emanLa e 202 2649. 
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a Bologna, bensì impegnato in frequenti viaggi lungo la peni
ola, in particolare nel periodo delle cosiddette "visite", durante 

il quale l'abate generale è tenuto, per statuto, a recarsi di per
ona pre o un certo numero di collegiate per una verifica della 
ituazione economica e disciplinare. La prima visita ha luogo 

poco dopo la elezione, 1'8 maggio 1776, quando Mingarelli si 
reca alla chiesa di S. Cecilia della Croara, presso Bologna, 
accompagnato dal visitatore della Lombardia Guglielmo Biumi. 
Le modalità della visita sono codificate piuttosto rigidamente: 
dopo l'accoglimento e la messa, Mingarelli ha un colloquio con 
il padre amministratore della canonica Parisi, cui rivolge una 
erie di domande prestabilite; le risposte sono annotate metico

losamente dal segretario Celso Cremaschi. Dieci interrogazioni 
ono circa chorum, cioè riguardano il corretto espletamento delle 

funzioni cantate, sei sono circa missas, tre circa confessarios, 
nove circa regularem observantiam, sulla lettura degli editti 
pontifici, sulla permanenza di estranei, la clausura notturna e 
così via; infme, sedici domande circa administrationem rerum 
temporalium, dalle quali emerge la responsabilità di Parisi in 
un debito di 742 scudi contratto per il restauro della canonica, 
responsabilità punita nei mesi successivi con l'esautoramento 
dal1a carica e la rifusione di buona parte della somma da parte 
del reo. Il controllo degli archivi della canonica e della parroc
chia e del reliquiario precedono la ripetizione delle interroga
zioni al padre confessore Minelli. In certi casi la procedura può 
essere espletata in forma epistolare: per singoli canonici, come 
nel caso di Bernardo Cremona curato della canonica di S. Gio
vanni Evangelista di Orvieto, assente durante la permanenza 
del generale, o per intere collegiate, quale S. Maria Coronata di 
Genova, impossibilitata ad offrire un'adeguata accoglienza a 
Mingarelli a causa della povertà del1e finanze e quindi dispensata 
dalla visita diretta. L'anno successivo è la volta di altre chiese 
disseminate lungo la penisola: il 15 aprile Mingarelli arriva a 
Fornò, il 27 scende a S. Patrignano di Fano, il primo di maggio a 
S. Agostino di Urbino, il 5 a S. Secondo di Gubbio e 1'8 a S . Maria 
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~ei ~ossi :~ P~rugia ., Dopo un breve soggiorno a Roma e Napoli 
l pn~o. l gIUgnO e a Benevento, a S. Sofia, poi di nuovo ~ 
~apoh, Il 5 a S. Agnello ~d il 9 a S. Maria alla Cappella, il 18 
gIUgn~ a Roma, dove è ncevuto dai cardinali Carafa e B h· 
e da PIO VI d .. . osc l 

. ' e ove pOI VISIta S. Lorenzo e S. Agnese· il 16 l l · 
arnva S G· .. ' ug lO 

. . a.. lOvanm d? Orvieto, il 19 a S. Maria degli Angeli 
dI SIena,. 1124 a S. Mana a Lucca, il 31 a S. Agostino di Nicosia 
presso PIsa. Nella primavera del 1778 altre canon· h · ' M. . IC e ncevono 

mgarelh, quella ravennate di S. Giovanni Evangelist·l ._ 
mo ma· . ·1 6 S .. a l pn gglO, pOI l . Mana m Vado di Ferrara il 16 S G· . 
di R . h · . , . ,. lOrglO 

eggIo, c lesa gIa del Gesuiti e passata ai canonici renani 
dopo la soppressione della Compagnia di Gesù il 22 S C l d· 
M.I ·1. ' . e so l 

l ano e, l. 2 gIugno, S. Sebastiano a Mantova. Per il capitolo 
del 1779 SI ~eroga all'uso, introdotto alla fine del decennio 
prece~ente , dI alternare i congressi triennali nelle sedi omoni
~e dI. S .. Salva~ore, quella veneziana e quella bolognese; sono 
mf~t:l ~h stessI canonici veneti, per bocca dell'abate visitatore 
LUIgI Llppomani, a chiedere già dal febbraio del '78 la dispensa 
della propria ~hi~sa dall'organizzazione del capitolo, probabil
me~te per ragIom economiche. E' dunque a Bologna che il 25 
a?nle del 1779, si aprono i lavori del congresso che ved~ l'ele
zlOn~ de~ procuratore generale Felice Luigi Balassi, e la nomi
na dI Mmgarelli ad abate della casa madre di S. Salvatore. 

La gestione dell'ordine 

Buona parte dell'attività dirigente di Mingarelli è rivolta al 
cont~ollo dello stato finanziario delle canoniche, cui si interessa 
per m.formazioni ricevute da singoli membri, come Saverio 
Nod~n che, all'indomani dell'elezione, lo informa delle mancan
ze dI cassa del convento di S. Seba tiano di Mantova e della 
~c~rsa osservanza delle regole, o per richieste delle collegiate: 
~ Il caso. d~gli. stessi canonici di Mantova, che chiedono il per-
es~o dI dIlazIOnare la trasmissione all'ordine delle riscossioni 

per Il pagamento del debito in questione, di quelli di S. Giovan-
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ni Evangelista di Ravenna, costretti a prelevare millecinquecento 
cudi dalla cassa della procura generale, dell'abate di S. Agnel-

lo di Napoli, che per estinguere un debito richiede la riduzione 
delle contribuzioni annue pagate dalla sua canonica da 200 a 
40 ducati. Lo stesso Mingarelli nell'aprile del 1780 rivolge al 
nuovo abate generale Balassi una supplica per un sussidio de
stinato a S. Salvatore di Bologna, gravata dalle spese per l'al
lestimento dei capitoli; tale sussidio gli è negato. Le entrate e 
le uscite dei conventi sono riconducibili a diverse voci; il man
tenimento dei regolari e dei novizi, ad esempio, costituisce un 
fardello pesante per le chiese più povere se, nella dieta del 
1777, è appositamente emanato un decreto che, asse~ando 
cinque canonici alle collegiate di Orvieto, Urbino e Peru~a, ne 
accolla le spese alla cassa centrale dell'ordine, facendo pIOvere 
su Mingarelli le proteste del procuratore general~ ~alassi ~ 
degli ex generali Ridolfi e Monsagrati. Spes~o è .nc~lest~ dal 
conventi la proroga del pagamento delle contnbuzIOm per Inve
stimenti in immobili, come nel caso dell'acquisto di un terren~ 
presso Rimini da parte di S. Maria delle Grazie di Fornò; glI 
stessi canonici di S. Salvatore, nel febbraio del '78, assente 
Mingarelli in visita a Urbino, acquistano dalla famiglia Cecc~elli 
un terreno a Sala, nel Bolognese, del valore di 6000 SCUdI, la 
cui prima rata di 1000 è pagata con un prelievo dalla ca~sa 
della procura. Il raggiungimento del totale della somma, dIla
zionato in cinque anni all'interesse del 4% e vincolato al parer~ 
dell'abate di S. Salvatore sull'utilizzo del denaro da parte del 
venditori del terreno, costringe gli acquirenti all'ipoteca dei beni 
della canonica. La compravendita di terreni non è comunque 
l'unico genere di investimento effettuato dai conventi , nono
stante la clausola che costringe a riutilizzare rendite e guada
gni nell'acquisto di beni immobili: sempre la canoni~a d~ S. 
Salvatore reinveste i 4800 scudi provenienti dalla vendIta dI un 
edificio stipulando un contratto di prestito al governo di Bolo
gna al tasso del 4% annuo, il che richiede un apposito interven-

to sanatorio dell'abate generale. 
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. Anche . in questo caso sarebbe tuttavia errato attribuire a 
~mgarelli a~pia discrezionalità nell'approvazione o nel respin
~ento delle Istanze. Più che in altri frangenti, anzi, in questo la 
di~endenza dalla Curia di Roma ha carattere rigido; tutte le ri
c~este son.o indirizzate dalle canoniche alla Sacra Congregazione 
del VescoVl e Regolari, il cui segretario, Francesco Carafa prov
vede a spedirle a S. Salvatore dopo aver apposto in calce il ~arere 
de~a consulta, che tende peraltro ad assecondare i richiedenti. 
All abate generale spetta quindi un compito di ratifica ufficiale 
delle decisioni di Roma; tra quelli esaminati non esiste alcun caso 
in ~ui Mingarelli prenda decisioni contrastanti con l'opinione 
cunale. Caratteristica saliente dell 'amministrazione dell'abate 
grizzanese è senza dubbio la meticolosità con cui si muove all'in
terno delle cause dell'ordine e la tendenza a non emettere alcun 
parere senza aver prima preso direttamente in esame i termini 
della questione; si potrebbe quasi parlare di trasposizione del ri
gore filologico che applica allo studio delle lingue antiche. Durante 
lo svolgimento della dieta di Fornò arriva al generale una lettera 
CO? cui il canonico Carlo Morandini, ex vicario di S. Agostino di 
NIcosia, chiede l'assoluzione dall'accusa di peculato mossa contro 
di lui nel 1772 da Monsagrati, allora abate generale, e discussa in 
un processo iniziato in quell'anno e proseguito nel capitolo gene
rale del 1776 e nella stessa dieta di Fornò del '77. Tale accusa è 
articolata in due capi, quello di avere riscosso 150 scudi dall'affit
tuario Chiocchini, debitore nei confronti della canonica di S. 
~ostino, senza poi averli versati nelle casse del convento, e quello 
di avere commesso spergiuro negando tale circostanza a Monsagrati 
al momento della sua visita. Mingarelli, oltre ad informare l'impu
tato, tramite il proprio segretario Cremaschi, dell'andamento del 
processo, e a farsi fornire da Monsagrati una dettagliata relazione 
dell'accaduto, esamina personalmente le tabelle dei movimenti 
~tercorrenti tra S. Agostino e Chiocchini nel periodo 1766-73, una 
~cevuta, di cui il visitatore per la Toscana Paolo Zucchetti si dice 
~ possesso, relativa al pagamento della somma, la relazione indi
nzzata nel '73 dall'abate di Nicosia Pereyra a Monsagrati. 
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Il mantenimento della di ciplina regolare all'interno delle 
collegiate è un capitolo pure importante delle funzioni 
generalizie. Nel congresso del 1776 sono approvati, tra gli altri, 
due decreti che affrontano direttamente la questione, l'uno 
proibendo ai confratelli la moda di lasciarsi crescere i capelli: 
di arricciarseli e di cospargerli di cipria, l'altro esortando abatI 
e presidi a far rispettare la clausura notturna dei monasteri. 
Pochi giorni dopo, in una lettera al nuovo abate di S. Sofia di 
Benevento, in procinto di raggiungere la sede a lui destinata, 
Mingarelli lo ammonisce di imporre il rientro dei canonici nelle 
celle entro le 24 e di vietare la frequentazione del teatro. Né 
embra che queste raccomandazioni siano gratuite, come dimo
tra il caso, sia pur singolare, del canonico senese Antonio 

Franceschini, accusato di essere fuggito senza permesso dal 
proprio convento di S. Agostino di Urbino ai primi di settembre 
del 1777, di detenere armi da fuoco e di introdurre donne nella 
propria cella. Giunto a Siena il 10 del mese, come informa la 
lettera dell'abate di S. Maria degli Angeli Arcangelo Pereyra, 
Franceschini viene cacciato dalla città ed i suoi beni , contenuti 
in due bauli, sequestrati. Catturato il 14 a poggibonsi, vestito 
con abiti secolari, è tradotto al carcere annesso alla canonica 
senese, ove Mingarelli ne ordina l'incarcerazione sino al proces
so da istruire nella dieta del 1778. Il verdetto non è riportato. 
L'abbandono delle collegiate o addirittura dell'ordine senza 
permesso è un caso la cui prevenzione preoccupa assai la diri
genza dei canonici renani. Il trasferimento di un regolare da 
una canonica ad un'altra è un atto che richiede approvazione 
centrale, in questo caso della Congregazione sulla Disciplin~ 
Regolare, il cui proprefetto, il cardinale Giovanni Carlo Bos~hl , 
invia a Mingarelli le istanze ricevute e le risoluzioni in mentO. 
Più complessa ancora è la questione quando si tratta dello stato 
dei novizi, il cui annum probationis prima di abbraccia~e la 
regola è autorizzato solo nelle canoniche di S . Salvatore dI Bo
logna, di S. Michele di Candiana, nel Padovano, e di S . Agne~lo 
di N apoli. lO Nel marzo del 1776, dunque ancor prima dell'elez

lO
-
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n~ a.l ~eneralato, Mingarelli inoltra alla Congregazione sulla 
DI~Clph~~ Regolare la richiesta di autorizzazione alla vestizione 
de~ n?VlZI, .che poco più oltre si renderà problematica nel caso 
del ,gIo:am . toscan~ per il. divieto emesso da Pietro Leopoldo 
dell or~m~zIOne pnma del ventiquattro anni d'età. L'annum 
probatwnLs è imposto anche a religiosi di altri ordini che inten
dono entrare a far parte dei canonici renani, come nel caso di 
un padre Calderini della Congregazione della Madre di Dio e di 
Gesualdo Lucatelli della Congregazione di S. Giovanni' 'n -
t' l . ,. , 1 que 

s u tImo caso l mgresso nell'ordine è subordinato alla votazio-
ne che avviene nel corso del capitolo del 1776. 

In un quadro simile è chiaro come la presenza costante di un 
abate o di un suo sostituto in ciascuna collegiata sia fondamen
ta~e; prima di partire per il capitolo che lo eleggerà generale 
~mgarelli chiede alla Congregazione dei Vescovi e Regolari 1~ 
nconferma in carica di alcuni abati e presidi, nonostante il 
breve di Paolo V del 1607 che impone il periodo di tre o sei anni 
tra due elezioni alla guida della medesima canonica. La stessa 
ri~hiesta è inoltrata nel giugno per l'abate Guandalini di S. 
GIOrgio di Reggio, ed in entrambi i casi Carafa accorda il per
mes~o, a differenza di quanto avviene allorché Mingarelli chie
de dI poter nominare a capo delle chiese di Nicosia e Milano i 
padri visitatori della Toscana e della Lombardia Zucchetti e 
Biumi, eventualità vietata dalla regola della Co~gregazione;l1 
una . ~ecca conferma della inderogabilità di questa regola è 
esplICItata da Carafa nelle due lettere di risposta del 15 giugno 
del '76. Le reiterate richieste di deroga alla legislazione in 
materia di nomina degli abati inducono senza dubbio ad ipotiz
zare una certa difficoltà da parte della dirigenza dell'ordine a 
reperire gli uomini adatti a rivestire un ruolo probabilmente 

IO In r a ltà in diversi casi l'anno di prova si riduce, dietro autorizzazione di 
Roma, a 6, 8 o 9 mesi. 

Il Le regole d Il'ordine in materia di direzione delle abbazie ono mutuate 
dalle ostituzioni di Pio V (1566·72). 
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delicato. l'importanza degli atti di nomina trae peraltro riscon
tro dal fatto che essi non sono mai frutto di decisioni autonome 
di Mingarelli, ma sottoposti a votazione nel corso dei capitoli o, 
quando l'ampia collegialità non è raggiungibile, di una certa 
ripartizione di responsabilità: il giorno precedente l'apertura 
dei lavori della dieta di Ferrara del 1778 Mingarelli ha un 
colloquio con i quattro padri visitatori per decidere la nomina 
degli abati di Fornò e Candiana. Non sono completamente chia
re le ragioni di una simile prudenza: certo conta molto la volon
tà di incontrare il favore dei canonici delle singole collegiate, 
che si dimostrano particolarmente suscettibili su questo punto: 
dell'aprile 1778 è una lettera dei regolari del convento di S. 
Spirito di Cento che chiedono sia elevato un concittadino ad 
abate della comunità, ed una preghiera analoga è inoltrata quasi 
un anno dopo dagli anziani della canonica ravennate di S. 
Giovanni Evangelista. Mingarelli è senza dubbio sensibile a 
questi inconvenienti, come dimostrano i fitti appunti sui rego
lamenti delle nomine, sul comportanento di alcuni abati, sulle 
ragioni che hanno portato a priore di S. Bernardo di Calci, nel 
Pisano, un canonico non di quella città, ed i lunghi elenchi di 
abati, vicari e visitatori. Ciò tuttavia non gli impedisce di no
minare in certi casi abati invisi ai propri subordinati, che però 
riscuotono la sua fiducia : il ravennate Capra, straniero nell'ab
bazia di Nicosia, o addirittura un chierico non appartenente 
all'ordine, di cognome Nini, oltretutto affetto da una malforma
zione fisica, a Siena, provocando con ciò quell'aspra animosità 
nei suoi confronti che emerge dalla corrispondenza fra i cano
nici toscani Morandini e Franceschini e l'ex generale Monsa-

grati. 
Esistono le minute di due decreti, vergate da Mingarelli, 

datati 29 e 30 aprile 1776, e che tuttavia non risultano fra i 
decreti approvati nel capitolo. Si deduce che essi non siano 
stati proposti dal neoeletto abate, giacché negli atti capitolari 
non figura la loro votazione. Il primo di essi prevede la di
chiarazione di apostasia per i membri della congregazione che 
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a~biano abbandonato senza permesso il monastero, ed in effetti 
CIO non trova applicazione nel caso già citato di Franceschini. In 
compenso nella dieta di Fornò si recita un'orazione funeb . . . .... re per I 
c~omcI veneZianI BIttI, Poletti e Rupelli che hanno lasciato l'or-
dine. senza pe::messo .. I~ secondo decreto rimasto senza approvazio
ne nguarda llIDpartlzlOne della scomunica per i regolari che de
tengano oro, argento o preziosi senza denunciarli ai superiori. 

Il c~so.del p~ssesso di valori da parte dei canonici è comples
~o: eSSI nnunCIano ai beni di proprietà personale all'atto del
l a~cettazione della regola, devolvendoli all'ordine o alla canonica 
cu~ s~n? as.segnati, ma in certi casi possono derogare a questo 
pnnclplO dIetro approvazione della Congregazione dei Vescovi 
e Reg~lari; è il caso del priore bolognese Luigi Cinti che nel 
ge~n~I~ del '78 ottiene il permesso di riscuotere 200 scudi la
sCIatIglI dalla madre defunta presso il Monte di Pietà di Bolo
gna. Altre volte la procedura non è così lineare: al capitolo 
gene~ale del 1776 perviene la richiesta del regolare torinese 
MaSSImo Rovera, della canonica di Fornò, che chiede di devol
vere a favore degli anziani genitori la rendita di un terreno 
pr~sso Torino di cui egli è proprietario, e che dal suo ingresso 
nel canonici renani è goduta dall'ordine. Dapprima Mingarelli 
oppone un rifiuto, suggerendo a Rovera di cedere ai genitori il 
denaro liquido depositato presso un procuratore, denaro sul 
quale. sembra dunque che la Chiesa non abbia giurisdizione. 
Solo In luglio l'intervento della Curia sblocca la situazione a 
fa d· R vore l overa, che il 21 agosto si vede concedere il permesso 
con l'unica clausola che gli interessi sulla rendita rimangan~ 
appannaggio della congregazione. Nel caso di uscita dall'ordine 
e di passaggio al clero secolare la procedura è pressoché inver
sa; si rende infatti necessaria la costituzione del "patrimonio 
ecclesiastico", cioè di una rendita goduta direttamente dall'in
dividuo. E' a questo fine che un tal Cornegli di Piacenza compie 
un atto di donazione di un terreno a favore del canonico Marco 
Antonio Monari. 
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L'ordine ed il governo civile 

Alle prese con una congregazione ampia e divisa in numero~ 
se comunità, gelose ciascuna della propria indipendenza e del 

. privileai il generale dei canonici re nani si trova a dover 
propn b~ ' 1" " 1 
gestire un rapporto non certo facile con il po.te~e po ItlcO. ClV1 .e, 
gli stati italiani dell'Antico Regime, e propno m un pe~~do l~ 
cui maturano le premesse del consolidamento delle entlta polI
tiche statali . I canonici sono quindi membri del corpo della 
Chiesa, ma anche sudditi del Granduca, o dell'Imperatore, o 
cittadini della Serenissima, sottoposti alla regola come alla le
gislazione civile. La visita delle canoniche al di fuo~ d~llo Stato 
Pontificio è subordinata al visto d'ingresso nel terntono st~ta~e 
concesso dalle corti: dal segretario di Pietro Leopoldo, Gmbo 
Rucellai, o dal viceré di Lombardia Ferdinando Carlo; in gene
re l'abate è tenuto a presentarsi personalmente al cospetto del 
monarca, così a Milano, a Firenze, a Modena. Per entrare ~el 
Regno di Napoli Mingarelli gode di una lette~a di p~esentazIO
ne al ministro di stato de Marco; a Venezia è mvece m c?ntatt~ 
con l'apposita magistratura sui monasteri. ~ vol~e gl~ stessI 
rapporti di subordinazione dei conventi alle dIrettIve dI Roma 
o, nel nostro caso, dell'abate di S. Salvatore, debbono passare 
attraverso il filtro della supervisione laica: con decreto del 176~ 
ogni ordine diretto dalla Curia o dal generale dell'ordine .aI 

conventi della Lombardia deve essere sottoposto alla concessIO
ne dell' exequatur da parte del governo di Milano, e ciò vi~n~ 
ribadito a Mingarelli nell'ottobre del 1778 da Pietro Mancml, 
membro della giunta subeconomale di Lombardia; nella c?ngre
gazione circola peraltro un foglio di istruzioni rivolto al com~ 
missari ed ai provinciali delle confraternite del Milanese SUl 

rapporti da tenere con gli ufficiali governativi . 
Il compito che richiede maggior impegno al generale è ~un

que quello del mantenimento di buone relazioni dip~omabche 
con i regnanti ; è qui che emerge l'abilità politica del sm~olo: e~ 
è qui che Mingarelli dà buona prova di sé, forse anche m V1rtu 
della passata frequentazione di personalità politiche di un certo 
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rilievo. 12 Un primo sforzo diplomatico gli è richiesto dal colpo di 
mano del duca di Parma, il giovane Ferdinando di Borbone, che 
nell'autunno del 1777 prende possesso della canonica di S. 
Eufemia di Piacenza; non sono chiare le ragioni né le modalità 
del gesto, che probabilmente ha luogo per la morte del preside 
della collegiata Poggi e la mancanza di un abate effettivo di 
quella. Allorché Mingarelli, il 20 ottobre, invia al duca una 
formale richiesta di restituzione della chiesa, si vede risponde
re dal ministro Giuseppe Pompeo Sacco che tale restituzione è 
subordinata al versamento nelle casse di Parma di una "pia 
somma", ossia un riscatto. Passato l'inverno l'abate grizzanese 
stabilisce un contatto personale con la corte borbonica: il 19 
maggio è a S. Eufemia, nei giorni successivi a Milano per scopi 
imprecisati, ed il 25 a Parma, dove ha un colloquio con il sacer
dote di palazzo Carlo Delfinoni ed il conte Sacco. Finalmente il 
4 giugno è ricevuto a pranzo da Ferdinando nel palazzo ducale 
di Colorno, evidentemente per definire i particolari della resti
tuzione. Di poco successiva è la lettera con cui Sebastiano Sac
chetti, abate di S. Sofia di Benevento, è incaricato di recarsi a 
Colorno per versare l'obolo di mille ducati e riprendere posses
so della canonica, di cui il 16 giugno è nominato preside. Il 21 
luglio è inviata a tutte le canoniche dell'ordine la richiesta di 
pregare per la protezione del duca e della sua famiglia . I rap
porti dei canonici renani con Ferdinando rimangono successi
vamente buoni, o così sembra dimostrare il permesso ducale del 
30 ottobre per il trasferimento di regolari stranieri a S. Eufemia, 
cosa sovente non tollerata dai governi. 

Di maggiore gravità è il problema sollevato dalla politica 
riformatrice del granduca di Toscana Pietro Leopoldo. Già il 
capitolo del 1776 si trova a fronteggiare un editto granducale 
che vieta la vestizione ai toscani di età inferiore ai 18 anni e 

12 La lettera conservata in Biblioteca comunale dell 'ArchIginnasio. 011. Autogr. 
b. XLVI, n. 12340, datata 1765, pale a i suoi rapporti di amicizia con l'amba ci a
tore au triaco a Venezia . 
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l'u cita dal noviziato a quelli inferiori ai 24, ma è dopo due anni 
che la ituazione peggiora, allorché Pietro Leopoldo vieta ai 
novizi uoi sudditi di permanere in canoniche fuori della Tosca
na (mentre uso dell'ordine è che i giovani toscani compiano 
l'annum probationis a Bologna) ed ingiunge l'allontanamento 
dei regolari stranieri dai conventi del Granducato; in un primo 
momento l'azione di Mingarelli, che accorre a Firenze dove il 
25 aprile incontra il monarca, sembra avere buon esito e por
tare al ritiro degli editti, contraccambiato dai decreti emanati 
dalla dieta di Ferrara del maggio 1778 che concedono ai novizi 
to cani di passare a casa il tempo corrente fra la fine dell' annum 
probationis ed il compimento del ventiquattresimo anno o Il 5 
giugno, però, l'abate di Siena Pereyra informa Mingarelli di 
avere saputo che alcuni canonici suoi sottoposti hanno contat
tato direttamente il Granduca per suggerirgli la soppressione 
dei conventi di Nicosia e Siena, e la situazione effettivamente 
precipita allorché il 26 luglio il segretario Bertolini rende nota 
la decisione di Pietro Leopoldo di espellere i canonici non tosca
ni dalle chiese di Siena e Pisa, nonché, vista l'impossibilità di 
gestirle con i soli regolari della Toscana, la chiusura del con
vento senese e l'accorpamento di individui e rendite a Nicosiao 
Una supplica di recessione dal proposito inoltrata al Granduca 
e l'apertura di un canale non ufficiale con l'arcivescovo di 
Patrasso, nunzio apostolico a Firenze, che, fallito un tentativo 
di pressione sul monarca, suggerisce a Mingarelli di appellarsi 
al Papa, e le preghiere spedite a Firenze dagli abati di Nicosia 
e Siena, non producono altro effetto che la decisione di Pietro 
Leopoldo di rimandare l'attuazione del progetto alla conclusio
ne del capitolo del 1779; nello stesso tempo, da Firenze partono 
richieste di informazioni sulle rendite, le tasse pagate ed i re
golari dei conventi in questione o Con il capitolo del 1779 e l'ele
zione di Felice Balassi non si conclude il coinvolgimento di 
Mingarelli nella vicenda: sua, nonostante la firma del nuovO 
generale, la lettera inviata a Firenze il 27 aprile con la notizia 
del prossimo trasferimento dei canonici non toscani e della 
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~issione di ~onsagrati come plenipotenziario della congrega
ZIOne p~esso ~l G:randuca; suo il foglio consegnato a Monsagrati 
con le IstruZIOnI sulla linea da tenere per convincere Pietro 
Leopoldo a recedere dalla soppressione, chiudendo eventual
mente la collegiata di Nicosia, probabilmente gravata di debiti 
maggiori di quella seneseo l3 

Opere edite 

1- Hebrreorum sex canticorum explanatio , Bononire, apud 
T~omam Colli, 1748 (seconda edizione: Bononiae, apud 
Hieronymum Corciolani, 1750)0 

2- Marci Marini adnotationes litterales in Psalmos Bononi= , "', 
apud Thomam Colli, 17480 

3- Paulini Mediolanensi de benedictionibus patriarcharum 
libellus [000 ], in Opuscula veterum patrum latinorum [o 00]' edo 
C~nonici Regulares So Salvatoris, II, parti I e II, Bononire, apud 
Hieronymum Corciolanum, 175l. 

4- Anecdotorum fasciculus, sive So Paulini Nolani, Anonymi 
Scriptoris, Alani magni, ac Theophylacti opuscula aliquot [000 ], 

Romre, typis Joannis Zempel, 17560 

5- Sopra un'opera inedita di un antico teologo, in "Nuova 
Raccolta d'Opuscoli Scientifici e Filologici", Venezia, presso 
Simone Occhi, XI, 1764, ppo 3-144, (scritto in forma di lettera 
indirizzata al vicelegato di Bologna monso Giovanni Archintoo 
Mingarelli avanza l'ipotesi che il teologo in questione sia vissu
to al principio del V secolo, pur senza identificarlo)o 

6- De apocrypho Thomre E vangelio [00 0] ' in "Nuova Raccolta 
d'Opuscoli Scientifici e Filologici", XII, 1764, ppo 73-155 (tradu
zione di Jean-Baptiste Cotelier, note finali di Mingarelli )o 

13 Entrambe le canonich saranno oppresse nel settembre 17790 
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7- Didymi Alexandrini de Trinitate libri tres e gr::eco in 
latinum conversi, et noti illustrati, Bononire, apud Lrelium a 
Vulpe 1769. Anche in Jacques-Paul Migne [ed.], Patrologi::e 
Cur us completu omnium SS. Patrum, Doctorum scriptorumque 
ecclesia ticorum. Series Gr::eca, Parisiis, J . P. Migne, 1857-66, 
XXXIX (1863), pp. 139-1033 (rist. Turnhout, Brepols, s .d.). 

8- De quodam S. Patris nostri Gregorii Thaumaturgi sermo
ne in omnes martyres necdum edito epistola [. . .l, Bononire, typis 

Lrelii a Vulpe, 1770. 

9- De Pindari odis coniectur::e, Bononire, typis Lrelii a Vulpe, 

1772. 

10- Incerti Gr::eci poet::e iambi in sermones Sanctorum 
Patrum seu de scriptoribus asceticis [ .. .], in "Anecdota litteraria 
ex mss. codicibus eruta", Romre, apud Gregorium Settarium, II, 
s. d. (ma 1773), pp. 17-32, (tradotti e chiosati da Mingarelli, 
questi frammenti sono poi da lui trasmessi a Giovanni Cristoforo 
Amaduzzi, che ne cura la pubblicazione). 

11- Epiphanii monachi, et presbyteri de vita Sanctissim::e 
Deipar::e libero [ ... ], in "Anecdota litteraria ex mss. codicibus 

eruta", III, 1774, pp. 29-94. 

12- Epiphanii monachi, et presbyteri de vita Sanctissim::e 
Deipar::e libero D. Iohannes Aloysius Mingarellius [ .. . ] ex ms.cod. 
Naniano exscripsit, e Gr::eco latine reddidit, et brevibus scholiis 
illustravit , Romre, apud Benedictum Francesium, 1774. 

13- Epistola quarto Ecclesi::e seculo conficta, et a Basilio 
Magno s::epius commemorata [ ... ], in "Nuova Raccolta d'Opusco
li Scientifici e Filologici", XXXIII/6, 1779, pp. 3-30 (alle pagine 
23-30 sono inserite le Commentariorum Sancti Hieronymi in 

Matth::eum emendationes). 

14- Codices Gr::eci manuscripti apud Nanios patricios venetos 
asservati, Bononire, apud Lrelium a Vulpe, 1784. 
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15- Aegyptiorum codicum reliqui::e Venetiis in Bibliotheca 
Naniana asservat::e, fascc. I e II, Bononire, apud Lrelium a Vulpe 
1785. ' 

16- D. Johannes Aloysius Mingarellius Guazulio suo con 
Thebaicarum quarumdam vocum interpretatio, in Sanct~rum 
Patrum Basilii Magni et Joannis Chrysostomi homili::e select::e. 
D. Josephus Guazzugli denuo edendas curavit [ .. . ], Bononire, 
typis Lrelii a Vulpe, 1786, pp. 331-372. 

17- Aegyptiorum codicum reliqui::e Venetiis in Bibliotheca 
Naniana asservat::e, [Bononire, Lrelius A Vulpe, 1790 ?] , fasc. 
III (conservato nella capsula 2947 bis. Si tratta di un fascicolo 
di 64 pagine, probabilmente stampato in pochissimi esemplari 
destinati a Mingarelli, come suppone Cavalieri, in quanto ri
masto incompleto per la morte dell'autore; le pagine, non anco
ra rifilate, sono racchiuse in una copertina di cartoncino rosa. 
Sono i frammenti naniani XVIII-XX con testo in copto e tradu
zione e note in latino).14 

18- Gaetano Melzi, nel suo Dizionario di opere anonime e 
pseudonime di scrittori italiani , Milano, L. Pirola, 1848-49, III 
(1849), p. 187, gli attribuisce inoltre la paternità de I Salmi, 
tradotti in italiano dall 'originale ebraico, con accanto la versio
ne volgata de'medesimi e colle differenze di essa dal detto ori
ginale; si aggiungono in fine i Cantici dei quali si serve la 
chiesa nel Divino Officio , uscito anonimo a Lucca, presso F. 
Bonsignori, 1787. Nonostante quest'opera non sia segnalata da 
alcuno dei cataloghi riportati , l'autorità di Melzi impone 
quantomeno di segnalarla. 

14 Il fascicolo si conclude alla pagina IV del frammento XX, ma non è comunque 
composto di so le nov pagine come indicato da avalieri. Le pagine X-XV ono 
rilegate in sequenza rronea (XIV, XV, XII, XIII , X, XI). N Ila rilegatu ra sono 
inseri te pu re I pagine 7 ed 8 di un opuscolo con 28 en unciati di ~ de di cu i a 
S. a lvatore nel 1757 dal modenese Francesco Ridolfi , futuro abate generale . 
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Dizionari biografici, bibliografie, riferimenti a Mingarelli. 

Per ragioni di praticità sono elencate le opere a carattere 

enciclopedico più diffuse. 

1- SERAFI o CALlORI, Dizionario corografico, georgico, 
orittologico storico dell'Italia [ ... 1, in Bologna, Stamperia di S. 
Tomma o d'Aquino, 1781-85, III (1782), Montagna e collina del 
territorio bolognese, nota a p. 74 (rist. anast. Forni, Bologna, 

1972). 

2- AGO TI o GIORGI, De Miraculis Sancti Coluthi et reliquiis 
auctorum Sancti Panesniu Martyrum thebaica fragmenta duo 
[ ... ] omnia ex Museo Borgiano veliterno deprompta et illustrata 
[ ... ], Romre, apud Antonium Fulgonium, 1793 (si tratta di un 
testo copto con note e traduzione in latino. L'autore, Antonio 
Agostino Giorgi [1711-17971, storico ed orientali sta, nonché pro
curatore generale degli agostiniani, inserisce nella prefazione, 
alle pagine CCXCVIII-CCCVI, un elogio di Mingarelli, morto 
pochi mesi prima della stampa del libro).15 

16 Que to il testo dell'elogio: . lnterea vero meus ille dulcis amicus ab?as Aloys~~s 
Mmgarellius incredibili cum animi mei dolore et luctu inter no V1Vere de I~t . 
Opta em ut antequam e vita excederet uis ip e oculis mea erga se verre laudls, 
et honori testimonia hisce in tabulis, inepto licet calamo insculpta, usurpasset. 
Sed, o sacrum et ad mirabile caput! quando iaID tu prrematura nobis ~orte .abre~tu 
ex huiu mortalis vitre salebri et rerumnis ad crelestis glorire premia, utl firrruter 
ego pero atque confido, feliciter convolasti, e tua illa beatre stationis sede. aures, 
te qure o, oculosque retos ad me benignos converte, et quid te orem, exaudl. ~ tu, 
cui in beante summi, sempiternique Dei lumine et tua, et mea clara et persplcua 
unt omnia, sine ulla ambiguitate vides, num in ea concertatione, quam ego de 

thebaicis rebus et locutionibus tecum ducere coactus sum, ita me intra moderatre 
et honestre defensionis limites continuerim, ut simul etiam magni nominis, et 
doctrinre ture gloriam ubique tueri curarim, tu inde di ceme: et si ~uid ofTe~sionis 
propter in citiam et socordiam meam, ex eo disceptatiorus complex~ m te de~vatum 
deprehenderis, pro uberion, qua modo polles , in crelis pietatis et mdulge~tlre tua: 
grati a, veniam , quam ego precor, mihi concede. Quod enim ad me attlnet, tUi 
emper memor ero, et immortales, plendidasque decori et sapientire ture coronas, 

quibus pulchrre, divinreque Hebrreorum, Grrecorum, lEgyptiorumque musre ture 
tibl tempora quamdiu in terris viveres, exornarunt, retemum colere, et celebrare 

, r ' t Has non deslIlam. Non ultra mihi, quod doleo, in tuas laudes excurrere lCUl . . 
enim, qure meritis tuis debentur, longe maiore , uben eloquentique calamo tlbl 
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3- GIOVANNI FANTUZZI, Notizie degli Scrittori bolognesi Bolo
gna, Stam~eria di S. Tommaso d'Aquino,1781-94, IX (1794), pp. 
149-156 (nst. anast. Bologna, Forni, 1965; oltre alla bibliografia 
dell'autore pubblica la recensione delle JEgyptiorum codicum 
reliqui;;e Venetiis in Bibliotheca Naniana asservat;;e apparsa in 
«Efemeridi Letterarie», Roma, 1786, 1).16 

4- Mingarelli, Giovanni Luigi, in Nuovo Dizionario [storico, 
Bassano, Remondini, 1796, XI, p. 335. 

5- Mingarelli, Joannes Aloysius, in JOHANN CHRISTOPH 
AoELUNG - HEINRICH WHILHELM ROTERMUND (ed.) Fortsetzung und 
Erganzungen zu Christian Gottlieb Jochers allgemeines 
Gelehrten Lexicon, Leipzig - Bremen, 1784-1819, IV (1813), p. 
156 (rist. Hildesheim, G. Olm, 1961), anche in TOMMASO NAPPO 

(a cura di), Archivio biografico italiano, edizione su microfiches, 
Miinchen, K. G. Saur, 1987 ss., schede 398 e 399. 

6- PROSPERO CAVALIERI, Memorie sulle vite ed opere de' PP. 
Abati Gian-Luigi Mingarelli e Michel-Angelo Monsagrati L .. ], 
Ferrara, Bianchi e Negri, 1817 (alle pagine 79-85 fornisce l'elenco 
di 27 opere di Mingarelli e di alcune sue traduzioni dal greco). 17 

dabit elegans, et perdoctus ad S.Petri in Vinculis bibliothecarius, idemque sac. theol. 
professor, et lector in Rhenana Congrego Canonicorum SS. Salvatoris, 0000. Vino 
~ntius Garofali, alumnus, et odali tuus dulcis imus, in vitre ture commentario; qui 
la m, . ut intellexi, paratus ad proelum, paullo post, cum litterati orbis gratulatione, in 
pubhcam lucem prodibit. Qure quidem omnia multo mihi magis lreta, et iucunda 
erunt, si et tu, humanissime lector, hanc mihi spem dederis, ut et hrec mea 
qualiacumque parerga, tibi grata, et accepta contingere aliquando pos it. Vale.-

. 16 Fantuzzi confonde il Paulini Mediolanen is ( ... ) con l'Anecdotorum fasciculus, 
SlUe L..] opuscula aliquot primum edita cum pra?fationibus, ac scholiis, ed indica 
erroneamente nel XXX, invece che nel XXXIII, il volume della Nuova Raccolta 
d'Opuscoli ScientificI in CUi pubblicata la Epl tola quarto Ecclesia? eculo conficta. 
Scrive erroneamente, inoltre, che la Hebra?orum ex cantlcorum explanatLO è 
un'appendice del 1750 alla seconda parte di MarCI MarinI L .. ] adnotatLOnes lttterales 
in Psalmos. 

17 E'que ta la più dettagliata biografia di Mingarelli. Si può aggiungere qual
che anno di edizione non specificato: il Paullni MedLOlanen IS de benedictlonibu 
patriarcharum libellus [. .. ] esce nel 1751 , i volumi XI e XII della Nuoua Raccolta 
d'Opuscoli SCIentificI nel 1764, mentre il volume XXXIII della tessa nel 1779, 
la traduzione dei almi di Saverio Mattei nel 1780. 
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7- D. VACCOLINI Mingarelli , Gian-Luigi, in EMlLI~ DE TrPALDO 

( d ') Biografie degli Italiani illustri nelle sc~enze, lettere a cura l , ( . 
ed arti , Venezia, Alvisopoli, 1834-45, V (1837), pp. 59-62 cIta 

come fonte l'opera di Cavalieri). 

8- Mingarelli, Giovanni Luigi , in Dizionario Biografico 
Universale, Firenze, Passigli, 1840-49, III (1844-1845), p. 1147. 

9- SERAFINO MAzZETTI , Alcune aggiunte e correzioni a~le ope
re dell'Alidosi, del Cavazza, del Sarti, del Fant,uzZL e de~ 
Tiraboschi per quella parte soltanto che tratta ~e professon 
dell 'Università di Bologna , Bologna, Tipografia dI S. Tommaso 

d Aquino, 1848, p . 80. 

10- ID., Repertorio di tutti i professori antichi e "!odern~ 
della famosa università, e del celebre Istituto , dell~ Sc~enze d~ 
Bologna, Bologna, Tipografia di S . Tommaso d Aqumo, 1848, p. 

20l. 
11- LOUlSE OZENNE, Mingarelli (Jean-Louis), in HOEFER (ed.), 

Nouvelle Biographie générale [ .. . ], Paris, Firmin Didot, 1857-

66, XXXV (1861), pp. 596-597.1 

12- WEISS, Mingarelli, Jean-Louis , in Biographie universelle 

ancienne et moderne [ .. .l, Paris, Michaud, 1811-35, XXIX ( 1~21), 
p. 79 ' alla voce Mingarelli, Gian-Luigi , nell'edizione italIana, 
uscit~ come Biografia universale antica e modern~ ~ ... l. . Oper~ 
affatto nuova compilata in Francia da una soc~eta d~ dott~, 
Venezia, G. B. Missiaglia, 1822-41, XXXVIII (1827), p . 84.

19 

13- EMILIO TEZA, Dei manoscritti copti del Mingarelli nella 
Biblioteca dell'Università di Bologna, Roma, Tipografia della 

l S ' t 'fi ' è crua-
18 Da que to e da altri auton la Nuova Raccolta d'Opusco L cLen CL LC

l
! a "' r emente Opuscula a ogeran , 

mata Nuova Raccolta Calogerana, o, plU emp IC , I 1764 e 
dal curatore della raccolta, 11 camaldolese Ang.elo .Caloger~, morto ne 
sostituito dal padre Fortunato Mandelli nella dIreZione dell opera . è ui 

19 Il Paulini Mediolanensi de benedictwnibus patnarcharum iLbellus l .. .) t ~ac 
mdlcato con il titolo dI Veterum patrum latinorum opuscula nunquam an e 

edIta 
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R. Accademia dei Lincei, 1892 (è una trascrizione dei mano
scritti copti copiati da Mingarelli) .20 

14- H. HURTER (ed.), Nomenclator literarius theologiéE 
catholicéE, Innsbruck, 19 .. -1911, V/l (1911), pp. 387-388 (rist. 
anast. New York, Frank1in, 1963). 

15- EMILIO VEGGETTI, Giovan Luigi Mingarelli e le prime 
edizioni in caratteri greci ed egiziani in Bologna , «Studi e 
memorie per la storia dell'Università di Bologna», 8 (1924), pp. 
187 -209 (in un'appendice successiva alla vita di Mingarelli 
pubblica, tra l'altro, una supplica del 1768 al Senato bolognese 
per ottenere un aumento di stipendio ed un elenco delle 355 
lettere indirizzate a Mingarelli a S. Pietro in Vincoli).21 

16- CARLO FRATI, Dizionario bio-bibliografico dei bibliotecari 
e bibliofili italiani, Firenze, Olschki, 1934, pp. 364-366. 

17 - Mingarelli, Giovanni Luigi, in Enciclopedia Italiana, Roma, 
Istituto dell'Enciclopedia Italiana, 1929 sS. , XXIII (1934), p. 36l. 

18- GIOVANNI MERCATI, Opere minori raccolte in occasione 
del settantesimo natalizio, Città del Vaticano, Biblioteca Apo
stolica Vaticana, 1937, II (1897-1906), pp. 403-404 (Mercati, 
nell'articolo Per due lettere del Muratori , contesta le conclusio
ni di P . Fedele, che, in Miscellanea di Storia e Cultura Eccle
siastica, II, 1904, pp. 261-263, aveva identificato in Mingarelli 
il destinatario di due lettere di L. A. Muratori del 1746 e 1748 , 

20 Teza cita dei Fragmenta epistolarum divi Pauli [' .. L manu descripta a can. 
Aloysio Mingarelli, giustamente non attribuendoli a lui, conservati con la segnatura 
Ms. Bol. 121. Attualmente tale documento, qui classificato come D4, è contenuto 
nella capsula Ms. 2947 bL , fasc. 121. 

21 Secondo Veggetti , la Lettera sopra un'opera inedita di un antico teologo 
greco [. .. ], compresa nel tomo Xl della Nuova Raccolta d'Opuscoli Scientifici, è 
pubblicata come libro a Venezia nel 1763; cita inoltre un Cerimonire quredam 
observandre a canonic!s regularibus ( ... ], ristampa corretta dell 'edizione curata da 
Bagni nel 1610 e pubblicata a Bologna dai Dalla Volpe nel 1779, ed Un esemplare 
di Erone sulle macchine militari, trascritto in gioventù ed inviato allo Schow. 
Molti studi su Pindaro, inviati a Chri tian Heine a Gottingen, arebbero da costui 
menzionatI nella sua edizione delle opere di Pindaro del 1798. 
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indirizzate in realtà a Niccolò Antonelli, segretario del Collegio 

Cardinalizio) . 

19- LUIGI FERRARI, Onomasticon. Repertorio biobibliografico 
degli scrittori italiani dal 1501 al 1850, Milano, Hoepli, 1947, 

p.467. 

20- ANGELO PENNA, Mingarelli, Giovanni Luigi, in Enciclo
pedia Cattolica, Città del Vaticano, Ente per l'Enciclopedi~ 
Cattolica e il Libro Cattolico, 1948-53, VIII (1952), p. 1024 (n

produce una foto del medaglione con l'effigie di Mingarelli, at-

tualmente introvabile). 

21- MAruNo PARENTI, Aggiunte al dizionario bio-bibliografico 
dei bibliotecari e bibliofili italiani di Carlo Frati, Firenze, 

Sansoni, 1957-60, II (1959), pp. 250-251. 

22- EMILE AMANN, Mingarelli, Jean Aloyse, in ID. (ed.) 

Dictionnaire de Theologie Catholique, Paris, Letouzey et Ané, 

1923-67, X/2 (1919), pp. 1768-1769. 

23- HERMANN GoLDBRUNNER, F,anz Topsl und Giovanni Luigi 
Mingarelli [ .. .], in «Quellen und Forschungen aus Italienischen 
Archiven und Bibliotheken», XIV (1964), pp. 366-463 (riporta 
una selezione della corrispondenza fra Mingarelli e Franz Topsl, 
prevosto a Polling, erudito e storico dell'ordine agostiniano [1711-

1796]). 

24- MARCO BORTOLOTTI-ALESSANDRO SERRA (a cura di) , 
Giambattista Canterzani. Catalogo ragionato dei libri a stampa 
pubblicati in Bologna dai tipografi Lelio e Petronio Dalla Vol~ 
pe, Bologna, CLUEB, 1974 (appaiono diverse opere di Mingarelh 
pubblicate dai Dalla Volpe, alle pagine 251, 255, 261, 267, 325, 

333 e 337).22 

22 Canterzaru elenca alcune recensioni delle opere di Mingarelli apparse ~~ 
giornali dell'epoca: i Dìdymi Alexandrtni de Trimtate llbrt tres [ .. . ) sono recensiti 
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25- The National Union Catalog pre-1956 Imprints, London, 
Mansell, 1968-80, CCCLXXXVI (1975): alcune edizioni di 
Mingarelli, conservate pure nella Biblioteca Universitaria di 
Bologna, sono possedute dalla Biblioteca del Congresso di 
Washington. 

26- The British Library General Catalogue or Printed Books 
to 1975, London, K. G. Saur, 1979-88, CCXXII (1984), pp. 352-
353: alcune opere di Mingarelli sono conservate dalla British 
Library. 

27 - ENZO COLOMBO, Catalogo delle edizioni di Lelio e Petronio 
Dalla Volpe possedute dalla Biblioteca dell'Archiginnasio, 
«L'Archiginnasio», LXXV (1980), pp. 77-301 (a p. 198 elenca 
quattro libri di Mingarelli di cui l'Archiginnasio è in possesso). 

28- L. M. LOSCHIAVO, I canonici regolari di S. Agostino e 
l'Università di Bologna, Napoli, 1990 (sull'attività di Mingarelli 
alle pp. 28-29). 

nelle "Novelle Letterarie" di Firenze del 1769 e 1771, l'Epistola [. .. ] de quodam S. 
Gregorii Thaumaturgi sermone [. . .] nelle "Novelle Letterarie" del 1770, le De 
Pindari odis conjecturre n Ile "Efemeridi Letterarie" di Roma del 1773, i Grreci 
codices manuscripti r .. .] e le IEgyptiorum codicum relLquue [ ... ; in "Efemeridi" e 
"Novelle Letterarie" del 1785 e 1786. 
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PARTE ECO DA: CATALOGO RAGIONATO DEI FONDI AR HNI TI I RELA

TNl A MI GARELU 

Introduzione 

La Biblioteca Univer itaria di Bologna conserva, nella ezio
ne dedicata ai mano critti ed alle stampe antiche, due bu te 
segnate 2947 e 2947 bi , acqui ite dall'allora Biblio,teca della 
Regia Università dal convento del SS .. Sa~vat~r . all atto della 
tatalizzazione dei beni delle congr gazlOm r hglO oppre e. 

Que te cap ule, che contengono ri pettivament 53 129 docu~ 
menti, nelle quali tato raccolto i? ~ate~al a~togra~o ~I 
Mingare11i arricchi cono il patrimomo hbrano de1l abbaZIa m 
una data i~preci ata fra il 182 , quando, a gu~to ~ 1 d .creto 
di Leone XII si attua la r tituzion ai conv ntl d l b m loro 
sottratti dai Francesi, d il 1 67, come nota q~en'anno, .Andr a 

aronti, incaricato dall'uni v r ità d 11a ge tlon d 11 mcam -
ramento d 11a biblioteca di S. Salvator .23 In qu to mom . nto, 
infatti, e i ono già parte integrant del carico di vol~ml ch 
la cia per empre l'abbazIa dei canonici regolari , ~om ~1~0 t~a 
il regi tro del 1872 con ervato alla Bibliot ca d 11 Archlgmna. l~ 
con la collocazione B 25 2, intitolato atalogo d t manoscnttl 
già appartenenti alla Biblioteca di . alvatore i~ Bo.logn~ 
passati nell'anno 1 67 alla R. Biblioteca dell'UnLVe~, Ita dt 
Bologna: a pagina 72 infatti riportata una raccolta dI mano
scritti di Mingare11i egnata, appunto, 2947, ch, per proba-

23 In conclu lon I anoniCI dI alvalore hanno con rvatl r hglO'amente 
28 t t t loro condo la not da e, I 

tutti I codICI come furono nel 1 27 1 r l UI I . ' hanno 
firmata e fatta dal blbhol c no Don GIU pp M lZO fa ntl, ed anzI dI PTlul n 36 

Il ' . t delle m mon dI m n lO I I 
accr clUta quI.' ta ncca colleZIOne co aggJun a , ur dI 
gro I volumi mano critto (SIC J. eh perv nne loro da qu Il epoca, e~Im (Pl cfr 
una cap ula conten nt alcum scnttl autografi dell' bat Mmgar[ I ; de; 

enno torrco SUI cedo mss. che Il blblo A Caronll ha rrtlratl do m~na~~('~~lta 
anonlcl R dI aluotore In Bologna collocatI nella blbl a della R TU ì 

ti l Decembre 1866, allegato l mll 4122 d Ila Blbhol m r Il n ,rata ago 

dn codICI del conl'ento dI aluator 
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bili ragioni di praticità, i bibliotecari hanno sudddiviso in due 
parti. Nonostante quanto ostenuto da Cavalieri, secondo cui le 
carte dell'abate sarebbero tate tra fugate dai Francesi, esse non 
ri ultano compre e nel mano critto 4119/1 della Biblioteca 
Univer itaria, che è un Elenco de ' pregevoli codici della canonica 
del .mo alvatore trascelti e portati in Francia nell'anno 
1796 L .. ]. I codici, recuperati dai commi ari pontifici nel 1815 
e de tinati alla biblioteca della Pontificia Univer ità, tornano 
alla canonica, come già critto, nel 1 28. E' quindi probabile 
che quell carte, raggruppate e con ervate enza egnatura, 
iano rima te n i locali del mona tero, adibito a magazzino d l

l' ercito, pe tutto il periodo della R pubblica e del Regno d'Ita
lia. La collo azione 2947 tata a egnata nel 1 67, quando i 
codici di . alvator ono numerati progre ivamente dal 2201 
al 2950. 24 

Un c rta t rog n ità d i documenti ha richie to ch e i, 
in qu ta po izion , fo ero raggruppati in diver i ttori, il 
primo d i quali compr nd t ti di prolu ioni accademich te
nute da Ming r l1i a Bologna a Roma, al Quirinal : m
ve tono l'ambito d Il' ccl iologia ri algono al p riodo d 11a 
giovln zza d ll'abat . A qu t ggiungono tr lunghe ri 
di critti di g om tria, di fi ica dl filo ofia ch ,probabilm nt 
ad u o d gh tud nti (Ming r 11i in gn mat matica a . al
vator tra il 1745 il 1754, e in guito continuò a dar l zioni 
privat a patrizi bologn i), Il dotto grizzan e l'accol , non 
chiaro com autor o cur tor: 010 un approfondito am 
d l t to, ch in qu ta d non tato po ~ ibil far, potr bb 
acc rtar la eri . Purtroppo ono nd .. ti p rdutl, o alm n 
co ì embra, i du di or i d'inaugurazion d Il'anno accad mi
co ch Mingar Ili pronunci all'Archlginn' lO n l 17 n 1 
1770, ch a ali ri indica com OratlOTle. dit'er le hablta.' In 

Bononlensi Una ersltate, for comprend ndo otto qu ta d -
nomin zion !tI' prolu ioni oltr Il du m nzionat . 

~. fr . Blbho! \ IlIV! rSlt n ,m, III , Cola[oJ(o de ' ms.' <l! S Salt 'olor, 
pertl'nut, /'0/1/10 1 67 0110 B,b1lOtl'cO dl'l/'lllil'l'r.·llo , pp~lIdll'~ . 
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Il resto del materiale, pur rientrando genericamente nel
l'ambito della primaria pas ione di Mingarelli, lo tudio delle 
lingue antiche, non pre enta maggiori caratteri di omogeneità, 
per cui i è provveduto a ripartirlo in cinque categorie, distinte 
ognuna dalle lettere A, B, C, D (tutte contenute nella busta 
2947 bis) ed E (busta 2947), accompagnate da un numero pro
gres ivo. Nella prima ono comprese le copie autografe di an
tichi manoscritti greci che Mingarelli pubblicò nell'Epistola de 
quodam S. Gregorii Thaumaturgi ermone, negli Incerti Grreci 
Poetre Iambi [ ... 1 ne11'Epi tola quarto Eccle ire eculo conficta 
[ ... ] e nei Codices Grreci Manu cripti [ ... ); in ieme ad e e vi 
ono le bozze delle note dell traduzioni. Lo t o di cor o 

vale per i 29 pezzi della ezione B, copie di codici copti tampati 
uccessivamente nelle Aegyptiorum Codicum Reliquire l ... ), Nella 
ezione C sono compre i te ti gr ci e latini ch Mingar Ili non 

pubblicò, e nella D cinqu copi di mano critti copti non e gui
te dall'abate e che egli ric vett d Ago tino Giorgi da altri 
orientali ti; il pezzo cla ificato D5 un volumino o dizionario 
copto-latino che Mingarelli bbe in dono da mon ignor Borgia 

e che chio ò fittament . 
Tutto il materiale filologico ora el ncato ri ntra n l campo 

della toria eccle ia tica, in cui i anonici Regolari dIanti -
imo alvatore e gli ago tiniani in gen r prim ggiavano; vi i 

trovano critti di Padri d Ila hie a ed altri autori acri com
pre i tra il terzo e l'undic imo colo, patriarchi e v covi 
dell'impero bizantino; i te ti copti, in particolar, ono brani 
dell'Antico e del Nuovo Te tamento e ermoni appart n nti alla 
tradizione del monache imo giziano dei primi coli d 11a no-
tra era. Mingare11i 11 attm e dall bibliot ch d i Nani di 

Venezia, dei cardinali omenico Pa ion i t fano Borgia, e 
da qu 11a a ai ricca della canonica di alvator . 

Tra l documenti alla l tt ra E picca un gro o quad mo ch 
l'abat utilizzò com ag nda n l cor o di un p riodo la cui data 
più antica ri contrata il 1751 la più r c nt il 17 5, una 
lunga raccolta di appunti di lavoro ch ci p rm tt di av r un 
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quadro discretamente soddisfacente degli interessi dell'autore e 
delle relazioni che teneva con eruditi e funzionari delle chiese 
di Bologna, Roma e Venezia. Purtroppo mancano note di carat
tere per onale tali da con entire un valido approfondimento 
della sua p icologia: ragionando in negativo, le co e che saltano 
agli occhi sono il di tacco, la freddezza e, oprattutto, l'ironia 
con cui ogni co a è meticolo amen te annotata. 

Il materiale contenuto nella cap ula 2947 bi , cio quello 
riportato alle lettere A, B, C e D, pre enta due differenti nume
razioni progr ive, una probabilmente di poco ucce iva alla 
morte di Mingar Ili ( i puo ipotizzare che autore ne ia ava
lieri, ch del grizzane fu egretario), appo ta u ogni ingoIa 
pagina, l'altra, più r cente, di matita ro a, che i limita a 
egnar i fa cicoli ed i fogli liberi. Nono tante ne una delle 

due ri p tti una qualche cla ificazione di carattere temporale 
o per argomenti, la econda numerazione è tata con id rata 
idonea ad una più agevole ric rea dei ingoli pezzi. 

Di altro g n re il materiale di ponibil all'Archivio di ta
to di Bologna: in ma ima part e o ci p rmett di rico truire 
gli anni p i da Mingar Ili negli incarichi dir ttivi dell'ordin , 
val a dir il p riodo 1773-76 in qualità di procurator gen ral 
a Roma d il ucc ivo triennio com abat gen rale. Ai num -
ri l, 2 e 3 ono infatti d critti altr ttanti r gi tri con rvati 
nel fondo d 11 ongr gazioni Religio oppr , n i quali il 
canc Ili r d l g n ral annotava gli atti d i capitoli d Ila con-
gr gazion d 1 tri nnio ucc ivo: vi i tro no dunqu l 
copIe d 11 l tt r p dit da al ator , ca a madr d i ca-
nonici r nani, ai cardinah d 11 congregazionI, gli abati delI 
div r e coll giat , a funZIonari d Il corti itali n ad altri 
p r on ggi con cui l'ordin entra a m con t tt ; poi, v rbah di 
riuniOnI dI vi It alle canonich . L 1 tt r d glI int rlocutori 
di Mingar III ono nl gat n i volumi gn ti 4, 5 6, a 'i m 
ad ppuntI minut dI conti ualch co ulla catt dr di 
gr o di cui l' b t fu d t ntor r it pu d 'um l''i 
dal m t nal atalogato ai num n 7. , con' rvato n i fondi 
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riguardanti l'università antica, cioè Assunteria di Studio e Ri
formatori dello Studio; tra le carte, due curricula della propria 
attività cientifica che Mingarelli inviò ai funzionari dello Stu
dio in vista di un aumento della retribuzione. 

Purtroppo scarsis imo è il materiale della Biblioteca dell'Ar
chiginna io: e so i riduce ad una breve lettera indirizzata ad 
ignoto e ad un manife to dedicatorio che dimostra quantomeno 
la tima e la devozione di cui l'abate godeva nella propria 

canoruca. 
Infine il materiale conservato nella basilica romana di S. 

Pietro in Vincoli, uno plendido edificio di origine a ai antica 
che i fregia del Mo è di Michelangelo. Sappiamo ch Mingarelli 
ri iedette in que ta canonica fra il 1754 ed il 1760, com pro
fes ore di teologia. e di nuovo fra il 1773 ed il 1776 come pro
curatore generale. Al primo p riodo ri al anche l'inizio d Ila 
ua attività di consultore d Ila ongr gazion dell'Indic. a cui 
i riferi ce il primo documento d Ila li ta, la r c n ion di un 

libro in france e stampato all'Aia. Dalla bibliografia po ta da 
avalieri alla fine del proprio opu colo ri ulta ch Mingar lli 

fu autore di diver e altre r c n ioni p r conto d ll'Indic • tra 
cui picca quella d i primi quattro volumi d ll'Enc clop die. 
che fortunatamente non tato po ibil rintracciar . P r il 
re to. vi ono copio e raccolte di l ttere ch num ro i int II tuali 
italiani ed europei inviarono all'abat : es e la ciano tra parir 
una rete di relazioni ch coinvolgeva un alti imo num ro di 
laici e religio i, che. in tr tta collaborazion , produc vano op r 
di toria, cienze naturali e, oprattutto. filologia. nza dubbio 
il vertice intellettuale "i tituzionale" dell'Antico R gim della 
peni ola. Queste l tt re, ch coprono un arco di t mpo piu che 
trentennale. furono tra ti rit da Bologna a Roma dopo l'inva-

ion francese. 
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B /BL/OTE 1\ UNNER /TIVUA DI BOLOGNA 

Ecclesiologia, filosofia, geometria 

Bu ta 2947- De' libelli De' Martiri. Ragionamento. Un qua
dern~ di 24 pagine non numerate (cm. 25,5 x 18). Si tratta di 
un dI cor o ull'u o dei martiri protocristiani di dispensare 
sacramenti e benedizioni tramite lettere. 

Busta 2947- De' uddiaconi della Romana Chie a. Un fa ci
c~lo rileg~to di 16 pagine non numerate (cm. 30 x 21.5). E' una 
d~ . e:tazI~n ulla toria dell'ufficio di uddiaconato, della ua 
dIVI .lOn In Regionario, Palatino anonico e dei chierici fa
mo I che hanno rive tito tale carica. 

. B~ ta 2947- Di ertazione, in cui si illu tra un frammento 
medtto del Natal XIII di S. Paolino Ve covo di Nola . Un fa ci
colo rilegato di 16 pagin non numerate (cm. 29 x 21) con co
p. rtina di carta azzurra a fr gi dorati . i tratta della ri dizione 
dI tr po mi di . Paolino di Nola, pubblicati da Muratori nel 
1697 ulla ba di un codice d Ila Libr ria Ambro iana e con
frontati da Mingarelli con un codic quattrocent co. Il Natale 
XIII di . Paolino di Nola pubblicato n Il'Anecdotorum 
Fa ciculu [ ... I, pp. 46-56. 

. Bu ta 2947- D l digiuno quare. imal . Un fa cicolo ril gato 
dI 16 pagin non num rat (cm. 31 21). E' un di cor o ui 
fondam nti teologici del digiuno.25 

Bu t 2947- De ab tinentia a anglllne, et suffocato. Un 
fa cicolo ril gato di 16 pagin non num rat (cm. 26,5 , l ) con 
cop rtin di carta azzurra a fregi dorati . E' un di rtazi n 
in latino ull'a tin nza dal angu d Il carni intri di n-
gu pr dic ta dall Bibbl dai P dri d Ua hi a. 

2' La gr li non ( IlttnbUlbll~ con I ur ZI il MlOgllrclh 
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Busta 2947 bis, fasc. 77- Dissertazione intorno alla canoniz-. 
zazione di Carlo Magno, recitata nel palazzo Quirinale ai 15 dt 
settembre 1755. Un fascicolo rilegato di 16 pagine numerate sul 
recto 1-8 (cm. 26 x 19), segnato 77 a matita rossa, con una 
copertina di carta a fanta ia ros a. Mingarelli attribuisce .la 
canonizzazione di Carlo all'antipapa Pasquale III nel 1165, lTI

dicando come essa sia comunque da ritenersi valida in quanto 
approvata dai successivi legittimi pontefici . 

Bu ta 2947 bis, fa c. 78- Un fa ci colo rilegato di 40 pagine 
numerate sul recto 1-19 (cm. 29 x 21), segnato 78 con matita 
rossa, con copertina di carta ros a e azzurra . .contiene tre di
scor i recitati con ogni probabilità a Roma mtorno al 1 ~53 : 
Dissertazione sopra l'origine della dedicazione delle chtese 
(Mingarelli ritiene di origine ebraica l'uso di consacrarle . e ne 
cita la prima testimonianza in S. Atanasio [secolo IV)); DL er
tazione sopra le cerimonie praticate prima del se to ecolo n~l~a 
dedicazione delle chie e (indica in un canone del onclh~ 
Agatense del 506 la prima testimonianza della unzion deg~l 
altari ed in S. Paolino quella del tra porto olenne dell rel~
quie dei martiri nelle chiese da con acrare); Di ertazi.one rect
tata nell'Accademia Eccle ia tica nel 1753. In e sa t confuta 
una dissertazione di Cri tiano Walchio, tampata in Jen~ ~~l 
1751 e intitolata De Chlodovreo Magno ex rationibu poltttCt 
chri tianus (nega che la conv rsione di lodoveo al ri tiane
simo sia stata dettata da opportuni mo politico, com so tenuto 
dal Walchio [si tratta del teologo luterano hri tian Wilhelm 

Walch, 1726-1784]). 

Busta 2947 bi , fa c. 79-80. Un fa cicolo rilegato di 4 pagi
ne numerate sul recto 1-23 (cm. 2 ,5 x 20,5), gnato in ro o 
79 ed 80, con una copertina di carta ro a a~zurra . ~n~ 
cinque orazioni in latino r citat a Bologna tra Il 1746 . 

. 't ' aCrlS 1748: Enarratione p almi XXI quas Bonomre rect avt 
Quadrage imre diebu anni MD CXLVI , g i in quatt.ro 
paragrafi del Salmo XXII (XXI d Ila Vulgata ); Propo.ltZO. 
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Apprehensio, si ve incomplexa, sive complexa potest esse vera 
breve considerazione filosofica sulla conoscenza; Propositio: 
Falsum est nulla Dei nos ideam habere, riflessione sull'idea di 
Dio; Enarrationes Psalmi 109. quas Bononire recitavi sacris 
Quadragesimre diebus anni MDCCXL VII, esegesi in cinque 
paragrafi del Salmo CIX; Enarrationes Primi Cantici Moysi, 
quas Bononire habui sacris Quadragesimre diebus anni 1748 
esegesi in quattro paragrafi del primo cantico di Mosè.26 ' 

Busta 2947. Un fa cicolo rilegato di 16 pagine numerate 17-
32 (cm. 28,5 x 205), diviso in 26 paragrafi, parte di un'opera 
intitolata Della gcùmetria de' solidi; il titolo del fascicolo è Libro 
secondo. De' pri mi, e parallelepipedi, e i compone di cinque 
capitoli: De' pri mi, e parallelepipedi Delle proprietà principali 
de' pri mi, De' parallelepipedi d'egual altezza, Della proporzio
ne de' pri mi di varie specie, Della mi ura dei pri mi, e del 
modo di e primerli per numeri. ontiene 41 schizzi geometri
ciY 

Busta 2947. Nove fa cicoli rilegati di 12 pagine numerate 
cia cuno, a part il primo, che ne conta 24 non numerate ed il 
econdo, di 43 (in total le pagine numerate vanno dalla 25 alla 

152, con dim n ioni di cm. 29 x 20.5) Tali fa cicoli ono con er
vati nella cap ula 2947 in ordin par o. Il titolo dell 'opera 
completa Institutionum philo ophicarum par altera, metaphy
sicam continen , il ch induc a p n ar all'e i tenza di una 
par prima di cui non i ri contra traccia. D tinati all'u o 
degli tud nti, i fa ci coli ono divi i in capitoli e paragrafi . L 
pagine con t ngono 19 chizzi g ometricU 

26 ul front . plZ10 dI'li pagln!' 1 t Il motto Deo elentlOrum DOnllno 
Laus, et Glor/a . 

27 Non clono tracce d Ila prima parte del tr ttato, né di \' ntuah p rtJ , uc-
c ive A p gm 21 I not In qUI Eu~laehlO fan(redl 

~ In t ta Ila prima pagina del fa ci colo ti motto DI'O elenllamm DominO 
lau., et glorIO ell 'ultlmo faSCicolo tnc1u. o un carton 100 C n una b Il lmm 
gine d acqu r 110 (11 Gol ota con la croc d un cuor finmmeggl ntel d un er.o 



350 
Franco Motta 

Bu ta 2947. Successiva alla precedente opera in nove fasci
coli e un' Institutionum philo ophicarum par tertia phy icam 
continens , ampio trattato di fisica di cui si hanno trenta fasci
coli. Ciascuno di es i (cm. 29 x 20,5 si compone di 12 pagine 
numerate, a parte gli ultimi ei in cui la numerazione manca, 
ed è suddiviso in un numero variabile di capover i numer ati, 
per un totale di 396 pagine e 1703 capover si. Mancano i tre 

tede co in caratteri gotici . Que ti I titoli di capitoli paragrafi : Metaphy tcre par 
pnma Idest philo ophra prima . aput I . De pnnclpl! metaph . ICIS qUlbusdam 
celebnonbus me principio contradlctioms, t de princIpIO xclu I medll mter duo 
contradictona De pnnclpio ratlOm uflicienti lelbnitzlano. De pnnclplO Idere 
clarre, et di tinctre . De con en IOne fidel, et axiomatum metaph icarum). aput 
alterum. De ente in genere (D attributls ntis tra cendentahbu . De e s ntla , et 
e i tentia enti. De po ibilltate enti ). Caput I II. De pecultarlbu entl s affectlO' 
n1bu . at primum de identLtate, et de dI tinctlOne. (Propo Itio. Motu non hrerct 
entltatem di tinctam a e. cuiu st modu , Ideoqu rejiciend t di 
mmor) Cap. N . De ente Ingulan, et unluer alzo aput V. De ubstantla. et 
accIdente (propo itio I ubsi tentia non st entitas, qu reahter di tmguatur 

ub tantia sive a ub I tenti Proposltio II. ubsist ntia non con I ht formahter. 
et priman~ olum in allqua negatlon, ed partlm m po ItiVO Ita t partim m 
negativo . Propo itio pnma. Accidentia entitatl a ul adrruttamu . mmlm no cogunt 
ea. qure de acramento Euchan tire doc t fide . Propo ilio altera Accldenlla 
entitatlva ommno reJlclenda e • , ratlO naturali d mon trall Cap. .1 De ent!Um 
quantltate, et qualztate ap. VII. De ente (imto. et de infinito. m Id a ~ qure m 
nobl e t, infiniti · propo itio Ext n ioms, duratlOni , v I multitudml mfimtre . 
uno . enti in concr to infimtl id am po itivam non hab mu . D fimtlOn 
quorumdam notonum, qure pa im a g om tn , et philo ophi de mfinito di en
t1entibu u urpantur ' propo. I Multitudo entlum actu infinita . l actu e I .te~ 
non e t Impo lbi li s Propo Ili altera . Mulbludo actu mfimta r ip a XI t.lt. 
Propo Ilio. Infimtum infimto m8Ju e se pareto immo mfimtn m8Ju . Propo ItiO. 
lnfimtum mfinito contmeri v r diCI pote t . Propo ItiO Num ru infinitu non 
importat contradlctIon m. Propo Iho. Figura. cuju area xt n Ioni Il ab olute 
mfinitre. non Vldetur contradlchon m lOvolv re ). aput Po tr mI/m De cau. sa , et 
effectu (Axiomata quredam 1 cta d caus I . ure hon n nnull d . cau , I 
pnmum de causa prima. Propo. l lnt r cau a una ' ICUt pnma admltt nda st 
Propo. 11 TotJu mundl cau a aliqua effectrix agno ci debet. Id qu ab, urdl 1m . est 
Eplcuri de mundi ortu nt ntia Propo III Mundus umvcr u. a cau a Illa pnma 
r gltur. a qua productu fUll. Proposltlo rv Humanum g nu p CI Il cura r gl tur a 

au a prima. Propo Iho V D u non prremo et creatas volunta • da llOn pra
va 

ullo modo Propo ItlO VI Pr molto phy ica adv r atur cr a hb rtati D vi flì ctlVB 
au arum ecundarum. Propo ItlO Vll. u und 

qualiRqu It cau arum ecundarum emcI nlta, uberiu . amm tur Propo. ilIO po~ 
tr ma on Vldetur nevi adrrutl ndu concur UR dCI Imm dlOlus, t . Imultaneu. 

quentes actlOne cr aturarum) 
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fascicoli che avrebbero dovuto comprendere le pagine tra la 289 
e la 32~, no~ch~ in.numero imprecisato quelli successivi a pagina 
396: glI. ultUlll seI fa cicoli costituiscono infatti una Physic/E 
generahs pars III sectio I che fa dedurre l'esistenza originaria 
quantomeno di una sectio altera. I primi nove fascicoli compon
g?~O una Phys.ic/E generalis pars I , completa, ed i restanti quin
diCl una PhYSLC/E generalis par II, pure completa. 29 

29 In t sta I primo fa cicolo ti motto 011 Deo Honor, et Giona. 11 econdo 
fa clcolo comprende all 'interno un appunto di Mingar lIi cntto u un lembo di 
una lettera dI lal DlOni io Ratta. I capover i 727 e 72 del fa cicolo che compren
de le pagine 193-204 ono cont nuti in un fogh tto m erito nella legatura . Que ti 
I htoh di capltoh e paragrafi ' Phy Icre generaI! par pnma. De corpore In genere. 
Caput pnmum De propnetatlbu omnium corporum rommunlbu . et de corpon 
essentla (Propo Ilio I E ' ntla corpori mola ext n ione ponenda non e t . 
PropOSltlO II . Pro . ntla ~orpon ola Imp netrabilita haberi non pote t . Propo-
ItiO III: E enha corpo n non e t ponenda in exigentia Impen trabihtati . 
Pro~oslhO I . E enlla corporis non e t in eo Ita , ut It principium motuum 
plun~orum . et qUI tum s n Ibihum. Propo itlO V E entia corpon in visibilitat 
Sila vld turl. aput alterum De dWlslblhtate corpons. (Propo itJo. Materia e t in 
mfimtum diVI ibili ) aput III. De ubtLlllate partlcularum. In qua matena artu 
aL~ldltur aput N De prinCIpI! corporl/m ID principii ' corporum met ph -

ICI Propo ItlO I Forma ub lanhah P np tetlcorum r jicienda e t . Propo Itio 
II . PotI' t corpu a corpor div r um e se specie p r ola mechamca affectione . 
Propo itio III . unt hqua flì cta naturalia, qure LI forta se p nd ant mechanici 
affectionibus. pend re cert po ml, per ipsa non tI e phcantur, mBI fictl 
hypotesibu inniti ehmus. Propo ilio rv. I qua mt effecta naluraha, qu ex 
mechamch aflì ctlonibus re lpsa non pendeant. admlttendum nt ahquod ahud 
pnnclplUm nobl Ignotum m rerum natura . D pnnclpils corporum m chamcl 
Propo itio V Part unt a tu m continuo ant di I ion m inter disllnctre. 
Propo itio VI orpor a magnitudo non pot t componi ex puncti ' z nonici . ' i e 
e ten lon quavi car ntJbu Proposltio II ull! prob blh rgum nto mmtitur, 
qUI ad exphcand m corpor m gnltudml compo ItlOn m puncta mnata xCOgJ 
tarunt Propo iho III ri Imlh non est orum opmio. qui in continuo punta 
duntaxat copulantla admittunl , t t rmmantia Proposltlo IX Rejici ndre unt 
atorru. qu e t n. Imul mt. t mdlVlslb!le .. dIr ct a eb a m pl.' t l potenha. 
DI.' pnnciplis corporum n Ibllibu l. apllt q/llntllm De loeo. tempore. et Inani 
(0(· loco Propo.1 tl J ru . t ab olutu corporum 10cUI; non t 'up rficle. 
concava corporum mbi ntium. quem lo um t n or m di unt . sed pr hunc 10-
cum ext norem dmllh deb t locus Int rior Proposltlo Il Locu corpo rum m tl.'nor 
non l.' t pa tlUm Imaglna num ab ip i corponbu. o cupll tum Proposillo III Locu. 
corporum interlOr. t ab olutu . e. t l.' pa r sp tli r ahs. a tqu Immob!li s, qu m 
OCCupant ip n corpor De t mpor De inani Propo IV 1nan pot s t r Ip. es. e 
In natura . Propo \ Ihil (' t cur n g tur In m . epnrntum. Propo 1. patta. In 
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L'opera filologica 

L'ordine seguito per le sezioni A e B ri~roduce cronologi-

t ello dei volumi editi da Mingarelh che comprendono 
camen e qu Il ., C D rispetta 
i frammenti sotto riportati. L'ordine de e sez~om e 
invece la segnatura in rosso di ciascun fascIcolo. 

metarumque unt Cere mania . Propositio 
quibus de cribuntur orbitre pl~n~ta~um , co a Propo Iti'o V1II Non est negandum, 
V1I. Inane di eminatum ex IStlt m n\~tur t'. natur~ viribus' immo probabde 

ex i tere o I e lam .... , . . 
inane coacervatum pIEne ., d '. terT'am alt m ad prestI lmum . . h reT'l ahquan o circa , 
e t, tale mane re.lp a lE . I ne est uabta iIIa corporum, qUIE a PeT'lpa-
tempu . Propo ultima. ReJlclenda p a ql r allera De motu, mechanlce 

. , h ) Physlca? genera IS pa · . 
teticl diCltur orror vacw C pul alterum. De VI molnce 

C t I De motu m genere. a 
elementa conlmen ,' apu . t a medio in quo ferunturl Cap. 

. ' b leta non promoven ur , 
(Propo ibo. ProJecta l I re I a corponbus a?quablhter molI 
III. De velocltate motu . et de patus ~er~~r vllrium a?stlmatlOne. apul VI De 
Cap. N . De molu quanlttale. a~II De vlrwm motuumque compo. ItLone, ac 
leglbu natura? newlontants ap. . I / nonum De leglbu motuS. qUa? 
re olutlOne. Caput VIII. De cenlro gravIta I~. d apu m m quo conlmetur appendlx 
in corporum collISIOne locum habenl. apu (Declm~ : conservatlOn . De colhSlOn 
ad capul nonum, quod esi de leglbus motus e mo f~cer dicitur corpu qUlescens, 
corpo rum perfeete durorum De ~ II t ?:Ia , q~:: carte lam De methodo motu 
ne ex quieti tatu dlmoveatur e~ u

t
. mmotu in corpo rum congre u D 

. D d o fit commumca IO . tran Iati . e mo o, qu . t t s quahum t contrartaruro . . D l ' quanttta um mo u , . 
cornorum contu IOne. e 1 lon I t (Artlculu l D machlm 

.,. I lur lallces e emen a 
Capul poslremum, m quo con Lnen Pl inchnatum ochlea uneu 

Impliclbu Ax:i m pentrochlo. V . C~I . anum
t
· t de ii qu ad simpl.ic 

. . I Il D machml compo I 1 , e, b 
FuniculaT'ls. ArtICU u e T bra Machtna pluT'l us A m G ramum. ere 
revocantur. Po\y pastum rganu . I Libr siv bilanx tatera 

. h ' t cta Machma mo ana. , axlbu m peT'ltroc lO con ru hl p rp tua i mfimta 
. Il f f t forcep . oc ea , romana . Icoma. Ma eu, or e , . ervi ns rbculus III. In 

Archim dls. Cochlea Archlmedl extrahen:i~b~~: ;~tentiarum . Artlculus IV 
quo nonnulla traduntur a. d statuendum IEq t v d machma funiculafla 

t e fumum duntsxa, I 
De Ponderi bus, qUIE u tm n ur op . Ar ' I V1 D axe in p T'ltrochlo 

hl ' t d oly pa tl tlCU u 
Artlculu V. De troc el, e p . ) Ph · c~ generalr s Pars Ieri la. . mqu g n T'l . ySl ~ 
Arttculus VII . De vectlbu CUIU . CU t t d motlbus a gra vI/aie 

I a De VI gravtla IS, e I 
De vlnbu corporum. ec IO pnm l I ne el relarda/lOne gra vwm. apu 
pendenllbus Caput pnmum d acce ra IO ' l I m apul III de de ceno u 

r planum mc Ina u 
alterum de descen. u gravlUm pe a ut IV de descensu gravlum per superfiC les. 
gravium per plura plana contigua P rcus Clrculares vibralorum 

V d lu pendulorum per a 
el lmea curva . Capul e mo d . I VII D motu pendillorilm 
Capul VI De nalura, el propnelallbu. CYc/OI 18 apu I IX De Lmea celernml 

VIII D I o osclllatlOnl . apu 
I.ochrono Capul e cen r . t bah tlCa? {Ilndamenla conlLnenS 
de censu . Caput X De molu prOJeClo:~mX;; ~n grama sml omnlO . corpora ad 

apul XI De caus a gramtall s ap d s Artlculu alter 
D fi t es et pr mon n a . tellurem peclanlla (Articulus l e 1m lon , t quihbno fluldorum 

Experimenta a c1ari Slml Vifl hablta , d pr lon . 
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A1- Busta 2947 bis, fasc. 25. Discorso su tutti i santi del 
nostro santo padre Gregorio Taumaturgo (vescovo di Neocesarea, 
III sec.). Un foglio piegato di 4 pagine numerate sul recto 105-
106 (cm. 21 x 14,5), segnato 25 in rosso, intestato Ex pagina 210 
codicis naniani XXII. Si tratta della copia autografa del testo 
pubblicato come De quodam S. Patris nostri Gregorii Thauma
turgi Sermone [ .. .] Epistola. 

A2- Busta 2947 bis, fasc. 28. In Sermones Sanctorum Patrum. 
Un foglio numerato 112 (27 x 20), segnato 28 in rosso. E' la 
traduzione latina del testo greco pubblicato da Mingarelli con 
il titolo di Incerti Grreci Poetre Iambi [ ... l . 

A3- Bu ta 2947 bis, fasc. 75. [S. Basilio} (vescovo di Cesarea, 
IV ec.) ad Apollinare sull'essenza divina (Mingarelli dimostra 
che in realtà la lettera di Apollinare, vescovo di Laodicea del 
IV secolo, condannato per la posizione ulla natura spirituale 
di Cri to, a Basilio). [Il patriarca Fonio} al monaco Metrofane. 
[Fonio} al diacono Giorgio. [Fonio} aTeo ... metropolita di 
Laodicea. [Gregorio Nazianzeno} (vescovo di o tantinopoli, IV 
ec.) a Elladio. [Gregorio Nazianzeno} a Eudo io. [Gregorio 

Nazianzeno} allo te o [Eudossio?}. [Gregorio Nazianzeno} allo 
tesso [Filagrio}. [Gregorio Nazianzeno} a Timoteo. [Gregorio 

Nazianzeno} allo te o [il ve covo Flaviano}. [Lettera di Sine io} 
a Giovanni. L ttera del nostro santo padr Giovanni Cri ostomo 
arcivescovo di Co tantinopoli (IV c.) alla regina Eudossia ul 
vigneto della vedova. Un fa cicolo rilegato di 12 pagine num -
rate ul recto 51-56 (cm. 27 x 20 , gnato 75 in ros o, con 
l'inte tazione Ex codice eminenti imi cardinali Pa ionei. qui 
in meo indice e t 96. u . Ubi ibi num. 66. Gli altri te ti proven
gono dal m de imo codice. Di er note in italiano a margine 

Articulu III Th ona pre. ioni . t qUllibru fluldorum . Artlculu IV D solidi 
corporibu , qure Imm rguntur in flu ida Arbcu)us postr mu D methodi , quibu. 
mechanice ad d t rmmandas peci fi ca. corporum gravi ta tes e 'cogitaruntl Il te-
to accomp gn to d 257 ChlZZI g om tn I e d 36 di.egm phcahvi di stru

menti meccanici , di othmo !li tto estetico. a li pagm e 265-276 
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del testo. La lettera di Apollinare a Basilio è pubblicata da 
Mingarelli come Epistola quarto EcclesiGe seculo conficta [' . .J .30 

A4- Busta 2947. Commentariorum S. Hieronymi in Mat
thGeum emendationes, variGeque lectiones ex codice BibliothecGe 
S. Salvatoris BononÌGe cum Vallarsiana editione collato excerptGe. 
Un foglio (27 x 18,5), inserito nel testo El, di. comparazione tra 
l'edizione Vallarsiana dei Commentari di S. Gerolamo ed il testo 
posseduto dalla biblioteca di S. Salvatore, che porta Mingarelli 
a trovare 153 divergenze (il riferimento è agli S. Hieronymi 
Opera Omnia editi dal gesuita Domenico Vallar i, Verona, 1734). 
Con il titolo di Commentariorum Sancti Hieronymi in MatthGeum 
emendationes è pubblicato come appendice all'Epistola quarto 
EcclesiGe seculo conficta (cfr. Opere edite, n . 13). 

A5- Busta 2947 bis , fascc. 12 e 13. Discor o del monaco e 

sacerdote Epifanio (monaco di Costantinopoli, VIII-IX sec.) ulla 
vita della santis ima Madre di Dio e la ua età: due fascicoli 
rilegati di 8 pagine ciascuno numerate ul recto 44-52 e 53-56 
(cm. 21 x 14,5), segnati 12 e 13 in rosso, enza inte tazione. E' 
il frammento 631X.L, p.106 dei Codices GrGeci, ed pubblicato a 
parte nell' Epiphanii Monachi, et Presbyteri de Vita anctissimGe 

deiparre liber (cfr. Opere edite, n. 11). 

A6- Busta 2947 bi , fa c. 8. Discor o del no tro anto padre 
[sacco il Siro (patriarca antiocheno del IV ec.), a ceta ed anaco
reta, sulla rinuncia al mondo e la vita mona tica. Un fa cicalo 

10 Mmgarelli specifica quah te ti siano tati pubblicati : le I ttere a M trofane 
e GiorgIO da Montauz/O (l Idoro Montauti, ca me e fior ntino, t 1573), alla pag 149 
di un te to non mdicato, la lettera I metropolila di Laodlcea a pag 120 di quel 
te to, quelle a ElladlO e EudochlO le ucce IV tr di Gr gono Nazi nzeno 
nell'appendice al tomo I dell'edizlOn di olonia di un t to non pr ci alo In una 
nota in latmo aggtung di non e ere a cono c nza dell' venluale pubblicaZIOne 
d Ila lettera di Sine io a iovanni , m una nota m mgle a pi di pagina si 
propone di controllar l' venluale dizione dell letl re di T odoro Nic no e di 
Nicola di ostantinopoh, pr clsa infine di. non ap r e la I tler di IOvanm dI 

o 'tantmopoh a Giovanni n o. tomo ia cont nula n Il' pi lolano di qu to santo 
curato dal Montfaucon, e di non pol rsi 'pnmere con sicurezza sulla ua ul n-

lIcltà. 
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rilegato di 16 pagine numerate l 
segnato 8 in rosso, senza intest:~i recto 2?-32 (~m. 21 x 14,5), 
frammento 98/III, p. 191. one. Nel Codtces GrGeci è il 

A7- Busta 2947 bis fasc lO O ' 
(detto Rhacendyta mo~ac . ... melta del monaco Pacomio 

" ' o egIZIano del IV s) , 
m, demgratori della Sac S ' eco contro t paga-

. ra crtttura Un fogI' . 
pagme numerate sul recto 43-44 (. lO pIegato di 4 
rosso, intestato Ex codice . c 1

m
. 21 x 14,5), segnato lO in 

I p. 258 dei Cd' G n~mano I pag.l. E' il frammento 125/ 
, o tce rGeCL 

A - Busta 2947 bis, fasc. 16 e 17 . 
Pacomiol sul giovamento h ' . [Dtscorso del monaco 
+: c e Vlene dalle Sac S . 
,atto che non coloro che l h . re cntture e sul e anno cntte ma l t ' 
e negligenza sono cau a della ,~ nos re 19noranza 
coli rilegati di e 12 . loro scarsa chLarezza: due fasci
(cm. 21 x 14 5) p~gIne numerate sul recto 73-76 e 77-82 

, , egnatI 16 e 17 con . t t ' 
naniano II pag 9 E' '1 f ' In es aZIOne Ex codice 
GrGeci. .. l rammento 125/III, p. 258 dei Codices 

~9- Bu ta 2947 bi , fa C. 44. [Il . 
erettci Cartaniti Un ti 1' . monaco Pacomwl sugli 
recto 150-151 c~ 21 0~~05regato di 4 pagine numerate sul 
naniano ignato li~era ~J ' a' sle;;a

b
to :~, intestato Ex codice 

p. 259 d . Cd ' , P g. . E Il frammento 125/XIV 
el o tces Grrecl. ' 

A10- Bu ta 2947 bi fasc 43 [D ' 
sull'eresia dei Cartani;i U . ti '1 ' l. cor o d~l monaco Pacomiol 
te ul recto 148-149 ( . ;1 og lO pIegato dI 4 pagine numera-
eodem codic ' cm. x 14,5), gnato 43, intestato Ex 
de ' C d ' nam,ano pago 125. E' il frammento 1251XV p 259 

l o tce Grrecl. ' . 

All- Bu ta 2947 bis fa cc 1 19 ' . 
grafia d ila Terra ' ., ~O. De cnZLOne e topo-
(XV). . a~t~ [fatte dal Damele m tropolila di Efe o 

sec .. tr fa IcolI nlegati di 8 4 . 
recto 83- 6, 87-90 e 91-92 ( , pagIn ~~m rat ul 
19 20 in . . cm. 21 14,5), gnatI In ro o 1 , 

, te tatI Ex codi e naniano 'LIlI pag 117 E' '1 f 
mento 1 71X1.1 . . . . l ram-

, p. 2 O d l odlce Grreci, 
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A12- Busta 2947 bis , fascc. 45, 46, 47 e 48. Quattro fascicoli 
rilegati di 12, 16, 24 e 12 pagine numerate sul recto 152-183 
(cm. 19 5 x 13,5), segnati 45, 46, 47 e 48 in rosso, intestati S. 
Antiochi sermones, scritti a Roma all'inizio del 1759. Sono 41 
sermoni greci di S. Antioco (monaco di S. Saba, presso 
Gerusalemme, del III sec.). E' il frammento 128/I-II, p. 297 dei 

Codices Grreci.31 

A13- Busta 2947 bis, fasc. 15. Discorso del nostro santo 
padre Anastasio del sacro monte Sinai (patriarca di Antiochia, 
VII sec.) sui fratelli che si sono adagiati in Cristo. Un fascicolo 
rilegato di 8 pagine numerate sul recto 65-72 (cm. 21 x 14,5), 
segnato 15 in rosso, risalente al 1770, con l'intestazione Ex 
codice naniano 00. E' pubblicato come frammento 128/III, p. 

297 dei Codices Grreci. 

A14- Busta 2947 bis, fasc. 24. Breve, e molto utile typikon 
(regolamento dei monasteri greci) di Nicola patriarca di 
Costantinopoli. Un fascicolo rilegato di 8 pagine numerate sul 
recto 101-104 (cm. 21 x 14,5), segnato 24 in ro so ed intestato Ex 
codicis CXX naniano pag. 4 93. E' il frammento 206/III, p . 404 

dei Codices Grreci. 

A15- Busta 2947 bis, fa c. 9. Encomio di Andrea Gero 0-

limitano [vescovo] di Creta (inventore dei canoni, inni acri di 
nove odi; VII-VIII sec.) di Giorgio, santo e Grande Martire di 

31 Que ti I titoh dei pnrnl tr nta ermoni' ugll /ncanteslml, ulle controve
r
· 

le, UI dI corSL futIli, ulle ineZIe; ul dIsprezzo , ull'lgnaula; ulla dIsobbedIenza; 
ul furto; Sull'Inganno; ulla vanagloria, ull'alterlgla; ull 'orgogilo; ul non 

avere una grande opInione dI se ste SI; ul non dI prezzar. I; ul non b {{egg
lOre

; 
Sul non condannare; Sul non scandalIzzare, ul non bIasimare, ma e 'sere braSI' 
mati; Sul non restituire ti male, ul non serbare rancore; ul non odIare; ul Ilon 
InvldlOre, Sul non lLtlgare, ul non disprezzare , ul congratular l, ul medItare 
con e stessI, ullLnguagglO suadente, ul non glllrare, ulla sottoml,SlOne; ull

a 

uguaglIanza, 
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Cristo (molto venerato nell'antichi . , 
dato nel III sec) Un f: ' l . tà, la tradIZIOne lo vuole sol-

I 
. . aSCICO o nlegato di 20 . 

su recto 33-42 (cm. 21 x 145) ,pagIne numerate 
codice naniano CCII1.pag. 4 'l1~!,egna~o 9 ~ rosso, intestato Ex 
mento 220M, p. 412. . Nel Codzces Grreci è il fram-

A16- Busta 2947 bis, fascc. 5 e 6 Br ' 
vescovo di Andida (vesco d ' . e.ve commento dz Teodoro 
XII sec.) sui simboli ed ,va , l q~esta CIttà dell'Asia Minore nel 

, . z mzsten della lit ' d " 
sClcoh rilegati di 8 pao-i ' urgza wtna: due fa-

o,ne CIascuno nume t l 
19-22 (cm. 21 x 145) . '. ra e su recto 15-18 e 

. ' ,segnatI 5 e 6 In ros 't . 
nantano III pago 319. E' pubblica .so, In, estatI Ex codice 
frammento 228M 419 to nel Codzces Grreci come 

, pp. -420. 

A17- Bu ta 2947 bi , fasc. 23. Un fa !io , . 
numerate sul recto 99-100 ( g pIegato dI 4 pagine 
ed intestato Ex codice LXXI~m. 2~ x 14,5), segnato 23 in rosso 
ui mesi di settembre ott b nantano. Sono alcuni versi greci 

pubblicato come fra~ent: ;;o~novembre . ~robabilmente è 
, p, 502 del Codices Grreci. 

B1- Busta 2947 bi fa c 85 U f: ' . 
rate sul recto 24-25 (~ 2~ '1 n asclcolo dI 8 pagine nume-
tato 1. Fragmento d' m, ; 4,5), egnato 85 in rosso, inte-

cap. 18 di M z u~ co zce coptico dal fine del ver .0 27 
. . atteo StnO al verso 15 del c . 

colonne per pagina di 31-33 ri . a~o 21. Su due 
calce. E' p bbl' '" ghe, con note ItalIane e latine in 

u Icato nel prum due f: . l ' d Codicum R l' . a Cl co l elle Aegyptiorum 
e zquzre com frammento I, pp.VI-XXIX. 

B2- Busta 2947 b' f: n zs, asco 86. Un fa cicalo rilegato di 12 . 
, umerate ul recto 2 -33 (cm 21 l . pagIne 
lllte tato II F "x 4,5), egnato 86 In ros o 

. ragmento coptte d ,. . N, . ' 
lo nell'anno 17 4 C . o e zg.n am, venuto dall'Egit· 
Gio '. .: ontzene alcuni capi dell' Evangelio di 

vanm, comtnCLa dal ver 27 del IX 
ne per pagina di 40 ri h' .caP'" T to u due colon-
pubbl ' t g ,con not ltahan latine in calce E' 

lca o com framm nto II, pp. XXXI-LXII. . 
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B3- Busta 2947 bis , fasc. 87. Un foglio piegato di 4 pagine 
numerate sul recto 34-35 (cm. 21 x 14,5), segnato 87 in rosso, 
intestato III. Fragmento coptico naniano di due sole membrane 
[ ... ]. E' un pezzo di Geremia dal verso 14. del capo 13 [ .. .]. Testo 
u due colonne di 29-34 righe per pagina, con note italiane e 

latine in calce. E' il frammento III, pp. LXII-LXXVIII. 

B4- Busta 2947 bis, fascc. 88 e 89. Due fogli singoli nume
rati 36 e 37 (21 x 14,5), segnati 88 e 89 in rosso, intestati N . 
Fragmento di un codice coptico naniano, il cui carattere somi
glia al saggio dei miracoli di S. Coluto fatto incidere e stampa
re da Mons. Borgia [ ... ]. E' parte di un sermone in cui si para
gona metaforicamente il medico corporale a Cristo, medico 
dell'anima. Testo copto enza note su due colonne di 32 righe. 
E' il frammento IV, pp. LXXVIII-XCV.32 

B5- Busta 2947 bis, fa c. 90. Un foglio piegato di 4 pagine 
numerate sul recto 38-39 (cm. 21 x 14,5), segnato 90 in ros o, 
intestato V. Fragmento coptico della libreria Nani [ .. .]. E' una 
parte di una regola mona tica sulla sommini trazione del pane. 
Te to copto senza note su due colonne di 34 righe. E' il fram-

mento V, pp. XCV-CV. 

B6- Busta 2947 bis, fasc. 95. Un fascicolo rilegato di 16 pagine 
numerate sul recto 53-60 (cm. 21 x 14,5), segnato 95, in te tato 
VI. Fragmento coptico della libreria naniana venuto dall'Egitto 
nell'anno 1784 [ .. .]. E' parte di un sermone contro gentili ed 
eretici scritto da un autore probabilment pr c dente al V e
colo. Testo copto su due colonne di 27-31 righe. E' il frammento 

VI, pp. CVI-CXLVIII. 

32 Il rifenmento è al Fragmentum optieum ex aetls oluthl Martyns erutu
m 

ex membrams uetustlsslmrs s:J?eulr V ae latine reddrtum quod nune pnmu
m 

rn 
lueem profert ex museo suo tephanus BorgIO ( . l. in Anecdota Lltterana r . l. 
Romre. apud Antomum Fulgonium. 1783. IV. pp. 47-228 •. Ampliato. il testo va a 
co trtUir la parte I di De mlraculrs anetI oluthl di iorgi (cfr supra. DiZIOnari 

bIOgrafici etc .• n .2J . 
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B7- Busta 2947 bis fasc 96 Un I.' • l . , . . laSCICO o nle t d' 1 
numerate sul recto 61-68 (2 ga o I 6 pagine 
VII. Fragmento di cod ' cm .. 1 x 14,5), segnato 96, intestato 

lce COptlCO venuto d ll'E . 
1784. L'originale è in J\T ' a glttO nell'anno casa lvanl a Ven . E' 
biografia di S Teodoro T t ezta. parte di una 
. . . es o copto su di' nghe. E' il fr ue co onne dI 32-35 

ammento VII, pp. CXLIX-CXCVII. 

B8- Busta 2947 bis fasc 97 U 1." • , . . n lascicolo nl t d' 8 
numerate sul recto 69-72 (21 ega o I pagine 
intestato VIII F cm. . x 14,5), segnato 97 in rosso 

S 
. ragmento coptwo naniano venuto d'E . ' 

ono parti di due lettere d ' SAn' glttO [ ... ]. dI . tomo Magno T t 
ue colonne di 33-34 righe E' '1 f . es o copto su 

CCXVII. . I rammento VIII, pp. CXCVIII-

B9- Bu ta 2947 b' f: . lS, asco 98. Un fascIColo rilegato di 16 . 
~umerate sul recto 73-80 (cm. 21 x 14 5) . pagme 
rnte tato X IX. ' , segnato 98 ID ros o 

d li 
. nunc . Fragmento coptico De' Nani [ ] E' una arte' 

e a VIta di S P . ... . p 
In calce '. acormo. Testo copto su due colonne di 23-30 righe 

a pagma 73 recto una nota in itali ull . 
zata e sui termini E' '1 fr ano s a grafia utiliz-

. l ammento IX, pp. CCXXI-CCLIV. 

B10- Bu ta 2947 bi f: . pagi , a C. 99. Un faSCIcolo rilegato di 12 
ne. numerat ul recto 81-86 (cm. 21 x 145) segnato 99 . 

ro o, mte tatoXI nunc X F .' , m [ ] E' . . ragmento dl codice coptico de' Nani 
... . parte dI una biografia dell'abat Matteo priore d ' 

monastero egizio probabilmente del V o VI secol~ T t l un 
u due colonne di 27-30 ri h . . . es o copto 

calce E' '1 f g e, con not ItalIane e latine in 
. I rammento X, pp. CCLV-CCLXXXI. 

Bll- Bu ta 2947 bi f: pagi , a C. 100. Un fa cicoIo rilegato di 12 
inte ~:t:~;rat ul recto 87-92 (cm. 21 x 14,5), egnato 100 
ria N ' nunc Xl. Fragmento di codlce coptico della libre~ 
[ ] E~nl, venuto d'Egitto con altri edici in que t'anno 17 4 
.... una part d' ch M' . l ~n rmone di e ortazione alla Comunion 

mgar Ih defim c t' ' ne di 24-2 . peran lqUU • . Te to copto u du colon-
pp. C~~~' con una nota in italiano. E' il framm nto XI, 
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B12- Busta 2947 bis , fase. 101. Un fascicolo rilegato di 8 
pagine numerate sul recto 93-96 (cm. 21 x 14,5), segnato 101 in 
rossO intestato IX nunc XlI. Quattro membrane fragmento d'un 
codic~ coptico naniano. E' una parte di una biografi~ di S. 
Giovanni Evangelista scritta dal diacono Procoro e ntenuta 
apocrifa. Testo copto su due colonne di 26-29 righe. E' il fram-

mento XII, pp. CCC-CCCXIV. 

B13- Busta 2947 bis, fase. 102. Un foglio piegato di 4 pagine 
numerate sul recto 97-98 (cm. 21 x 14,5), segnato 102 in rosso, 
intestato XV nunc XN nunc XlII. Una membrana unica, e lacera 
de' sig. ri Nani venuta d'Egitto (. .. ]. E' parte di un'omelia contro 
l'usura. Testo copto su due colonne di 33-36 righe. E' il fram-

mento XIII, pp. CCCXIV -CC XXI. 

B14- Busta 2947 bis, fase. 103. Un foglio piegato di 4 pagine 
numerate sul recto 99-100 (cm. 21 x 14,5), segnato 103 in rossO, 
intestato XN nunc XlII nunc XN. Una membrana unica copta 
venuta d'Alessandria d'Egitto [ ... ]. E' un testo copto su due 
colonne di 28-32 righe, con una nota in italiano in calce, colle
gato al testo precedente. E' il frammento XIV, pp. CCXXI-

CCCXVII. 

B15- Busta 2947 bis, fa c. 104. Un foglio piegato di 4 pagine 
numerate sul recto 101-102 (cm. 21 x 14,5), segnato 104 in ros
so, intestato XVI nunc XV. Fragmento coptico della libreria 
Nani [ ... ]. Sono esortazioni imili a quelle cont nute n lle let
tere di S. Antonio Abate. Testo copto su due colonne di 32-34 
righe, con una nota in italiano in calce. E' il frammento XV, pp. 

C C C XXVI II -C C cXXXVII. 

B16- Busta 2947 bis, fase. 105. Un foglio pi gato di 4 pagine 
numerate sul recto 103-104 (cm. 21 x 14,5), segnato 105 in ros o, 
intestato XIII nunc XVI. Membrana unica coptica venuta d' Egitto 

[ ] E' p~-+~ di una novella u alcuni pii vecchi che i imbattono 
•• , • é11lN • 142 

in un'anacoreta moribonda. Te to copto su due colonn di 4 -
righe. E' il frammento XVI, pp. CCXXXVII-C XLIII. 

Giovanni Luigi Mingarelli, erudito bolognese ed abate 361 

B17- Busta 2947 bis, fase. 106. Un foglio piegato numerato 
105 e 107 (21 x 14,5), al cui interno è un foglio di cm.18,5 x 
12,5, num~rato 106. La pagina numerata 105 è segnata 106 in 
rosso, ed Intestata XVII. Fragmento coptico de' 1\T • E' d' lvanz. un 
sermone I un ab~te di esortazione alla penitenza. Testo copto 
su due colonne dI 26-31 righe' in calce ed a . l . . ,margIne a cune 
note In Italiano. E' il frammento XVII ed ultimo pp. CCCXLIII-
CCCXL VIII. ' 

B18- Busta 2947 bis, fase. 8. Un fascicolo rilegato di 8 pagine 
numer~te sul recto 1-4 (cm. 20,5 x 15), segnato 8, intestato 
Aegyptwrum fragmentorum fasciculus tertius. E' la copia di 
quelle che ono poi divenute le pagine I-XXX del fascicolo III 
delle Aegyptiorum Codicum Reliquice, cioè i capitoli XI e XII di 
Marco. 

~19- Busta 2947 bis, fase. 108. Un fascicolo rilegato di 8 
pagIne. numer~te ul recto 112-115 (cm. 20,5 x 15), segnato 108, 
senza Intesta~lOne. Sono i capitoli XI-XIV di Marco, in copto su 
due colonne dI 44-46 righe. E' il frammento XVII, pp. III-XXXV 
del fascicolo III delle Aegyptiorum Codicum Reliquice. 

B20- Busta 2947 bi , fase. 83. Sette fogli numerati ul recto 
da 11 a 17, di vari dimensioni (min. 13 5 x 9 5 max 22 x 15 5)' r . ' ". J , 

l. contiene un foglio bianco egnato 83 in rosso senza inte ta-
Zlone. I fogli da 11 a 14 contengono la tra crizione dei versi dei 
capitoli XI-XV del Vangelo di S. Marco; i fogli 15-17 contengono 
note alla v rsion copta dei capitoli XIV-XV d 110 tesso. Sono 
p~bblicati alle pagine XXII-XXX del terzo fa cicolo delle Aegy
ptwrum Codicum Reliquice. 33 

B21- Bu ta 2947 bi , fa c. 91. Un fascicolo rilegato di 14 
pagine numerat ul recto 40-46 (cm. 20,5 x 14,5), segnato 91, 

• 3.1 Il foglto numerato Il ricavato da una l tt ra indirizzata ad un non iden-
tJlfica~o canOniCO d I alvatore Bologna. Ii foglto 14 da una I tt ra indiri zzata 

d
a pnor dI P1 tro in Vincolt adanl . Anch altn foglt ono ncav ti da c rt 

a lett r . 
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intestato L. pagina 1. oli m 187 pag.II olim CLXXXVII.1. Sono 
concordanze della bibbia copta, con 36 versi tratti dai Salmi 23, 
68, 72, 86, 99, 106, 117 126, 22, 25, 26, 30, 41, 51, 54, 93, 91, 
92 in cui compare l'espressione Domus Domini con traduzione 
latina in calce. Le pagine 41-45 contengono note a questi versi 
ed a tutti quelli di B22. E' pubblicato alle pagine XXXV-XXXVIII 
delle Aegyptiorum Codicum Reliquire .

34 

B22- Busta 2947 bis, fascc. 92, 93 e 94. Tre fogli piegati di 
4 pagine ciascuno, numerate sul recto 47-52 (cm. 20,5 x 14,5), 
segnati 92, 93 e 94, con diverse intestazioni: anche in questo 
caso si tratta di concordanze della bibbia copta: il primo foglio , 
M. pago III. olim CLXXXIX - pago N olim CXC, contiene 36 
versi in copto dai Salmi 115, 117, 121, 133, 134, 1, 14, 23, 26, 
33,47,40,54,64,67,74,76,101,106,111 ed ancora 117, in cui 
ricorre l'uso del pronome hic declinato. Traduzione latina in 
calce. Il secondo, N. pago V. olim CXCI - pago VI olim CXCII -
pago VII olim CXCIII - pago VIII olim CXCN, contiene 45 versi 
in copto dai Salmi 33, 117, 118, 131, 143, 148, ancora 118, 8, 9, 
21, 28, 33, 34, 123, 44, 55, 63, 67, 86, 98, 101, 105, 147,89, 117 
ancora, 4, 9 ancora, 13, 15, 26, 29, 33 e 34 ancora, 44 ancora, 
50, 52, 64, 67 ancora, ave ricorrono i termini hic, honor, lretitia. 
Traduzione latina in calce. Il terzo, O. pago IX. olim CXCV, 
contiene 35 ver i copti dai Salmi 30, 96, 95, 96 ancora, 99, 104, 
105, 117, 118, 4, 13, 27, 28, 33, 34, 36, 37, 46 in cui ricorrono 
i termini lretitia e pax. Traduzione latina in calce. Sono pubbli
cati alle pagine XXXIX-XLV1II del fascicolo III d lle Aegyptiorum 

Codicum Reliquire. 

B23- Busta 2947 bi , fa C. 82. Un fascicolo rilegato di 8 pagine 
numerate ul recto 7-10 (cm. 20 x 14,5), egnato 2, inte tato 
XIX. Membrana omni ex parte lacera, Longa uncia ferme novem, 

All'interno del fascicolo ins nto un cartonCinO di r nt collocaziOn con 
la parola Fme a matIta blu, probabllm nt d Ila st a m no ch ha appO to I 

numen m rosso 
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lata olim uncias saltem quinquem. E' la trascrizione d' l . t .. d l a CUllI 
errrum. a un ~anoscritto copto che Mingarelli ritiene il ser-
~one dI un arc.lv~SC?~o. di Costantinopoli, con note di compara
ZIOne con pa~sl blblIcl In latino. E' pubblicato nel fascicolo III 
delle Aegyptwrum Codicum Reliquire alle pagine L-LV. 

B24- Busta 2947 bis, fasc. 81. Un foglio piegato di 4 pagine 
numera~e sul recto 5-6 (cm. 20 x 14,5), segnato 81, intestato 
Adnota.twnes. E' la bozza delle note al frammento XIX delle 
Aegyptwrum Codicum Reliquire. 

B25- Busta 2947 bis . Un foglio piegato di 4 pagine numerate 
~ul r~cto 3-4 (cm. 15 x 10,5), senza segnatura nè intestazione, 
Insento nel fascicolo in B23. Sono alcune note incomplete al 
testo del fascicolo. 

. ~26- Busta 2947 bis, fasc. 107. Quattro fogli di cartoncino 
ngIdo, numerati sul recto 108-111 (cm. 22,5 x 17), segnati 107, 
con una inte tazione sul recto ed una sul verso indicanti la 
pagina corrispondente della pergamena originale. E' un'omelia 
sull'inizio del Vangelo di Matteo. Si tratta di un testo copto u 
due colonne di 27-30 righe. E' il frammento 20 del fascicolo III 
delle Aegyptiorum Codicum Reliquz·...., pp LV LXIV d' . "", . - I CUI sono 
pubblicate le prime quattro pagine, dopo di che cessa il fasci
colo stampato.36 

~27- Bu ta 2947 bis, fasc. 84. Un fascicolo rilegato di 12 
pagine numerate sul recto 18-23 (min. cm. 20 x 10,5, max. cm. 
20,5 ~ 14,5), egnato 84 in rosso, intestato XX. Aegyptii codicis 
the~alCum fragmentum constans quatuor membrani longis olim 
unczas forsitan novem (infimus enim margo periit), et latis uncia 
octo. Sono le note al testo precedente, pur pubblicate alle pagine 
LV-LXIV. 

3& I fogli rano In precedenza nl g ti asslem , qwndl la loro corretta I ttura 
~ovvl.ene . ponendol! In ordin s condo la num razione, piegandoli in du 

ngitudmalm nte , p rt ndo dalla 111 ver o, facendo corri pondere la met di 
cla cun foglio alla metà d l foglio ucc s IVO 
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B28- Busta 2947 bis, fasc. 39. Un foglio piegato di 4 pagine 
numerate sul recto 134-135 (cm. 20 x 14,5), segnato 39, senza 
intestazione. E' la traduzione latina dell'omelia alessandrina 
sul Vangelo di Matteo classificata in B26, pubblicata alle pagi
ne LV-LXIV del terzo fascicolo delle Aegyptiorum Codicum 

Reliquire. 

B29- Busta 2947 bis, fasc. 36. Un foglio piegato di 4 pagine 
numerate sul recto 127-128 (cm. 17,5 x 10,5), segnato 36 in 
rossO, senza intestazione. E' la prosecuzione del testo precedente. 

C1- Busta 2947 bis, fascc. 1, 2 e 3. Tre fascicoli rilegati di 8 
pagine non numerate (21 x 14,5), segnati 1, 2 e 3, senza inte
stazione, datati 5 dicembre 1772, a Bologna. E' la copia delle 
prime sei pergamene delle 283 che formano il codice De Falsa 
Religione di Lattanzio (IV secolo), in possesso della biblioteca 
di S. Salvatore già dal XVI secolo. In apertura Mingarelli ripor-

ta un'attenta analisi del testo. 

C2- Busta 2947 bis, fasc. 4. [Discorso) del nostro santo padre 
Giovanni Crisostomo arcivescovo di Co tantinopoli sul santo 
protomartire Stefano (è considerato il primo martire cristiano). 
Un foglio piegato di 4 pagine numerate sul recto 13-14 (cm. 21 
x 14,5), segnato 4 in rosso, con l'intestazione Ex codice naniano 

134.pag,58.b. 

C3- Busta 2947 bis, fasc. 7. [Discorsi) del sacerdote Leontino 
di Costantinopoli (è probabilmente da identificare con il teologo 
Leonzio di Bisanzio, VI sec.) sulla moglie di .,. e sull'Eucaristia. 
Un foglio piegato di 4 pagine numerate sul recto 23-24 (cm. 21 
x 14,5), segnato 7 in rosso, intestato Ex codice naniano CLXXV. 

pago -p-o 

C4- Busta 2947 bis, fasc. 11. Espo izione del filo ofo Ciro 
Teodoro Prodromo (scrittore sacro bizantino del XII sec.) dei 
canoni (inni serali della chiesa bizantina) prescritti nel! fe te 
domenicali dei santi e dotti poeti Cosma e Giovanni 
(Damasceno). Un fascicolo rilegato di 8 pagine numerate sul 
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recto 45-48 (cm. 21 x 14 5) . d ' ' , segnato 11 In rosso intestato E 
co Lce m.s. Cardinalis Passionei. ' x 

C5- Busta 2947 b' f vanni Plusiad (LS, asco 14. [Discorso) dell'arciprete Gio-
eno vescovo di Metone C t del XV sec ) l' ... a re a, autore scolastico 

. ago L uommL dL Creta che sembrano e mostrano d' 
essere sacerdott ma ch' . , L 
dal~e sacre adu~anze d:l;; ;;;;::. ~~ ::s:::~~ ~il~;:~!e~~o:~ 
pagIne numerate sul recto 57-64 (cm. 21 x 145) . rosso .. ' , segnato 14 In 

, senza IntestaZIOne. Successiva traduzione latina. 

C6- Busta 2947 b' f 2 . . . LS, asco 1. Dtscorso di [talico (più noto 
~o7e l~IOvanm !talo, filosofo alla corte bizantina nell'XI sec) 
... . a a reale szgnora [rene Ducas [ ... ]. Un foglio piegato di ~ 

pagIne numerate sul recto 93-94 (cm. 21 x 145) 2 . . ' , segnato 1 In 
rosso, I~testato (pag. 73. B. codicis). Di questo codice come 
~~;~ :~1 due successivi, Mingarelli scrive (Codices Gr~ci p 

l averlo consegnato al confratello Giuseppe Guazz~gli 
[Cfr

ò
' O.pere, ~. ~6]. affinchè questi lo pubblicasse; non esistono 

per rIscontrI bIbhografici in merito. 

all~~~ Busta 2~47 bi.s, fasc. 22. Lezione che ltalico pronunciò 
[, . è fu nommato msegnante dei vangeli nel uenticinquesimo 
gw~no) del mese di dicembre [ ... ]. Un fascicolo rilegato di 8 
pagIne numerate ul recto 95-98 (cm. 21 x 145) segnato in 
rosso 22 ed intestato pag.77 codicis. ' , 

C8- Busta 2947 bi , fasc. 26. Un foglio numerato 107 (21 x 
~;,5), segna~o 26 in ro so, inte tato Ex codice naniano CLXIII 

una poeSIa greca u Orfeo. . 

C9- Bu ta 2947 bi , fasc. 29. Un foglio piegato di 4 pagin 
?umerate sul recto 113-114, (cm. 21 x 1 5) egnato 29 Int t . ' , , enza 

~ aZIOne. Sono alcune note in latino u concordanze timo-
lOgIche greco-latin . 

10- Bu ta 2947 bi , fa C. 30. Un foglio piegato di 4 pagin 
num rate sul recto 115-116 (cm. 21 x 14,5), egnato 30, enza 
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intestazione. E' la parte finale della traduzione latina di un 
sermone greco non identificato. 

C11- Busta 2947 bis, fasc. 31. Un foglio piegato di 4 pagine 
numerate sul recto 117-118 (cm. 21 x 14,5), segnato 31, senza 
intestazione. E' la traduzione italiana di un testo greco sulla 

conversione alla fede. 36 

C12- Busta 2947 bis, fase. 32. Un foglio numerato 119 (20,5 
x 14,5), segnato 32, intestato Historia Lausiaca. Sono note su 

sette voci greche. 

C13- Busta 2947 bis, fasc. 33. Tre fogli numerati sul recto 
120, 121 e 122 (19,5 x 13,5), segnati 33, intestati Ex codice 
membranaceo Eminentis imi Cardinalis Dominici Passionei, qui 
scriptus est seculo XV, fideliter exscripsi qure sequuntur. Si tratta 
della prefazione di Ambrogio Camaldolese al De Consolatione 
di Giovanni Crisostomo e di una lettera di Mingarelli al cardi
nale Stefano Borgia sulle catechesi di S. Teodoro. 37 

C14- Busta 2947 bis, fase. 34. Cathechesis in Testo omnium 
Sanctorum legenda . Un foglio piegato di 4 pagine numerate sul 
recto 123-124 (cm. 21 x 14,5), segnato 34 in rosso. E' la tradu
zione latina dell'undicesimo sermone di Teodoro Studita com

preso nei precedenti. 

C15- Busta 2947 bis, fase. 35. Un foglio piegato di 4 pagine 
numerate sul recto 125-126 (cm. 21,5 x 10,5), segnato 35 in 
rosso, senza intestazione. Si tratta di una catechesi di S. Teo-

doro.38 

C16- Busta 2947 bis, fa cc. 37 e 38. Due fogli piegati di 4 
pagine ed uno semplice numerati rispettivamente 129 e 131, 
132 e 133, 130, segnati 37 [i fogli 129-131 e 130) e 38 (19,5 x 

36 Il foglio è ricavato da una lettera di ignoto, datata 15 glUgnO 176l. 
37 Il foglio segnato 121 ncavato da una lettera. . 
38 Il foglio è rIcavato da una lettera; tra le nghe alcune op raZIOOl aritmetiche. 
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14,5, 20,5 x 15, 14,5 x 11,5), senza intestazione. Contengono 109 
note da un sermone in greco e 29 da una catechesi di S. Teodoro. 

~17- Busta 2947 bis, fasc. 40. Un fascicolo rilegato di 16 
~agme nun:erate sul recto 136-143 (cm. 21 x 14,5), segnato 40, 
mtestato EJusdem Italici ovatio Regia in Imperatorem Joannem 
Comnenum et Porphyrogenitum ob ejus in Syria certamina. E' 
la traduzione latina del testo precedente. 

C18- Busta 2947 bis, fasce. 41 e 42. Atti del santo apostolo 
Tommaso: due fogli piegati di 4 pagine ciascuno numerate sul 
recto 144-147 (cm. 21 x 14,5), segnati 41 e 42 intestati Ex 
codice 65 nanianre bibliothecre pag.315. ' 

C19- Busta 2947 bis , fascc. 49-60. Dodici fascicoli rilegati di 
16 pagine cia cuno numerate sul recto 184-279 (cm. 21 x 14,5; 
manca pagina 267), segnati da 49 a 60 in rosso, con l'intesta
zione Ex codice naniano NNN. Si tratta di oltre 120 sermoni 
greci di Teodoro Studita (monaco bizantino dell'VIII-IX ec.) 
per i monaci, pubblicati in diverse parti dei Codices Grreci. 39 

C20- Busta 2947 bis, fasc. 61. Un foglio piegato di 4 pagine 
~umerate sul recto 280-281 (cm. 21 x 14,5), egnato 61, senza 
mtestazione. E' il proseguimento del testo precedente (in que
to caso ono chiari gli errori dell'archivista che ha apposto la 

numerazione per pagine e di qu 110, ucce ivo, che ha nume
rato in ro so i singoli fascicoli) . 

39 Questi i titoli d I primi trenta ermonl ' ull'mdwldualtta; ul ternbile trl ' 
bunale; ul pensiero della morte; ulla morte di GlOuannl metropoltta di Calce· 
dOn/a; ull'ascenSlOne di rI to; ulla partecipa zione alla ComunIone. ulla 
mortificazione delle pas IOni, ulla discesa dello plrltO anto, ulla condIZionI' 
IspLrata del monaCI, ulla messe plrltuale; UL martiri non di sangue [cfr upra, 

l l; ulla pace; ul culto e l 'adoraZione delle Lmmagml 'acre; ulla l'lta condot· 
ta con timore ed amare di DIO, uli'LmpassLblllta, ul pen. Lero della morte, /I l'h, 
SL auuta a rinunCiare al mondo, ulla custodLa della bellezza dell'alllma e del 
candore della glOul1leua, u/l'adunanza spIrituale, uU'Lneguag/tabtle dOliO di 
DLo; ul pen II'ro della morte e del torpore, ul nOli nchlamare su di se Il d,so , 
nore; lI11e spLne delle paSSioni, ul seme spIrituale, 11110 fede, ulla straordl1la 
na premura di rlsta, ulla scelta nascente, 1I11'Eucarlstla, ulnata/ di rt.~t() . 
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C21- Busta 2947 bis, fasc. 62. Canone inneggiante all~ s~n
tissima Madre di Dio, degli scritti di Teofane Gr~pto beat~ssu-r:o 
metropolita di Nicea (precedentemente monaco dl S. ~aba, sc~s
e contro l'eresia iconoclasta; IX sec.). Un foglio plegato dl 4 

pagine numerate sul recto 282-283 (cm. 21 x 14,5), segnato 62 

in rosso, intestato Ex codice naniano CLXXII. 

C22- Busta 2947 bis, fase. 63. Un fascicolo rilegato di ~ pagine 

l t 284 287 (cm 21 x 145) segnato 63 m rosso, numerate su rec o - . " . . 
intestato Ex codice 127 naniano. Sono bram trattI da un 
menologio (raccolta di elogi di santi). 

C23- Busta 2947 bis, fase. 64. Un foglio piegato di ~ pagine 
numerate sul recto 288-289 (cm. 21 x 14,5), segnato 6~ ID r?sso, 
senza intestazione. Sono brevi note tratte da un lesslco dl .au
tori greci classici, forse un canone alessandri~o , cioè una hst~ 
di autori antichi che nei primi secoli dopo Cnsto er~no conSl
derati modelli da imitare nei rispettivi ambiti di studIO. Manca 

la parte iniziale del testo. 

C24- Busta 2947 bis , fasc. 65. [Discorso] di Cirillo arcivesco-. 
vo di Gerusalemme (Padre della Chiesa, IV sec.) sulla pr~va de~ 
tre fanciulli , Anania, Azaria e Misaele, e del profeta Damele. U~ 
foglio piegato di 4 pagine numerate sul re~to 291-~92 (cm. 21 
14,5), segnato 65 in rosso, intestato Ex cod~ce namano CLXXV. 

C25- Busta 2947 bis , fascc. 67 e 68. [Lettera di] Nicet~. 
Stethatos semplice monaco e sacerdote del monastero. deg L 

, . ll' o VL-Studi ti, all'archivista Niceta Coromde. Lo stesso, a am~c. . 
cino. Discorso sull'anima di Niceta Stethato [ ... ]: due fascIcoh 
rilegati di 12 pagine ciascuno, numer~te sul ~ecto 5-16 (c~. 27 
x 20), segnati 67 e 68 in rosso, con mtestazIOne Ex cod~ce 3. 

pag.482. 

C26- Busta 2947 bis, fasc. 69. [Lettera di] Niceta Stet~~to 
. S d' XI ) [ ] all'archwLsta (monaco del convento dI tu IOn, sec. . .. 

Niceta Coronide. Risposta di Niceta Coronide. Due lette:e 

controversistiche [di Niceta Stethatos] contro il sapiente Gregorw. 
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Un fascicolo rilegato di 20 pagine numerate sul recto 17-26 (cm. 
27 x 20), segnato 69 in rosso, con intestazione Ex cod.3. 
cardinalis Passionei pago 432. 

C27- Busta 2947 bis, fasc. 70. Sua [di Niceta Stethatos?] 
teoria sul Paradiso. Un fascicolo rilegato di 20 pagine numera
te sul recto 27-36 (cm. 27 x 20), segnato 70 in rosso, intestato 
Ex cod. 3. pago 512. 

C28- Busta 2947 bis , fascc. 71 e 72. Panegirico di Italico 
all'imperatore Giovanni Comneno Porfirogenito per le sue bat
taglie in Siria. Un fascicolo rilegato di 8 pagine ed un foglio 
piegato di 4 pagine numerate sul recto 37-40 e 41-42 (cm. 27 x 
20), segnati 71 e 72 in rosso, con intestazione (pag. 82. codicis 
bibliothecce S. Salvatoris Bononice). Note latine a margine. 

C29- Busta 2947 bis, fasc. 73. Lettera di Giovanni metropolita 
di Russia (canonista di origine greca dell'Xl sec.) a Clemente 
papa della Chiesa di Roma (si tratta in realtà dell'antipapa 
Clemente VII). Un fascicolo rilegato di 8 pagine numerate sul 
recto 43-46 (cm. 27 x 20), segnato 73 in rosso, intestato Ex 
codice S. Salvatori Bononice pago 54. 

C30- Busta 2947 bis, fasc. 74. Lettere di Teodoro metropolita 
di Nicea: a Zaccaria [ ... ]. A Basilio arcivescovo di Corinto. Al 
patriarca Teofilatto. Al metropolita Teo .... Al partiarca Polieuto. 
Al re Costantino. A Niceta, guardiano e cameriere. Lettere di 
Nicola patriarca di Costantinopoli. Un fascicolo rilegato di 8 
pagine numerate sul recto 47-50 (cm. 27 x 20), segnato 74 in 
rosso, inte tato Ex codice pa ioneiano 960 pago 154.40 

C31- Bu ta 2947 bi , fasc. 76. Apologia del valente monaco 
Giovanni [Gano?]. Un foglio piegato di 4 pagine numerate ul 
recto 57-58 (cm. 27 x 20), segnato 76, enza intestazione. E' una 
breve apologia in greco di Giovanni critta dal monaco Ciro. 

40 Una Bucce Biva nota di Mmgarelh specifica come il mat riale sia stato m 
seguito pubbhcato dal g uita Lazan ul tomo Il, pagina 553 di una non sp clfi
cata mi cellanea, for, qu Ila di alog rà 
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D1- Busta 2947 bis, fasc. 109. Membrana quce nuper ex 
Aegypto in Museum Borgianum Velitris advenit,o c~nsisten~ ex 
duobus foliis, bene conservatis et diligenter scr~pt~s. Co~t~~et 
fragmentum precum publicarum, scriptum in dwlecto satdwo. 
Un fascicolo rilegato di 12 pagine numerate sul recto 1-6 (cm. 
275 x 19,5, pago 3 cm.19,5 x 12), segnato 109. Scritto su carta 
ceÌeste è con ogni probabilità un autografo di Agostino Giorgi, 
che cu~ava la trascrizione dei manoscritti egizi del cardinale 
Stefano Borgia' si tratta di tre testi copti: alcune preghiere da 
recitarsi pubbÙcamente, una parte della seconda l~ttera di 
Giacomo affiancata dal testo della medesima pubblIcato nel 
Testamentum Novum Aegyptium vulgo Copticum, curato 
dall'orientalista David Wilkins e pubblicato ad Oxford nel 1716, 
il capitolo V degli Atti degli Apostoli. Note marginali di 

Mingarelli.41 

D2- Busta 2947 bis, fascc . 110, 111 e 112. Un fascicolo rile
gato di 8 pagine numerate sul recto 7-10 (cm. 27,5 x 19,5), 
segnato 110 e due fogli piegati di 4 e 6 pagine numerate su~ 
recto 11-12 e 13-15 (cm. 27,5 x 19,5, pago 14 cm.16 x 11), segnatI 
111 e 112, su carta celeste (pag.14 su carta ro sa), senza inte-
tazione. Sono cinque testi copti: un salterio, un brano ~e) 

Vangelo di Matteo, da IV, 23 a V, 15, un frammento ~ella o V1ta 
di S. Vittore, un dialogo fra Agatone e Fozio sulla Croclfi slOn~, 
un frammento sull'empietà ed il giudizio divino. Note a margI-

ne di Mingarelli. 

D3- Busta 2947 bis, fascc. 113-120. Un fascicolo di 6 pagine 
numerate sul recto 16-19 (cm. 27,5 x 19,5, pago 18 cm. 19 x 11,5; 
manca pagina 17), segnato 113 e sette fogli piegati di 4 pagin~ 
ciascuno numerate sul recto 20-33 (cm. 27,5 x 19,5), segn~tl 
114-120 su carta celeste, con varie intestazioni: Ex cod. Tuku -, 

41 La pagina num rata 3 una lettera indirizzata da Mingarelh a Giorgi, cot 
alcune domande di chianm nto su passi del testo onginal o A ti neo SI l eggo~? t 
risposte di Giorgi, che aggiunge di e ere coadIUvato da IOrgio Zo ga (on nta l 8 

dane e. 1755-1809) 
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continente ... S. S. publice legendas in Dial T'h b Il . . e. p. cum 
verso ArabLca; Fragm. Coptuum ex Mus. Borgiano. Psalm . 
53.v. 7:- fin.; Fragm. copto in dial. Theb. ex Mus. Borg.; Fragmenta 
d~o vLtce S. S. Claudii et Victoris; Fragmentum vitce S. S. Pcesii 
[SlC] et ~hecl~ o ex eod. Mus.; De Theodosio, Archiepiscopo 
Alexandnno alusque qui restiterunt concilio Chalcedonensi ex 
eod. mus.; Fragmentum. Exhortatio ad pcenitentiam et vitce 
sanctitatem; Fragm. es. Musei, continens Ezechielis C. 21. V. 32. 
C. 22. V.- V. 16.; Fragm. Homilice satis elegans de adventu do
mini ad judicil.lm. ex eod. mus.; De episcopis Psote et Callinicio 
et de ~~rsecutio e sub Diocletiano. ex eod. Museo; Fragmentum 
HomLl~ce contra Melvtianos. ex eod. mus.; De missione S. 
Bartholomei ad Parthos. ex eod. Mus .. A pagina 18 alcune note 
di traduzione del copista. Note a margine di Mingarelli. 42 

~4~ Busta. 2947 bis, fasc. 121. Un gruppo di nove fogli pie
gatI dI 4 pagIne ciascuno numerate sul recto 35-52 (cm. 26 5 x 
19), inseriti in una copertina di carta segnata 121 ed intes;ata 
Fragmenta epistolarum Divi Pauli idiomate copto-basmurico. 
Manu descripta a can. Aloysio Mingarellio. In realtà questi 
documenti, citati pure da Emilio Teza [cfr. nota 18], non sono 
opera di Mingarelli, quantomeno a giudicare dalla grafia. Si 
tratta di tre testi diversi: Fragmentum epist. I S. Pauli ad 
Corinthios idiomate Copto-Basmurico; Fragmentum epistolce S. 
Pauli ad Hebrceos idiomate Copto-Basmurico a cap. 5 V. 5 usque 
ad cap. lO V. 22 ed un frammento intestato Lo squarcio, che 
segue, scritto in dialetto rozzo e barbaro, che in parte confina 
col Basmurico, leggesi in un ms. Tukiano presso il Card. Borgia, 
contenente l'encomio di Macario vescovo di Tkou, composto da 
Dioscoro arcivescovo d'Alessandria, copiato da un codice 
membranaceo della Biblioteca Vaticana [ ... ]. 

42 N I foglio numt'rato 22-23 è in nta una stnscia di carta tagliata da una 
lettera simile a quella di cui alla nota precedent 
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D5- ColI. Raro D 3. Mathurin Veyss.iere ~e la Croze, Lexico~ 
Aegyptiaco-Latinum ex ueteribus illws lmgure monumen~L.s 

t d io collectum et elaboratum [ ... J, Oxonll, summo su. . d' . 
o apheum Clarendonianum, 1775. E' un volum~noso IZI~-

~ogrcoPto-latino con rinvii alle voci greche cornspondent~. 
Mingarelli è autore di fitte glosse alla maggior parte delle VOCI. 

El' Busta 2947. E' questo il documento più v~luminos~ del
l'intera raccolta dei manoscritti. Un quaderno ~legato dI 380 
pagine non numerate, in buona parte bianche, dI cm. ,26 x 20. 

. dd'" gruppi con una lettera dell alfabeto Le pagIne sono su IV1se In d' 
latino sulla prima pagina di ogni gruppo; il margine esterno I 

. foglio ha un riquadro tagliato in modo da mostrare la 
~~~ra del gruppo successivo, giacchè tale qua~erno. funge an
che da dizionario copto-latino. Il volume contIene In~ltre ~re 
fogli liberi. Di seguito è il contenuto sintetizzato del foglI e 

dell'intero volume, suddiviso per lettera. 

Lettera A: . . 
- breve passo in greco di S. Cirillo GerosolI~tano; in 
_ due brevissime note sulla parola greca lentwn (panno) 

S. Giovanni e su kyar (cruna) in una grammatica stampata a 

Padova; , b 1779' cura 
t · . lette sull'Antologia Romana dell otto re . - no IZle T la 

per lo scorbuto con l'uso di patate crude e l?ro utI IZZO per in' 
produzione di formaggio e prevenzione del vaIOlo nello Holste , 

_ traduzione di 118 parole copte, con un numero tra paren-

tesi dopo ogni voce; . . . ' la 
_ Agenda: nota in inglese sull'impossIbIlItà dI celeb~are to' 

messa il giorno del Beato Arcangelo di un anno non speCIfica ~ 
_ Anagrammata: frere Jacques Clement = c'est l'En(er q~~ 

m'a crèè - Henry de Valois (nempe Henricus III Rex Gallwru 

= uilain Herodes; stile 
_ Apparenze: arguto accostamento, in france e, tra uno 

ampolloso e le statue dorate del Siam; 
- Axiomata: 7 massime latine; 
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- Agenda: programma di lavoro a lunga scadenza, in inglese 
ed italiano. Menziona opere che in seguito riuscirà a pubblicare 
ed altre di cui non uscirà alcuna edizione. Uno o due volumi 
delle opere di Migliavacca (si tratta dell'abate Celso Migliavacca, 
studioso di storia ecclesiastica della prima metà del Settecen
to), il Vangelo di Tommaso, il De Trinitate di S. Cirillo o di un 
altro autore (deciderà evidentemente per Didimo Alessandrino), 
una nuova edizione delle opere di Steuco (è Agostino Steuco, 
vescovo ed umanista del XVI secolo), il catalogo dei manoscritti 
di S. Salvatore, la confutazione di padre Sbaralea circa i bam
bini battezzati da eretici, una figura dipinta nel libro di 
Cassiodoro ui Salmi della biblioteca di S. Croce di Firenze e 
citata da Mingarelli a p. 61 della prefazione alle Glossre in 
Exodum di scrittore anonimo pubblicate nell'Anecdotorum 
fasciculus, siue [ ... ] opuscula aliquot, due brevi lavori di Gio
vanni Plusiadeno, alcune litanie contenute in manoscritti del 
cardinale Passionei e di Bernardino Baroni, le lettere di Petrarca 
(si limiterà ad inserirne una in fine delle De Pindari odis 
coniecturreJ, l'opera greca De uirtutibus et uitiis, alcuni discorsi 
di Italico, tre opere di Niceta Stethatos, tre epigrammi di 
Marziale, un'opera chiamata Cento di Sempronia Proba Horiana, 
una nuova edizione di S. Isidoro dai manoscritti del Collegio di 
Spagna, le ristampe della grammatica di Marco Marino, il libro 
di Erone sulle macchine belliche, un confronto del Cassiodoro 
di S. Salvatore con quello già stampato, le Vindicire di Steuco, 
una nuova edizione di un'altra opera di Marco Marino,43 una 
dissertazione sui vescovi greci; 

- ampia sintesi di alcuni te ti datigli dal Nunzio in Venezia 
Mons. Caraffa nel 1763. Un volume composto da una Informa
tione di autore ignoto e da una Scrittura apologetica alle impu
tazioni de' Greci, d Il'abate Fardella; nella prima si riferisce di 
alcuni costumi dei Greci dI rito cattolico che vivono nel terri
torio della Repubblica di Venezia e li i accu a di respingere 

43 Il titolo dI qu st'ultima opera è in ebraICO. 
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nove dogmi della Chiesa di Roma, nella secon~a tali ~oncl~sioni 
ono confutate ed i Greci cattolici consideratl fedelI al nto l~

tino; un volume dell'abate Muazzo in cui, criticando una ~ecI
sione dei Consultori veneziani sulla riapertura della chIesa 
ortodossa di Scardona (Dalmazia), l'autore disserta lun~~e~te 
sulla giurisdizione dei vescovi romani sopra i sace~dotl dI nto 
greco; due Riflessioni di mons. Cavam~i ve~covo dI Zara sulle 
due precedenti opere, con la confutazlOne dl F~rd~ll~ ~ la ne~ 
gazione che i vescovi cattolici .pos~ano ~:ere glUnsdlzlOne SUl 
fedeli di rito greco, considerab sClsmabcI; . . 

_ sintesi di altri documenti sulla questione datigli POChI gIor-
ni dopo da Caraffa: la supplica dei cristiani ortodossi di Scard~na 
al Nunzio per la riapertura della loro chiesa; il testo con CUl la 
questione è rimessa ai Consultori in jure, ordinari e.t est~aor
dinarii il 4 luglio 1752; alcune annotazioni alla ~u~phca CItata, 
in cui i Dalmati sono accusati di essere non dI nto ortodosso 
greco, bensì serviano moscovita, e per ciò dediti a furti e violen-

ze; . . 
_ un dispaccio datato 26 gennaio 1753 di France.sco Gnmam, 

membro del Consiglio dei Dieci inviato in DalmazIa, che mette 
in risalto la folta presenza di ortodossi di rito greco e le loro 
tensioni con i vescovi cattolici , suggerendo di nominare un 

vescovo greco per l'area; . . ' 
_ alcune annotazioni dei consiglieri al dispaccio, m CUl s~ 

ribadisce che i Dalmati sono serviani, cio slavo-greci, e dI 

conseguenza scismatici; 
_ una breve relazione del Consiglio dei Dieci sul compo~a-

mento della Serenissima con i serviani dalmati dopo la caCCIata 

dei Turchi dalla zona (1683); 
_ comunicazione del Consiglio a Grimani datata 24. agos~o 

1754 con la quale si permette la riapertura della chI~sa I~ 
ques~ione , purchè di rito greco ortodosso, e lo si incanca d~ 
prendere informazioni circa la possibilità di sottom~tte~e glI 
ortodossi dalmati alla giurisdizione ecclesiastica del VIcano del 

patriarca di Costantinopoli; 
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- una lettera di Grimani che informa della nomina di Gioac
chino Zarcovich a capo della comunità greca; 

- annotazioni alla lettera; 
- terminazione di Grimani, nel frattempo nominato provve-

ditore generale in Dalmazia e Albania, datata 22 ottobre 1754, 
con cui si concede l'apertura della chiesa; 

- annotazioni del Consiglio dei Dieci alla terminazione ' , 
- terminazione di Grimani del 3 agosto 1756 per l'erezione di 

una chiesa slavo-greca ad Obrovazzo; 
- annotazioni al decreto e notizie di scontri fra cattolici ed 

ortodossi nella zona; 
- decreto del metropolita di Bosnia, vicario del patriarca di 

Costantinopoli, del 15 settembre 1751, con il quale Simone 
Conzarevich è nominato vescovo ortodosso di Dalmazia' , 

- il testo di un'assoluzione data ad un sacerdote dall'arcive
scovo di Pech (Peé, nel Kosovo) nel 1720; 

- un elenco di numerose eresie professate dagli slavo-ortodossi; 
- lo zar Pietro I favorevole all'unione della Chiesa Russa con 

quella Romana; 
- menzione di tre arcivescovi greci ; 
- bolla del patriarca di Costantinopoli del 1653, sospesa dieci 

anni dopo, di ratifica dell'arcivescovo ortodosso di Filadelfia ' , 
- deliberazione del Consiglio dei Dieci datata 9 aprile 1751 

di subordinazione degli ortodossi dalmati e degli altri territori 
veneziani ad un arcivescovo cattolico insediato in S. Giorgio de' 
Greci a Venezia; 

- alcune annotazioni di Mingarelli ulle disposizioni papali 
in materia. 

Lettera B: 
- alcun brevi annotazioni u una lettera di Basilio ad 

Apollinare [cfr. A3J; 
- una nota u alcuni sermoni di un breviario attribuiti a S. 

Agostino; 
- 76 termini copti. 
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Lettera C: 
_ nota su un passo di un codice passioneiano; 
_ Censura: note sul libro Lettre d'un docteur de Sorbonne, 

sulla costituzione Unigenitus, probabilmente esaminato per 

conto dell'Indice; 
_ Canon: etimologia del termine latino canon; 
_ Codex m.s.: elenco di isole greche citate nel manoscritto di 

Giovanni Bembo Inscriptiones antiqu::e ex variis locis sumpt::e 
(1536) in latino sul suo soggiorno in Grecia; 

_ trascrizione della parte finale del manoscritto di cui sopra 
(circa 8 pagine) e due epigrammi tratti da esso; 

- 158 termini copti in kappa. 
Lettera D: 
_ nota su una parola ebraica contenuta nel Salmo 58 e col-

legata al greco python (serpente); 
- 9 termini copti in deìta. 
VII - Lettera E: 
- Etyma: etimi di quattro termini italiani; 
_ Edenda: elenco di otto opere da pubblicare, in inglese. Un 

commento alla regola di Agostino, le opere di Steuco, le lettere 
latine di Petrarca, alcune antiche litanie tratte da un mano
scritto, tre libri di Niceta Stethatos, un'opera greca sulla Trini
tà, alcuni discorsi di Italico, il Vangelo di Tommaso, il mano

scritto greco De virtutibus, et vitiis; 
- 138 termini copti in epsilon ed ita. 
Lettera F: 
_ Fratres: nota su De vita ven. C::esaris card. Baronii, di 

Raimondo Alberici, Roma, 1759; 
_ Falconia: appunto su Proba Falconia versatrice latina; 

- 5 voci copte in phi. 
Lettera G: 
_ elenco di 407 termini greci contenuti in un manoscritto 

menfitico sulla Teotoco. 
Lettera H: 
- 6 voci copte in ita. 

Giovanni Luigi Mingarelli, erudito bolognese ed abate 377 

Lettera I: 

- Inventa: ~otizie in inglese tratte dal London Evening Post 
del 10-12 luglIo 1759 sull'invenzione di "polvere alimentare" e 
di un moschetto ed un cannone con maggiore potenza di fuoco, 
e dal Craftsman del 7 luglio 1759 sull'invenzione di un mortaio 
militare di minor peso e maggior potenza e di una pasta atta a 
conservare l'acqua dolce nel corso di trasporti marittimi·44 

- Iusiurandum: due epigrafi di Simplicio e Socrate' ' 
. ' 

,. - ItallCus: nota sul Patriarca di Costantinopoli deposto dal-
l Imperatore Alessio I Comneno' , 

- inscriptiones: iscrizione rinvenuta accanto ad un urna sco
perta a Malta, riportata in una lettera inviatagli da un cano
nico malte se nel 1761' , 

- ignis gr::ecus: anno dell'invenzione del fuoco greco; 
- inscrizioni: iscrizioni tracciate sulla porta di S. Arcangelo 

per l'elezione di Clemente XIV' , 
- 15 voci copte in iota. 
Lettera L: 
- Libri: menziona in inglese alcuni libri : Fasti Societatis Jesu 

Pragre, 1750, del gesuita J. Drews, A uoyage to Senegal etc.: 
London, 1759, di Adanson, Mona ticon Eboracense, and the 
Ecclesiastical History of Yorkshire , London, 1759, di J. Burton, 
A description of the East, London, 1759, di R. Pococke , 
Inscriptiones antiqu::e collect::e dello stesso autore Le Patriote , , 
su Damien attentatore di Luigi XV, Kim-Te-Tchim, 1759, Cri is 
paradoxa super tractatione insignis P. Antonii Vieyr::e etc., s. L, 
1748, del canonico di Coimbra Ignatio de Santa Teresa, proibito 
dall'Inquisizione portoghese, alcune lettere stampate in Irlanda 
sulla conversione al protestantesimo del ge uita Richard 
Archbold, una raccolta di venti opuscoli sulla beatificazione di 
Giovanni di Palafox, Theologia Mariana etc., 1758, di Virgilio 
Sedlmair, di cui riporta ampi stralci, Ragionamento i torico 

•• E'not vole l p dronanza d l le sico bah beo da part dl Mmgar !h. 
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critico [ ... ] intorno alla letteratura Greco-Italiana, Brescia, 1759, 
del canonico regolare G. G. Gradengo, Liber rosarii magistri, et 
eximii doctoris fratris Johannis de Parma Ordinis Fratrum 
Minorum, Thesaurum Veterum Di tychorum di Gori, Disserta
tiones varire eruditionis, Venezia, 1762 di De Rubeis; 

_ nota su di un manoscritto greco contenente un catalogo 
degli imperatori bizantini ed ottomani e dei patriarchi che si 
vorrebbe stampare a Venezia, inviatogli in visione dall'Inquisi
tore di Venezia Sonzogni il 28 luglio 1762 [è probabilmente il 
manoscritto classificato in E8]. Mingarelli nota che in sette casi 

compaiono affermazioni scismatiche; 
_ menzione del libro Vita, costumi e morte di Michele Calvo 

appellato de Castro estratta dall'originale processo formato ~ella 
Regia Curia di Pavia, di anonimo, Pavia l?], 1763, esammato 

per il Sant'Uffizio il 3 agosto 1763; 
_ menzione del manoscritto Saggio primo razionale d'intorno 

al vario pensar degli uomini, dell'accademico udinese France
sco Patrielli, visionato per il Sant'Uffizio il 12 dicembre 1763; 

_ menzione del libro Chartarum camobii S. Justinre explicatio, 

Patavii, 1763, di G. Brunazzi; 
_ menzione del libro Alphabetum tibetanum missionum 

apostolicarum, di Agostino Giorgi; 
_ menzione del libro Grreca et Latina lingua hebraizantes, 

del carmelitano Ogeri, contenente diverse' sciocchezze"; 
_ lunga analisi dell'opera De statu ecclesire et legitima 

potestate Romani Pontificis, di Justinus Febronius, di cui 
Mingarelli isola 93 punti non completamente aderenti al diritto 
canonico, aggiungendo che il libro è citato dal teologo Schu~ert 
come gradito ai protestanti. Sotto lo pseudonimo di Justmus 
Febronius si cela Johann Nicolaus von Hontheim (1701-1790), 
giurista tedesco, suffraganeo della diocesi di Treviri. L'o~er~ in 
questione, stampata a Francoforte nel 1763, ebbe vastlsslm~ 
eco in Europa, e se ne pubblicarono diverse traduzioni, tra CUl 
una latina. Messa all'Indice da Clemente XII, il suo autore fu 
costretto alla ritrattazione, atto che Pio VI volle celebrare con 
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un concistoro. La lunga analisi dell'opera induce a pensare che 
il volume sia stato esaminato per la Congregazione dell'Indice, 
segno della considerazione in cui Mingarelli era tenuto presso 
la corte romana; 

- un lungo esame di un documento del 1763, stilato a Vene
zia dai consultori del Sant'Uffizio Trifon Urachier ed Enrico 
de'Servi, che Mingarelli non esita a definire ignoranti, incari
cati di giudicare il caso della lavandaia Maria Martini (da essi 
definita pseudosacerdotessa) che il 19 aprile 1762 battezza la 
figlioletta ancora in fasce del rabbino Michele Coen. I due 
consultori producono una serie di riferimenti per provare che il 
battesimo si da invalidare in quanto non somministrato con il 
consenso del padre o di chi per lui. Un passo di Paolo in I 
Corinti, 12; la necessità che il battezzando sia della stessa co
munione di chi lo battezza; l'ignoranza della donna; il fatto che 
la Martini abbia comunicato il fatto al catecumeno Zorzi il , 
quale lo ha a sua volta riferito al patriarca di Venezia nono
stante ogni rango di ecclesiastici debba rimanere estraneo alla 
faccenda, come da lettera ducale del 18 marzo 1619; lo statuto 
del capitolare dell'Inquisizione; la bolla del 13 febbraio 1429; 
l'opinione del teologo trecentesco Pietro della Palude, patriarca 
di Gerusalemme, e del filosofo scolastico Durando di San 
Porziano; la condizione di uomini liberi degli Ebrei in Venezia; 
la differenza delle regole sul matrimonio; il canone LVII del IV 
Concilio di Toledo; il Codice Giustinianeo; un giudizio di Carlo 
VI del 1733 per cui i nipoti ancor puberi di figlio ebreo fattosi 
cristiano rimangano custoditi contro la ricerca del padre presso 
l'avo mosaico; una entenza del vescovo di Capua del 1530; il 
codice di Vittorio Amedeo di Savoia, che commina tre tratti di 
corda ed una multa di trecento scudi d'oro al cristiano che 
battezzi o detenga un pargolo ebreo; i capitoli del Senato (pro
babilment di Venezia) del 4 novembre 1581. ontro quest'opi
nione si schiera il padr De Rubeis, cogliendo l'evidente con
senso di Mingarelli, ed anche in questo ca o è pre entata una 
messe di citazioni : l Decretali di Gregorio IX, libro II, capitolo 



380 
Franco Motta 

II' il canone Placuit di Graziano, capitolo II; il decreto del 
S~t'Uffizio del 30 marzo 1638; il discredito generalmente te
nuto su Pietro della Palude e Durando di San Porziano; l'opi
nione di Agostino nell'Epistola ad Bonifacium; il dizionari~ 
Casuum consuetorum, volume V; i Commentarii a Tommaso dI 
Silvio (forse il naturalista secentesco Paolo Boccone, divenuto 
monaco cistercense con questo nome); Tommaso nelle Questioni 
particolari, III, 68, art. lO; il teologo Soto (due teologi s~agnoli 
del Cinquecento hanno quel nome), in un'opera non specIfic~ta, 
IV, 5, art. lO; il canone LX del IV Concilio di Toledo; Caldenno~ 
Consilia, voLIII, cap. 3, lo stesso codice di Vittorio Amedeo dI 

Savoia, I, tit. 8, cap. 8, nn. 1 e 2. . . 
_ Una nota sul libro Recherches sur l'origine du dLspotLsme 

oriental, uscito postumo nel 1763, di Nicolas-Antoine Boulange.r 
(1722-1759), la cui opera più nota, L'Antiquitè dèvoilèe, fu pubblI-

cata da d'Holbach nel 1766; 
_ una nota sul libro di diritto ecclesiastico Le mani morte, di 

F. Pitteri, Venezia, 1765; 
_ una nota su alcuni sermoni del padre barnabita Riva; 
_ una nota sull'editto del card. Torrigiani del 28 novembre 

1766, che proibisce il libro di Giustino Febronio di cui sopr~; 
menzione dell'enciclica del 25 novembre 1766 contro la pubblI

cazione di libri nocivi; 
_ una nota su di una cattiva traduzione di un passo del Libro 

dei Giudici nella Philosophie de l'histoire di Voltaire; 
_ alcune note su un articolo del Gentleman's Magazine del 

1763, in cui si contesta la correttezza dell'espressione biblica 

Lord or Hosts (Deus Sabaoth); 
_ una nota su di un passo di Paolo in I Tessalonicesi, IV, 15, 

pubblicato sulla medesima rivista l'anno successivo; 
_ una nota sopra un articolo ivi apparso nel 1760, nel quale 

la somiglianza degli usi tra i popoli della Kamchatka e del Nord 
America suggerisce che questo continente sia stato popolato 

dall 'Asia; 
_ una nota su di un articolo della stessa rivista del 1761 sulle 
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doti richieste agli interpreti della Scrittura' 

- ~b~d., traduz~one ~i un passo degli Att/degli Apostoli; 
- Ibld., sulla CIttà dI Tessalonica' , 
- ibid., articolo sulla cronologia utilizzata nei Settanta' 
- ibid. , traduzione di vari passi della Bibbia' ' 
- ibid., 1762, traduzione di un passo di S. Giovanni' 
- ibid., 1757, un'altra traduzione di S. Giovanni' ' 
- ibid., 1758, su una frase latina' ' , 
- ibid., il calendario cinese ed il solstizio di Giosuè [cfr. E2]; 
- una nota sulla Carta Pastoral di Gabriele Antonio di 

Borbone, pubblicata a Barcellona il 9 dicembre 1767' 
- ~otizie sul Belisario di Marmontel, sui suoi ra;porti con 

Voltalre, sull'indignazione suscitata dal Dizionario filosofico, 
tratte dalle Novelle Ecclesiastiche del 1768 e dalla Gazzetta 
Fiorentina dell'anno successivo' , 

- nota sulle Osservazioni critiche sopra il primo Libro di 
Samuele cap. 6 verso 19, 1769, di S. Kennicott; 

- menzione dell'empio libro Examen critique des apologistes 
de la religion chretienne, 1766, di Freret; 

- un articolo pubblicato sul Gentleman's Magazine del 1765, 
sulla condanna all'Aia delle Lettres ècrites de la montagne di 
Rousseau; 

- nascita del Journal des beaux arts et des sciences' , 
- nota sul libro in due volumi Doctrina morum et literarum 

depro~Pta ex omnibus operibus D. Thomre Aquinatis, del 
carmelItano Petro Alcantara, inviatogli dall'inquisitore Salva
tori il 2 dicembre 1769' , 
. - nota sugli Acta Litteraria di KIotz, esaminati per l'Indice 
Il 18 gennaio 1770; 

- nota su una traduzione dal greco pubblicata sul Magazzino 
di Silvano Urbano del 1766' , 

- 51 termini copti in laula. 
Lettera M: 

- Malte: su di un'onorificenza dell'Ambasciatore di Malta' 
- 178 termini copti in mi. ' 
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Lettera N: 
_ 146 termini copti in ni. 

Lettera O: 
_ 152 termini copti in omikron. 

Lettera P : 
_ Physica: su di una notizia di agraria pubblicata sul 

Westminster Journal dellO marzo 1759; 
_ Phrases: epigramma di Ovidio: bis sex herculeis ceciderunt, 

me minus uno, viribus (Metamorphoses, XII); 
_ Principi castigati: tre casi di sciagure accadute a regnanti 

che hanno osteggiato la Chiesa; 
- 139 termini copti in pi 

Lettera Q: 
- 2 termini copti in chi. 
Lettera R: 
_ Reges: articolo umoristico sul London Evening Post del 13 

marzo 1759, in cui ogni stato europeo è associato ad un anima-

le; 
_ un libro dal titolo Le patriote sull'attentato a Luigi XV [cfr. 

lettera L]; 
_ Receipts: alcune cure farmaceutiche dal Westminster Journal 

del 27 ottobre 1759; 
_ nota sulla redazione di una lista dei monasteri dei canonici 

regolari; 
_ altre ricette farmaceutiche e di uso quotidiano; 

- 109 termini copti in ro. 
Lettera S: 
_ Septimi: nota da Fasti Societatis Jesu di J . Drews [cfr. 

lettera L]; 
_ Senes: nota dal Westminster Journal sulla morte di uno 

spagnolo di 128 anni; 
- Scriptura . Un passo di Matteo; 
_ Sabaoth: nota su alcuni errori sul calendario egizio conte

nuti in Memoire sur la mu ique des anciens, Paris, 1770, del-

l'abate Roussier; 
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- 206 termini copti in sima. 
Lettera T: 
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- Theses: nota su alcune tesi sulla fede ricevut me. e per un esa-, 
- 258 termini copti in tau. 

- Un. f~gliet~o di pe.rgamena con 12 righe in greco ed il titolo 
Reppen m qwdam LLbello grreco in o'Ppido po,a;ard · · ·t ... o~ L, InSen o 
Insento tra le pagme.45 

Lettera V: 

- Voltaire: notizie su Voltaire e la condanna l·n F . d · . rancia l un 
giovane blasfemo, decapitato e bruciato insI·eme al D ·· . 
fi
l+; Lzwnarw 

L oso, LeO, tratte da Notizie dal Mondo del 1770 d l ~I . 

d
. S · e a IY.J.agazzL-

no L Llvano Urbano del 1766· , 
- comparazione dei Commentarii a Matteo di S G· l Il' d· . . Iro amo 

ne e IZlOne vallarsiana con quelli posseduti dalla biblioteca di 
S. Salvatore [cfr. A4]; 

- glossa ai Persiani di Eschilo del codice 110 dI· S S l t l ' . a va ore; 
- g ossa all'Agamennone di Eschilo dal medesimo codice· 
- glossa alle Coefore; , 
- glossa al Prometeo Incatenato· , 
- glossa alle Ecclesiazuse· , 
- glossa ai Sette contro Tebe · , 
- glossa alle Supplici; 

. - not~ ad alcuni alcuni versi della Ode pitica quarta nell'edi-
ZIOne dI Oxford. 

Lettera X: 
- 4 termini copti in chi. 
Lettera Y: 
- 2 termini copti in ypsilon. 
Lettera Z: 

- 3 termini copti in zeta. 
Lettera copta omega: 

• 45 ~a grafia di ardua d cifrazione non ha p rmesso di indIviduare con pr ci . 
Slone l argom nto dello scritto. 
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_ 50 termini copti in omega. 
Lettera copta vai: 
-38 termini copti in vai. 
Lettera copta janja: 
_ 135 termini copti in janja. 
Lettera copta cima: 
_ 108 termini copti in cima. 
Lettera copta shai. 
- 155 termini copti in shai. 
Lettera copta hori: 
- 233 termini copti in hori. 
Lettera copta hai: 
- 1 termine copto in hai. 
Lettera copta ti: 
- 72 termini copti in ti. 
Terzultima pagina: . 
_ brevi note ad una versione latma. 

Ultima pagina: 
- tre termini copti. 

Franco Motta 

29 20) inserito nel testo E2- Busta 2947. Un foglio (cm. x , . h he 
. . d n un testo finnato Anstare us c 

precedente, pIegato m u~ ~o 'bl' di Giosuè con un'eclisse di 
pone in relazione il solstIZIO bI ICO. . C Si tratta della 
sole registrata a Pechino nel te~zo mln~n~lo ~~~an's Magazine 
traduzione di un articolo pubblIcato su en 
del 1758 [cfr. El, lettera L].46 . 

21 15) con la copia eseguIta 
E3- Busta 2947. Un foglio (cm. x . 1759 dal re 

da Mingarelli della lettera inviata il 19 g~nnaIO d tutti i 
Il Il'arcivescovo dI Braga e a 

Giuseppe I del Portoga o .a t 'llegale l'attività della 
prelati portoghesi , con CUI è decreta a l 
Compagnia di Gesù. 

. . ra con uno schizzo sulla faccia-
46 Sono visibili le tracce di un'ultenore Plegat; , croce di Lorena, due rami 

ta esterna che rappresenta un colle ormontato a una 
ed una sorta di corno, con le cifre XIV e VII 
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E4- Busta 2947 bis, fase. 66. Un fascicolo rilegato di 8 pagine 
numerate sul recto 1-4 (cm. 26,5 x 19), segnato 66, con l'intesta
zione Lettera copiata per me D. Gio. Luigi Mingarelli da un 
antico manoscritto in carta, in eui si contengono le lettere latine 
di Bartolomeo Fonzio. Si tratta di quattro lettere scritte da 
Fonzio tra il 1472 ed il 1485; nella prima, Bartholol'rUEus Fontius 
Francisco Saxetto è data notizia del rinvenimento della salma 
perfettamente conservata di una ragazza in una tomba di epoca 
romana sulla Via Appia; la seconda, Bartholom::eus Fontius 
Baptist::e Guarino, contiene notizie sullo stato delle vestigia 
classiche di Roma; la terza e la quarta, Bartholom::eus Fontius 
Petro Delphino Generali Camaldulensi, riguardano i rapporti 
tra il frat Ilo Mauro e Delfino. 

E5- Busta 2947 bis, fase. 27. Un fascicolo di 8 pagine nume
rate sul reeto 108-111 (cm. 21 x 14,5), segnato 27, con intesta
zione For A New Tome or Anecdotes. Con ogni probabilità è il 
palinsesto, in inglese, di un volume con oltre 60 lettere di scrit
tori sacri greci . 

E6- Busta 2947. Un foglio di pergamena (cm. 24 x 33) da un 
messale latino medioevaleY 

E7- Busta 2947. Un foglio (cm. 21 x 30) con 12 righe in 
arabo, con titolo. 48 

E8- Busta 2947. 168 pagine rilegate, non numerate, di un 
libro manoscritto (cm. 30 x 21). Si tratta di parti diverse e non 
ordinate di un testo greco con la vita di S. Giovanni Damasceno 
scritta da Giovanni Patriarca di Gerusalemme ed un elenco di 
diaconi e vescovi della Chiesa antica con cenni biografici.49 

47 Appare chiaramente a l centro del foglio Il segno di una rilegatura, il che 
indica che era la pagma di un libro. I bordi ono tagliati enza ri pettare l'inte
grità delle righe scritte. 

48 I bordi ono parzialmente ricoperti da tri cc di carta colorata appo te a 
cornice. 

49 Lungo le pagine si a lternano cinque grafie differ nti, il che potrebbe far 
uPPorre che siano libri diver I. 
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E9- Busta 2947, Dell'influenza della musica t so(Cp~a ~;:s~~~~: 
, d' 20 agine non numera e, , 

Un fascicolo nlegato l P ' t " n pubblico sul diverso 
. d ' rso da re Cl arSI l . 

Si tratta di un .ISC~ ti della musica nell'età classica ed m 
atteggiamento nel co on. . t'le molto aulico da mano 

ea Scntto m SI. 
quella contemporan '. . . dI' sintassi da parte dI 

t adlche correZlOnI 
ignota, presen a spor ~ . dentificabile in Mingarelli.60 
un secondo autore che è orse l . 

. d ' rilegatura dl 12 
E10- Busta 2947. Un fascicolo con segnI l . . S' 

215 x 15) senza mtestazlOne. l 
pagine non numerate (cx.nh. "mo riv~lte a coloro che hanno 
tratta di alcune righe dI laSI D' solo esteriormente, ed una 

'1 t d' venerare lO 
commesso l pecca o l t '1 primo comandamento 
breve catechesi sulla concordanza ra l 
ed il culto delle immagini sacre. 

( 35 x 445) con 30 
Ell- Busta 2947. Un ~o~lio a stampa .c~ . he rim~ndano a 

disegni di fenomeni fiSICI ed astronomlCl c 

didascalie non rinvenute. 

ARCHNIO DI STATO DI BOLOGNA 

. l 201 2648 Un libro manoscritto di 186 pagine 
1- Demama e . 't l' eneralis Canoni- corum 

non numerate, intestato ~ct~ capL u L g SS mi Salvatoris 
. C regatwnLs Rhenanre . . 

Regulanum ong d ' II t sequentibus menSLS 
. t Pascha nempe Le . e l dominica tertw pos d ratti del capito o 

MDCCLXXIII [ ] Si tratta eg l d' 
Maii anno "M' n' partecipa come abate l 
Generale del 1773, al quale mgare l tore generale con 50 
S. Maria del Reno per essere elettol.p:ocud:a Giuseppe Francesco 

I d ll' ttività genera lZla l . 
voti su 5 ,e e a lt' 40 documenti fra atti 
Ridolfi. Alla fine del volume sono racco. l. alla nomina di 

. h' t di autonzzaZlOne e lettere, tra cui una nc les a 

ri he in latino scritte al rovescio 
50 In calce all'ultima pagina i trov

d
ano

f
12 'onge sulla morte di tal VincenzO 

. . l d ardua eCI razi . rispetto al testo pnnclpa e, I 

Qumnesi 
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due abati indirizzata da Mingarelli alla Congregazione dei 
Vescovi e Regolari poco dopo l'elezione, 

2- Demaniale 202 2649. Un libro manoscritto di 442 pagine, 
delle quali 402 numerate, intestato Acta capituli generalis 
Canonicorum Regularium L .. ] Quod celebratum est Bononire in 
canonica S. Saluatoris dominica tertia post Pascha nempe die 
28. et sequentibus mensis Aprilis anno MDCCLXXVI [".]. Sono 
gli atti del capitolo del 1776 e dei tre anni di generalato di 
Mingarelli; l'ultima annotazione porta la data del 21 aprile 1779. 
A fine volume sono raccolte 58 lettere di Canonici ed altri espo
nenti del clero, 18 atti ufficiali dell'ordine, 17 lettere di funzio
nari civili , 13 fogli di appunti, 11 lettere della Curia di Roma, 
2 atti notarili ed un decreto del Papa. 

3- Demaniale 203 2650. Un libro manoscritto di 274 pagine, 
delle quali 248 numerate, intestato Acta capituli generalis 
Bononire celebrati in canonica S. Saluatoris mense Aprilis anno 
MDCCLXXJX die XXV et segg. L.,]' Sono gli atti del capitolo del 
1779 e dell'attività generalizia di Felice Luigi Balassi; Min
garelli, generale dimissionario, è nominato abate di S. Salvato
re di Bologna. Alla fine sono raccolti 71 documenti tra atti e 
lettere, dei quali tre di Mingarelli . Una lettera dell'aprile 1780 
a Balassi, una nomina di tre abati datata 21 aprile 1779 ed una 
stampa con l'editto di conferma dei decreti del 1769 e 1773. 

4- Demaniale 213 2660. Una raccolta rilegata di lettere ed 
atti dei Canonici Regolari della seconda metà del Settecento. 
Tra questi, 17 documenti di Mingarelli. Una lettera del segre
tario del granduca di Toscana Stefano Bertolini, datata 15 aprile 
'79, e la lettera di ri po ta con firma in calce di Bala si ma 
grafia del testo di Mingarelli; il foglio con le i truzioni per 
Monsagrati in procinto di recarsi a Firenze; una upplica al 
Granduca; cinque fogli di appunti u bolle papali, testi di dirit
to canonico, costituzioni dell'ordine, l nchi di abati etc.; tre 
lettere dell 'abate di Siena Arcangelo Per yra datate 5 giugno e 
25 settembre 177 e 28 marzo 1779; una nota in te ta alla copia 
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di un codice medioevale sul monastero di Siena; tre foglietti di 
appunti con elenchi di canonici, abati e visitatori di Siena, della 
Toscana, di Milano, Bologna, Mantova e Reggio; una nota in 
testa alla copia di una parte di un bollario di Benedetto XIV. 

5- Demaniale 218 2665. Una raccolta di atti e lettere dei 
Canonici Regolari della seconda metà del Settecento. Nel fasci
colo intestato 5. Decreto d'Urbano VIII. Decreti di diete, capito
li, e visite. Memoriali alle Congregazioni, e rescritti esistono tre 
autografi di Mingarelli: la copia di due decreti emessi dalle 
diete del 1621 e 1625 (foglio segnato 2); la copia di una richie
sta di proroga di un deposito inoltrata dall'abate di Nicosia alla 
dieta del 1761 (foglio segnato 8); la copia di suppliche inoltrate 
dallo stesso abate alla Congregazione dei Vescovi e Regolari 
(foglio segnato 11). Nel fascicolo intestato 2. Censi, frutti, ri
compensativi, licenza del card. Galli. Estinzione di alcuni pa
gamenti de' medesimi dal 1754 al 72 è inserita una tabella di 
Mingarelli con i debiti della canonica di Nicosia (foglio segnato 
6). Nel fascicolo intestato 1. Stato attivo, e passivo rendite de' 
poderi [ .. . ] è inserita una tabella di entrate ed uscite della stes-

sa canonica (foglio segnato 3). 

6- Demaniale 174 2621. Una raccolta di atti e lettere dei 
canonici regolari del XVIII secolo. Contiene tre autografi di 
Mingarelli. Una nota sul retro di una lettera inviata dal papa 
all'abate Trombelli; la copia di una lettera al papa scritta pro
babilmente da Trombelli, con informazioni su quattro parroc
chie bolognesi gestite da Canonici Renani; la copia di alcune 
note da un Registro dei Decreti di S. Salvatore dal 1643 al 

1684, sullo stesso argomento. 

7- Riformatori dello studio - Appuntazioni dei lettori 1760-
1772: sono alcuni fascicoli con le assenze mensili dei lettori 
dall'Università; accanto al nome di Mingarelli, che compare dal 
1764, non sono presenti giustificazioni delle assenze. 

8- Assunteria di studio 413 bis: è una busta miscellanea di 
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prolusioni, lezioni ed avvi . d . . d 'fì SI el secolI XVII e XVIII C 
ue maru esti a stampa con l d" t . ontiene 

hora 18 instaurandis st d " a ICI ura Die 8 Novembris 1766 
J, u tlS prrefabitur in A h ' 

oannes Aloysius Mingarelli Can R rc 19ymnasio d. 
cus, ed un altro stampato Die 10 Neg

. S. S.alv. & lector publi
Archigymnasio primam lecti h ~ve":bns hora 18. 1764 in 
Mingarelli Can. Reg SS So~em ~ eblt d. Johannes Aloysius 
lector publicus. . . a vatons, & grrecarum litterarum 

9- Assunteria di studio - Re '" . 
è una busta miscellanea di f: ~Ulttl del lettori n. 47, voI. 18' 
gnese; uno di questi è intesta:SMCI~O l su l~ttori dello studio bolo~ 

f d
· . o mgarelll p re Lu 'g ' d ' G . 

prO .e l lmgua greca 1764-73 e c . . l l L n zzana 
9 settembre 1791 al se t .' d o,ntIene. Una lettera, datata 

. ' gre ano eH Assun- t . d ' S . 
CUI nega spetti a lui l' '. ena l tudlO, con oraZIone Inaugur l d ' 
demico; una lettera d t t a e l quello anno acca-
all'Assunteria dal can~elli: a ;. ~2 S marzo 1793, indirizzata 
morte di Mingarelli ' un b re l . alvatore, che informa della 
in cui notifica di non' a reve. testo datato 29 novembre 1785 

vere mal pagato ' b'd Il' ' , 
to delle orazioni ' una lett l I e l per l a1lestimen-

. . . ' era, con testo non aut afì . 
al pnmI di giugno del 1768 ' . ogr o, nsalente 
di aumento di stipendio' cl InVIata ~l Senat? per una richiesta 
datati 24 giugno e 15 lu~lio u; 7~~~cula del meriti di studio, 

BIBLIOTECA COM ' UNALE DELL 'ARCHIGINNASIO DI BOLOGNA 

1- Collo Autogr. b. XLVI n 12 
datata 5 ottobre 1765 .' cl .. 340. Una lettera di Mingarelli, 
(Trombelli?) erc ' I~ ~~lzzata da Venezia ad ignoto 
l'ambasciat ' p hè . accettI dI Impartire lezioni alla figlia del-

ore austnaco a Venezia . 

2- Ms. Malvezzi C.81 n 71 U . Volpe 1788)' rJ'1'h • . n mamfesto a stampa (dalla 
, • .lo , eses ex hydr t t' l prresuli ac d . D os a .LCa se ectre quas reverendissimo 

consecratque ;~n~ : J1:ta~m Aloysio Mingarelli [ ... ] offert 
. n omus ana Martelli Neapolitanu rhenanre 
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congregationis canonicus. Si tratta di 12 tesi di idrostatica di
cu e in S. Salvatore nell'aprile dell'88. La parte superiore del 

manifesto è occupata da una bella stampa raffigurante il ritor-

no del figliol prodigo. 

ARCHNIO DELLA BASILICA DI S. PIETRO IN VINCOLI DI ROMA 

1- Una cartellina senza collocazione, intestata Censura libri 
qui inscribitur Histoire naturelle de l'a me ... J. V. [sic) Mingarelli 
[ .. .) E' un fascicolo manoscritto di 8 pagine non numerate, con 
grafia di ignoto, scritto intorno al 1760; si tratta del parere di 
Mingarelli, consultore del Sant'Uffizio, sull'opera Histoire 
naturelle de l'ame, traduite de l'anglois de M. Charp, La Haye, 
1745. Charp è in realtà lo pseudonimo adottato da Julien Offray 
de la Mettrie, nato a Saint-Malo nel 1709, medico e filosofo; 
perseguitato in Francia per questo scritto e per alcune satire, 
si rifugia in Olanda nel 1746, per essere poi costretto ad emi
grare anche da qui ed a rifugiarsi presso Federico II di prussia, 
che lo nomina membro dell'Accademia di Berlino. In questa 
città muore nel 1751 per un'indigestione, procuratasi nel ten
tativo di dimostrare la guaribilità dell'indigestione. I suoi con
temporanei illuministi, in primis Diderot, lo considerano con 
disprezzo per lo spirito incline alla buffoneria.

51 
Mingarelli in

dica correttamente nel francese la lingua diretta di stesura 
dello scritto, attribuendo quindi a Charp il ruolo di autore e 
non quello di traduttore. Tema saliente dell'opera, quantomeno 
a giudicare dalle numerose citazioni che Mingarelli riporta in 
italiano, è la concezione dell'essenza dell'anima come materiale 
e non spirituale, il che fa scrivere all'abate di trovarsi di fronte 
ad un libro assurdo, eretico, empio. L'autore, a volte, fa riferi-

~ l fr . VIN ENZO LAN ETTI , PseudommLa, Milano, Pirola, 1836, P 60 , e H OEFER, 

Nouuelle Bwgraphle Générale, cit" XXIX (1859), pp 212-215; W E1S, , Biografia 

unwersale antLca e moderna, Clt" XXXVII (1827 ), pp 371-375, 
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mento a pensatori di f: . 
bb

' ama, qualI Lock' [ ] 
a la creduto l'anima m t ' l e, «... sembra, ch'egli 

l
, bb' a ena e, benchè l g l a la permesso di affie l a sua modestia non 

, h rmar o [ ]». alt l 
antIc e, la metempsicos" N :.., re vo te sfiora dottrine 

, , 1.« on dlmand h . , 
sto pnnclpio alla mort , o c e cosa dlVlene que-
d ' ' e '" non dlmando se a SUOI legami e cons d questa parte scissa 

, ervan o la su 
sempre pronta a riprodur ' a essenza, resti errando 
, re un ammal ' 

rIvestita di un nuovo co d nuovo, o a ricomparire 
l'aria, o nell'acqua, nasc~~t~ n~~~ ess~re stata ~issipata nel
carne degli Animali Q t ,foghe delle pIante, e nella 

., . ues e questIOn' d' 
resteranno eternamente' d . l sono l tal natura che 

m eCIse» Ch ' 
gere secche critiche alla r l" ' arp non manca di far emer-
, e 19Ione e que t b I~P?rtare assai all'inquisitore ' «[ ] b' s o sem ra ovviamente 
SPInto, il linguaggio lo t'l 'l' ... Isogna confessare che lo 

l
, , ' S I e, I gusto le op" " 

re IgIone stessa tutt è " ' mIOm, I costumi la 
. ,o capnccIO tutto ' d ' 

nostn giorni essa [l'a' , ' e mo a»; e ancora: «Ai 
mma Immortale] è d 

alla Religione Una volta un ogma essenziale , era una q t' 
fica, Qualunque part't ues IOne puramente Filoso-

I o uno prend ' 
ostante nel Sacerdo' U esse, SI avanzava ciò non 
spirituale, od immo~~ie b

no Pho~eva cr~derla mortale, benchè 
'b' ' enc e matenale Ai " prOl ItO il pensare ch' . nostn gIorni è , essa non è sp ' 't l b ' 

ntualità non si tro " l In ua e, enche questa spi-
Vl m a cun luog , l 

la fede decida sopra la s ' o ,nve ata: e non basta, che 

l
, ua Immortahtà Q , h ' 

g I altri, vengono puniti erch ,ue~, c e Vlvono come 
altri: che ingiustizia' Ch P t' è, pensano dIversamente dagli 
fì ' ' e Iranma'» Il ai d" h ' 
ormsce ai padri inquisitori l',' ~.u IZIO c e Mmgarelli 

tamen nunc e t' n?n aSCIa adIto a dubbi: .Nidendum 
qUlsnam SIt toti l'b ' 

appareat, eum non mod , u~ I n scopu , ut semper 
t" o proscnptIOne dign 

e Iam SIC proscribendum, ut ad ' u~ esse, verum 
formula vel clausola d ~ungenda non SIt proscriptioni 

onec corngatur», 

2- Mingarelli 202,1. Un fa ' stampa del 1787 h ' cIcolo contenente un manifesto a 
c e annunCIa la m rte d ' Ar ed un diploma d' o I cangelo Mingarelli 

Boicre concesso laPMer~amenlal' di socio dell'Academia Scientiarum 
mgare I nel 1784, 
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t una nota del 1829 . l · 231 Un fascicolo contene n e . 
3- Mmgarel t. d l Le ·con Aegyptiaco-Latmum .. S Salvatore e Xt • 

ulla restituzIOne a. .. lli da parte del governo dI 
di de la Croze, con glosse dI Mmgare , 

Bologna. d. 
. . 23 Un fascicolo contenente una lettera ~ 

4- Mmgarellt 40 . . 28 l li 1775 su di un censo dI 
A. Gandolfi, da Gubbio, datata ug o , 

300 scudi. 

. fascicolo con due lettere datate 26 e 
5- Mingarellt 432,5. Un . . d· S Gregorio 

. . t d n anommo canomco 1 . 
27 luglio 1774, InVIa e a u . he per un affare detto 
a proposito delle rendit~ d~ alcune canomc 
delle undici congregazIOm. 

El h · [sic] antiqui litterarum 
6- 500.8. Un fascicolo intestato eco t de litteris Mingarelli 

. U· Commentanum . 
Mingarellt, Antone ~ ecc. h . di lettere corredati talora da nas-
1-39. Contiene alcum elenc 1 .

1 
t alla fine del XIX secolo

sunti ed estratti; risale probabi men e 

inizio XX. D. V 
. U fascicolo contenente 7 lettere. l . 

7- Mingarellt 502. n d.. co della storia dei Ca-
b aIe e figura l SpiC 9 

Garofali, a ate gener . B l datata 11 luglio 178 , 
l . L teranenSI da o ogna, 

nonici Rego an a.. ' 26 d· ce mb re 1778, in rispo-
su uno scambio di hbn; da Bologna~ R l he gli ha inviato il 

. d· S Agnese dI orna c l . 
sta ad un canomco l. 11' bate Pereyra. di P. Nigriso 1, 

conto delle spese del funerale d~l a . rtizione di un podere; di 
da Gubbio, 14 maggio 1759, su a. ni;75 su tale podere conte
A Gandolfi, da Gubbio, 29 gennalo 'b 1758. due di Gio-

. . F 23 settem re , 
so; di L. Orobom, da . errara~ d t te 26 novembre 1781 e 4 

. N ani vescovo dI BrescIa, a a . vannl, .. .. eCI 
. o 1786 su manoscnttl egIZI egr . . 

glUgn , l t . 1 di 
. . . fascicoli contenenti 380 et ere. 

8- Mmgarellt 502.8. due b 1773. scrive una 
l datata 28 settem re . . 

V. Alberti, da Bo ogna, . . 'e i afe di Monsagratl; 
biografia del card. Galli e. chIede ~l u~a ~~ma tra il 1773 ed il 
4 di G. C. Amaduzzi, greCista, scntte . .1 1788 ed il 1791: 

d· ·tte da Napoh tra l d. 
1784; 4 di M. AI ItO, Bcn . b lognese Fantuzzi; 1 I 
chiede; tra l'altro, notizie dello stonco o 
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A. Arfelli, funzionario pontificio, da Roma, 28 febbraio 1790; 1 
di S. Assemani, orientalista e bibliotecario della Vaticana, da 
Venezia, 25 aprile 1785: su di un codice egizio; 2 del card. F. M. 
Banditi, arcivescovo di Benevento, 25 maggio 1776 e 28 ottobre 
1777; 1 di G. Baraldi, da località indecifrabile, 31 agosto 1777: 
chiede se si debba dire "flogisto" o "flogistico"; 1 di F. Bertazzoli, 
teologo e filosofo, da Lugo, 1 maggio 1776; 1 del card. Borromeo, 
da Ravenna, 22 maggio 1776; 1 di A. Buonafede, da Comacchio, 
4 aprile 1787; 2 di M. L. Canonici, da Venezia, 1 e 22 dicembre 
1781: propone a Mingarelli uno scambio di libri; 1 di B. Carac
ciolo, da ocalità non specificata, 6 agosto 1757; 1 di G. G. Carli, 
da Siena, 2 gennaio 1786; 2 di T. Ceccarelli, da Rimini, 18 e 28 
agosto 1774; 1 di O. Corsini, da Roma, 27 luglio 1757: chiede 
lumi su alcune parole greche; 1 di L. Crispi, senza luogo nè 
data; 1 di F. Daniele, classicista, da Caserta, 1 novembre 1778: 
incaricato dal re di Napoli di scrivere una biografia di Federico 
II, chiede a Mingarelli se conosca iscrizioni latine di Pier delle 
Vigne; 1 di E. de Lovis, da Torino, 29 febbraio 1792; 2 di C. de 
Martin i , da Roma, lO maggio 1771 e luglio 1772: gli dà notizie 
sui circoli letterari di Napoli ; 40 di G. B. de Rossi, scritte da 
Parma fra il 1782 ed il 1791, su codici latini, greci ed ebraici; 
1 di F. B. M. de Rubeis, da Venezia, 15 luglio 1769; 1 di J. 
Dionisi, da Novara, 19 ottobre 1785: intende pubblicare un 
opuscolo che dimostri la falsità del commento a Dante attribu
ito a suo figlio Pietro, fatto stampare dall ' abate Polidoro; 26 di 
F. Florio, archeologo, scritte da Udine tra il 1778 ed il 1791: tra 
l'altro, critica aspramente i libri giansenisti che si pubblicano 
in Toscana; 2 del card. A. Galli, da Roma, 26 novembre 1763 e 
14 maggio 1767; 2 di A. Gandolfi, da Gubbio, 15 luglio e 1 
agosto 1764; 4 del card. G. Garampi, erudito, scritte da Roma 
e Vienna tra 1784 e 1788: chiede notizie u antichi codici di 
Tolomeo per controbattere chi, in Ungheria, so tiene che la 
Geografia risalga al XIV secolo; 1 di A. Grosman, da Venezia, 
5 marzo 1785; 4 di Ch . Heyne, da Gottingen, datate tra il 1789 
ed il 1792, in latino; 1 di S. Ligori, da Roma, 28 giugno 1766; 
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1 di G. Marini, da Roma, 1 novembre 1790; 3 di G. Martorelli, 
grecista, da Napoli, 2 luglio e 15 settembre 1764, 22 marzo 
1765: tra le altre cose, concorda con Mingarelli che Cristo par
lasse greco; 15 di S. Mattei, avvocato ed orientalista, da Napoli, 
datate dal 1768 al 1791: a proposito dell'opera su Didimo scrive 
il vostro saper greco è meraviglioso, è inarrivabile, le vostre 
cognizioni son vastissime; 1 di G. Migliore, da Ferrara, 21 gen
naio 1788; 1 di C. S. Minervino, da Napoli, 1 dicembre 1778; 5 
d i J. Morelli, erudito, custode della Biblioteca di S. Marco, da 
Venezia, tra il 1777 ed il 1790; 18 di Giacomo N ani, da Venezia, 
tra il 1784 ed il 1787: sui codici greci e copti che Mingarelli 
cataloga; 96 di Giovanni Nani, vescovo di Brescia, tra il 1774 
e il 1791: su codici antichi e questioni di storia ecclesiastica; 1 
di A. F . Oefelius, da Monaco, kal. d'agosto 1764, in latino; 3 da 
L Ondedei, da Gubbio, 28 luglio, 7 e 14 agosto 1780: su alcune 
bozze inviate a Mingarelli perchè le corregga; 3 di L. Oroboni, 
da Fano, 7 agosto, 1 settembre e 15 settembre 1774; 2 dal card. 
Palla vicini , da Roma, 28 giugno 1779 e 8 maggio 1776; 1 di A. 
Pasquali, da Ferrara, 31 agosto 1774; 1 del card. D. Passionei, 
da R0I!la, 13 agosto 1760: sulla stampa del catalogo dei suoi 
codici; 1 di G. Reggi, da Roma, 16 aprile 1785; 1 di L di San 
Luigi, da Firenze, lO agosto 1784; lO di F . Scarselli, noto let
terato ed erudito, da Bologna, tra il 1763 ed il 1765: su affari 
della Chiesa e del governo di quella città; 1 di G. Schioppalalba, 
da Venezia, 18 aprile 1789; 6 di N . Schow, da Roma, Firenze e 
Venezia, tra il 1789 ed il 1791: su manoscritti latini; 1 di B. 
Scola, da Venezia, 20 agosto 1791: gli chiede lumi su un autore 
di nome Bartolomeo Pitisco; 52 di D. Segatti , da Udine , datate 
tra il 1782 ed il 1792: scrive che mons. Florio tiene l'opinione 
di Mingarelli in conto quanto tutte insieme le opinioni de' let
terati d'Italia ; 2 di P . Spadoni, naturalista, da Pavia, 13 e 31 
dicembre 1790: gli chiede di inventare un nome greco per un 
minerale da lui scoperto, che chiama piombagine; 7 di G. 
Steigenberger, filologo e bibliotecario, da Pollingen, tra il 1768 
ed il 1779: tra le altre cose, non risparmia asprezze per gli 
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illuministi ' 1 di P T ' . . ' . assman, da Rav 
G. Tiraboschi, da Modena 19 ~nna, lO agosto 1774; 1 di 

T ' ' gennaIO 1790' 1 d ' V ° erragalh, da Benevento 20 ,l . Tomagalli 
d 't ' agosto 1774' 5 d ' G B 

eru l o, da Oderzo, tra settembr .' l . . Tomitano, 
aver letto di Mingarelil' c e e dlcembre 1792: scrive di 

ome noto all'I t l ' 
la scienza delle lingue e 1" a la per le opere sue per 
del conte Francesco Alga;oetr

t
. d~nDlvers.a letteratura in una Vita 
L l MIChel . I l 

sua raccolta di lettere di 18000: . . essI. no tre cita una 
attacca duramente glI' '11 .... ltaharu e 9.000 stranieri ed 

l umlmstI· 1 d' G V' " ' 
13 agosto 1774; 2 di C. W'd ' . l .. 19hom, da Orvieto, 
British Museum da L dOI e, on~ntahsta e bibliotecario del 

17
' , on ra, 30 dIcembre 1784 

6, m latino' 1 d ' G Z . e 18 maga-io , I. anettI colI . . b~ 
Bologna, 25 ottobre 1773' 1 d ' F ' eZI?msta di monete, da 
braio 1764. Nell'elenco pub'bli lt d' ZanottI, da Bologna, 28 feb-

M
. ca o a E Veg tt" G' 
mgarelli e le prime ed " .. . ge I m LOvan Luigi LZLOnL m caratt ' . 

Bologna, 1924, sono segnalat l en grecL ed egiziani in 
di A. M. Bandini d F ' e a cune lettere non rinvenute ' 1 

, a Irenze' 1 dell d h . . 
Bologna' 6 di A G ' a uc essa dl Massa da 

, . rosman, da Venezia' 1 d ' E' ' c~e è però da identificare probabilme~ . l . Lo~s, da Torino, 
n,o, Veggetti cita 25 lettere di FIori te m de LoVIs: Al contra
dI Mattei contro 15' 89 d ' G' . ° contro le 26 nnvenute ' 2 , l IOvannl N . ' 
contro 52' non cita l l tt anI contro 96; 51 di Segatti 

, e e ere di S h ' l 
Tomagalli e Viglioni . c IOppa alba, Tassinari, 

9- 521. Un foglio piegat l fi 
garelli; sono alcune not . o, l a ~a a non è attribuibile a Min

e m atmo su parole ebraiche. 
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